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La presente Opera è posta sotto la tute^ 
dell* Leggi. 
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LIBRQ IV, 

Cap . I . 

s 

I 

Storia politica e militare , dalla morte del re 
Giovanni , avvenuta nel i a 1 6 , sino alV e- 
saltamento di Enrico IV ^ seguito nel 1399. 

Ir la^imevole stato giacca Plnghilterra t|iiando 
la corona passò alla fronte di Enrico III , ì( 
quale non aveva aggiunto che il nono anno 
della sua età • 
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« Il Conte di Pembroke , che ai tempi del re 
Giovanni era maresciallo d' Inghilterra , si Iro- 
java per la sua carica alla lesta degli eserciti , 
e per conseguenza , nel corso delle guerre c 
agitazioni civili , capo dei governo ; e per buona 
sorte del giovane Monarca e della nazione non 
si poteva la pubblica forza commettere a una 
mano più esperta e fedele . Quel magnate , ebe, 
anche nella più bassa fortuna di Giovanni, gli 
aveva serbata immutabile la sua lealtà, si pro> 
pose di sostenere il drillo del giovanetto suo 
figlio , senza essere intimorito dal numero , o 
dalla violenza de'nemici . Conoscendo che, coe> 
rentemente ai pregiudizi!, del secolo non sarebbe 
Arrigo reputalo sovrano sinnltantochè non ve> 
Disse coronato ed unto da un ecclesiastico , lo 
condusse iinmantinenle a Glocester, dove i Ve- 
scovi di Winchester e di Bath eseguirono la 
ceremonia dell’ incoronazione in presenza di 
Guaio , legato del Papa , e di pochi baroni , 
£ siccome per tener fermo quel soglio vacil- 
lante si richiedeva la concorrenza deH’antorità 
pontificia , dovette Arrigo giurar fedeltà al Papa , 
e rinnovar quell' omaggio al quale aveva il 
padre già sottomesso il reame . E ali' oggetto 
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d’estender rantorità di Pembroke , e conferirgli ’ 
per essa un titolo più regolare e legale , si 
convocò poco appresso una generale Assemblea 
de’ baroni a Bristol , dove fu eletto Protettor 
del reame » . 

« A fine di conciliar la stima al governo 
del' suo pupillo, diede Penibroke vna nuova 
Carta di libertà , che , sebben copiala , per la 
massima parte , dalle antecedenti concessioni 
strappate a Giovanni, conteneva tuttavolta certe 
variazioni che possono parer degne d’ esser 
notate . Non fu confermato nè T assoluto pri- 
vilegio deir elezioni conceduto al Clero dal 
defunto He , nè la 2H>ertà d’ uscir dal reame 
senza la permission del monarca , Dal che 
può conchiudersi che Pembroke e i baro- 
ni , gelosi della potenza ecclesiastica , brama- 
vano. di far rivivere la pretensione che aveva 
il re di dare ai monaci c ai capitoli la fa- 
collà d’ eleggere , e credeano che por si do- 
vesse alcun ardine alle frcc|ueuti appellazioui 
H Ma (|uei che può soprattutto far ma- 

raviglia si è che pou solamente si omise ì’ ob- 
bligo al ^uale ikt era soggettato Giovanni , di 
ottener cioè l’ approvazione del Gran Consiglio 
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primn d'impor siissidli o alla nazione , 

ma fu ancora un simile articolo dichiarato aspro 
e severo, e riserbalo espressamente a una futura 
deliberazione. Conrien però avrerlire che, quan- 
tunque una siffatla limitazione apparir possa impor- 
tantissima nell'intiera Carta 'di Giovanni, non 
Tenne tiinavia riguardata sotto quest- aspetto dagli 
antichi baroni , perchè erano più inclinati a 
mettersi al sicufo da particolari atti di riolenza 
della Corona , che da somiglianti generali gra- 
vezze, le qiiali , ove non fossero evidentemeute 
ragionévoli e necessarie, con difficoltà si poteano 
esigere , senza P universale assenso , da uo- 
mini che avean Parme in mano , ed erano in 
grado di respingere qualunque oppressivo atten- 
talo di cui tntli immediatamente si risentissero . 
£ ne abbiamo una prova nel regno dì Arrigo , 
che , mentre colle violazioni della Gran Carta 
dava frequenti molivi di lagnanza , non ardì 
però d' imporre di suo proprio moto alcun sus- 
sidio o scutaggio , tuttoché fosse bene spesso 
ridotto in' gravi urgenze e- ricusasse il popolo 
di soccorrerlo : tanto era per ' lui più facile 
l'inosservanza della leggé , ' ìAlorchè ne pad- 
vano i soli individui, che P esercizio delle sue 
/ 
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«lesse prcrogalive riconosciole , quando tocca- 
Tano r interesse di tutta la nazione ! » 

I 

« Questa Carla fu altresì confermai.') dal Rq 
nell’ anno susseguente , colPagglunta d’ alriini 
articoli diretti ad impedir le oppressure degli 
sceriffi e dì una altra Carla addizionale sulle 
foreste : circostanza di gran momento in quei 
tempi, allorché la caccia occupava .tanto la 
Nobiltà , e le reali foreste , amministrate con 
leggi particolari ed arhitrafie , comprendevano 
una sì notabil parte del reauie . Fu tolta la 
▼ia bandita a quelle stale cinte di siepi dopo 

regno d’ Arrigo II : al qual oggetto si ordi- 
narono nuove visite : Le trasgressioni com- 
messe nelle altre non furon più capitali , nia 
sottoposte soltanto alla multa, alla carcere e a 
pene più miti ; e i proprietarii di terreni ‘ ri- 
cuperarono |a facoltà di tagliar le loro bosca- 
glie e disporne a piacere » . 

M Per tal modo queste celebri Carte venuer 
ridoUe presso a poco nella forma in cui si 
mantenner sempre di poi ; e furono per varie 
generazioni le particolarmente piedi le|te dal 
popolo inglese e reputate il più sacro propu- 
gnacolo deir independenza e liberty nazionale. 
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E perché assicuraTano i diritti di ogni classe 
di persone, le difese ognuno bramosameute , e 
divennero in certa maniera la base della mo- 
narchia britannica e una specie di contralto 
originale , che ristringeva 1’ autorità del prin- 
cipe e guarentiva la condizionai fedeltà de' sud- 
diti . Benché non di rado violale , elle furon 
però sempre reclamale dalla Nobiltà e dal po- 
polo . £ perclié non si supponea valido alcun 
esempio che le infrangesse, acquistavano, an- 
eichè perdere, 1' autorità pe' frequenti attentati 
sofléi ti dair arbitraria potenza regia pel corso 
di varii secoli » . 

« Mentre col rinnovare e confermar la Gran 
Carta dava Fembroke tanto piacere e sicurtà 
alla nazione in generale, si occupava con buon 
esito ancora degl’ individui . Scrisse lettere in 
come del Re ai baroni malcontenti, rappresen- 
tando che qualunque fosse stata la gelosia e ~ 
r animosità da essi nutrita contro il defunto 
Re , un giovane principe , erede , per linea 
retta , degli antichi monarchi , era succeduto 
al U'ono senza succedere ai risentimenti, o alle 
massime del predecessore *, che il disperalo 
•ompensp , da loro impiegalo, di chiamar cioè 
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nii cslraueo regnante , era forlanalamcnle per 
èssi e per la nazione' andato inlieramenle a 
' Tólo : e con' im pronto ritorno al proprio do- 
tere poterano restaurar tuttavia T indipendenza 
del Regno, e assicurar quella Tiberià per cui 
conteuderano si caldaiìiente ; c^e nell' istessa 
maniera che fe passate oflese de' baroni eran 
andate in dimenticanza , cosi eglino pure do- 
Teano scordarsi delle querele contro l' ultimo 
Sovrano , ^ quale , se in alcuna parte si era 
meritato biasimo per la sua condotta , aveva 
pur anco lasciato al figliò un salutevole avver- 
timento per ischivare il cammino che lo avear 
portato a estremità sì fatali ; e che avendo 
eglino ottenuto una Carta favorevole alle lor 
prerogative, avean pùre tutto l’ interesse di mo- 
strare col proprio contegno che non era uii si- 
mile acquisto incompatibile coll' obbedienza , e 
che i diritti del monarca e del popolo , bingr 
dall’ essere ostili e conlrarii , poleano sostenersi 
e corroborarsi a vicenda » . 

« Le quali considerazioui , avvalorate dal 
fermo ed onorato carattere sempre mantemito 


da Pembroke, fecero un gran colpo ai baróni: 


e la maggior parte incominciò a- trattar seco 
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in secreto, e molli ritoriiaruno icoj^rtaiuehte 
air antico dovere t La difiidenza manifestata 
da Luigi intorno alla lor fedeltà diede impulso 
a questa generai propensione vèrso il Re . E 
quando il Principe francese negò il governo 
del castello di Herlford a Roberto Fitz-VValler,^ 
che era stato così attivo contro il defunto So- 
vrano , e reclamava quella fortézza come di suo 
diritto e proprietà , conobbero chiaramente 
gr Inglesi di non godere alcuna fiducia , e che 
possedevano i forestieri tutta la confidenza e 
r ail'ezione del nuovo Monarca^ . E anche T a- 
iialcma , denunziato dal Legalo contro gli ade- 
renti di Luigi, non lasciò di produrre, secondo 
ri giro die avean preso le disp)sizioni degli 
uomini , un grand' efifello su di loro , e di leg- 
gieri si persuasero di /over riguardare co- 
m^ emjiia e profana una causa per la quale 
avean essi avuto già un'invincibile avversione. 
Benché facesse Luigi un viaggio in Francia, e 
recasse di là nuovi soccorsi, vide nondimeno al 
ritorno , che il suo parlilo era divenuto più 
debole per 1’ abbandono degl’ Inglesi confede- 
rali , e che la morto di Giovanni avea portate 
oltre ogni credere un irieparabil pregiudizUì> 
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alla stia eiausa . 1 Conti Ji Salisfaary, Arumlel e 
Warrenne arcano insieme con Gaglielino, mare*' 
scialio, primogenito del Protettore, abbraccialo 
if partilo' d' Arrigo , ed ogni barone inglese 
Ntata intento alt oòcasrone propizia di ritornare 
alPoldiedìenza . Le quali accessioni rinvigorirono 
M fattamente Pémbruke , che si cimentò a in- 
vestire Mount-sorel , contuttoché alP arricinarsi 
del Conte di Perche coll' esercito (rance^ al>* 
l>andonasse P impresa , lerando P assedio . Ih- 
sOperbito if Conte ^r uà tal sacce'sso , aran- 
zossi a Lincoln , e , inlrodoU'ò nella citta , prin^ 
cipiò ad osteggiare il castello , che fu presto 
ridotto agli estremi . Chiamò il Protettore tutte 
le forze da ogni banda per accorrere in aiuto 
di una piazza di tanta im|M>rtanza : e comparve 
allora cosi superiore ai Francesi , cb'ei si chiu- 
trro in cHià , risultili di star sulle difese . Ma 
il presidio della rócca , avendo ricevuto un 
coDsiderabil rinforzo , piundiò impetuosamente 
addosso agli assedianti , mentre P esercito in- 
rhe agiva di concerto , gli assalì ad un 
^enipo al di fuori , e , scalate le mura e abbat- 
luta ogni resistenza , entrò . nella città colla 
pada alla mano . Fa Lim:ola abbandonata al 
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sacclicggio, e messo lolalin<^ii1e in folla l’ eser- 
ello francese . Vi foron solo Ire morii , fra i 
*|naH il Conle di Perche ^ ma varii comandanti 
principali e circa 400 cavalieri caddero in mari 
degl’ Inglesi : lanto poco fu il sangue versalo 
in qrieSl’ azione iroporlantc, che decise del fato 
di uno de’ più potenli reami dell’ Europa , e 
lanlo Conivi soldati èrano quegli antichi baroni , 
quantunque imperiti in tuli’ altro fuorché nef- 
r armi ! » 

« Fu il principe Luigi avvisalo di questo 
filale avvenimeulo mentre slava' a campo a 
Dover , sempre valorosamente difesa da Uberto 
di Bnrgh i e ridottosi inconlaneùle a Londra , 
Cèntro ed animn del srio partito , ebbe qnivi 
notizia di un nuovo disastro, che pose 6ne alile 
Sue speranze . Un naviglio fraricese , che tra- 
sportava dal Continente un poderoso rinforzo , 
era comparso alle coste di Kerit, dove, assalito 
dagl’ Inglesi, diretti da Filippo d’ Albìney , fu 
rihuitato e messo in rotta con perdita conside- 
rabile . Usò ’d’ Albiney nno stratagemma , il 
qual vuoisi che contribuisse alla vittoria. Avendo 
égli guadagnato il vento sni Fraricesi , piombò 
con impelo sopra di essi ; e gettata foro in 
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faccia nna ^ran quaniità di calce, porlata. sero 
■1 tal line, gli accecò per modo elio non fiiron 
{>iù in grado di difendersi » . 

« Dopo questa seconda sventura di Luigi si 
all’reUaron da ogni parte gl* Inglesi a venir a 
patti col Protettore , e con una pronta sottomisr 
sione prevenir le conflsclie , alle quali erano 
t‘Sj)osli per la lor delezione . E vedendo Luigi 
la sua causa adatto disperata , cominciò a te* 
mer per la propria persona : tantoché fu con-? 
lento di fuggire , con qualche onorevole con-v 
dizione , da una contrada , scorgeva che 

tutto gli si era fatto inimico . Fermò pertanto 
la pace con Pembroke , promettendo di eva- 
cuare il Regno , e stipulando solamente , ia 
contraccambio , P ìndennilà pe' suo! aderenti e 
la restituzione degli onori e de* beni in un col 
lìbero ed cgnal godimento de' diritti conceduti 
ai rimanente della nazione . Fu cosi tenpinata 
ielicemenle una guerra civile che pareva fon- 
dala siiir odio e sulla gelosia la più incurabilé , 
e aveva minacciato di funestissime conseguenze' 
il reame » . 

« Espulsi che furono i Francesi , la prudenza 
ed equità della successiva condotta del Pro* 


lettore contribuì a risanar le ferite cagionate 
/dnJP intestina discordia . Comparti il suo favore 
ai baroni ribelli , osservò esattamente le conr 
dizioni della pace, li reintegrò nelle possessioni, 
e con egoal contegno procurò di seppellire in 
.un eterno 0 U 7 II 0 i passali sdegni . Il jClero , 
che aveva aderito a Luigi , fu il solo che sofr 
frisse in questo rivolgimenlo . Essendosi egli 
ribellato al suo sovrano spirituale col uon cur 
rar 1’ interdetto e T anatema , pou avea Pem- 
broke la facoltà di far alcun accordo a lui 
favorevole ; e il legato Guaio si preparò a 
vendicarsi della sua disobbedienza . Molti ec^ 
clesiastìci furon deposti , molti sospesi , alcuni 
sbandili ; e rjuelli eh' evitarono il gastigo , espiar 
ron r offesa col pagar grosse somme al Legato , 
che per tal mezzo accumulò in)ii(ijensi tempri » . 

(« 11 Conte di Pembroke non sopravvisse 
gran tempp alla pacificazipne , principalmente 
dovuta alla sua savieit?^ al valore : e 
gli succede nel governo Pietro delle Rocche , 
vescovo di Winchester , e Uberto di Burgh , 
primo ministro della giustizia , di cui specialr 
mente furon seguitati i consigli . E se avesse 

avulp uel Bt^gpo un'autprìtà egpale a quelja d| 
# 
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Pembroke , sarebbe stalo creduto meriferole 
d' occupare il posto dì quel virtuoso magnale . 
Ma gli sfrenati e polenti baroni che avevano 
nna volta rotto il freno della soggezione verso 
il principe , e ottennta violentemente un' amplia- 
zione di libertà e d' indipendenza , mal pote- 
vano esser contenni! dalle leg^ sotto un pn- 
pillo : e il popolo , non*men che il Sovrano, 
veniva a soffrire po' loro oltraggi e disordini . 
Ritenevano essi per forza i reali castelli usur- 
pati nelle passate agitazioni , o commessi alla 
loro custodia dal Protettore ; si appropriavano 
i demanii del *Re ; opprimevano i propri! vas- 
salli ; infestavano i vicini più deboli , e invita- 
vano ogni sorta di sregolata gente a seguitarli , 
e a vivere sulle lor terre, ove prestavano assi- 
stenza per tutte le ruberie ed estorsioni » . 

Enrico troppo spesso traevasi a violar la 
Gran Carta : il • che produceva grandi lagnanze 
per parte del Parlamento . 

u Siccome in risposta a siffatte rimostranze non 
diede il Re che buone ' parole e belle promes- 
se , accompagnate dalle più umili sommessiuni' 
( dai patrizi! trovate spesso ingannevoli ) non 
ottenne per allora alcun sussidio. Laonde, neJr 

a" 
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r .inno i 2Ì)3 , allorché si vide costretto a ri- 
volgersi al Parlamento , si era munito d' un 
nuovo pretesto, da lui reputalo infallibile , qual 
era quello d’aver fatto voto per una. Crociata ; 
c domandava perciò assistenza in quel pio dir^ 
segno . Nulladimeno esitò il Parlamento alcun 
tempo a compiacerlo ; e il ceto ecclesiastico 
mandò una deputazione di quattro prelati , 
cioè il primate e i vescovi di Winchester , Sa- 
lisbury e «Cariisle , perchè gli rappresentas- 
sero le sue .frequenti violazioni de’ lor privi- 
legi , le oppressore esercitate su i sudditi e le 
non canoiMche e forzate elezioni delie dignità 
vacanti. E vew , replicò il Re, ho al<fuanto 
ìnancato su tfil particolare . Sono , stato io , a 
imlord di Canterbury , che vi ho collocato 
sulla sede in cui siete . Io ^ p nùlord di 
fViìxchester , dovetti impiegar le preghiere e 
le minaccie per farvi eleggee'e . Il {aio proce^ 
dere , lo confesso , fu molto irregolare , a mi^ 
lord di Salishury e voi milord di Carlisle , 
allorché / dal più basso stato v\ innalzai alles 
presenti cariche ; ma spn determinalo di cor- 
reggere somiglianti abusi. E a fin di render, 
(y>mpiuta l/a riforma , converrò aggi/mi che ri~ 

/ 

! 
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rinnziate i>ol stessi gli attuali benejiui , procu- 
rando di ria^’erli in modo più regolare e ca- 
nonico Sorpresi i Vescovi dall’ inaspettato sar-* 
casmo , soggiunsero che non si trattava di 
emendar gli erron passati , mu di evitarli per 
r avvenire . , Promise Arrigo di riparare agli 
abusi civili ed ecclesiastici : e il Parlamento 
gli concedè il sussidio d’ un decimo de’ bene- 
£zii ecclesiastici e uno scutaggio di tre mar> 
cbi.'pcr ogni feudo cavalieresco . Ma perchè 
aveva sovente sperimentato il suò mancar di 
parola, volle eh’ ei - ratificasse la Gran Carta 
m mòdo ancor più autentico e solenne di quéllo 
che avesse mai fatto . Riuniti i prelati e gli 
abati , .che tenevano accese torce , si lesse in 
loro presenza la Gran Carta . Dopo di che 
intimarono la scomunica a chiunque violasse 
quella legge fondamentale . Quindi , gettale a 
terra le torce , esclamarono ; Possa cosi di- 
venir Jelente e putrida nèW Injerno V anima 
M colui che incorse in questa sentenza f 
Prese parte Arrigo a ,una tal formalità , e sog- 
giunse ; Coir aiuto (T Iddio nuin terrò inviolati 
siffatti articoli , come è vero di io son uomo, 
e cristiano e cavaliere e re coronato ed unto . 


a» 

Ma, finita appena la tremenda ceremonia, ì fa- 
vorii!, abusando delLi debolezza e facililà del 
Re , Io ricondussero all’ istessa amministrazione 
irregolare e arbitraria: e le ragionevoli aspet- 
tative del popolo furon cosi perpetuamente scon- 
eprtate p deluse » . ^ 

Finalmente i baroli *1 collegarono contro 
di lui , e ne derivò una guerra civile , nella 
quale da tutti abbandonalo ei si vide fuorché 
4a’ snoi- Guasconi e dai mercenari! stranieri . Il 
famoso Simone di Monforle , conte di Leice- 
ster, il quale aveva sposata la sorella di Enri- 
co , fu creato generale degli insorgenti ; co- 
stui ebbe sì buona .fortuna nel guerreggiare , 
che il ][le ed il suo fratello furono sconfitti e 
fatti prigionieri nella battaglia di Levres . 

« Dopo la fatai giornata di Lewes, P attivo ed 
intrepido principe Edoardo avea sempre languito 
in prigione^ e, per esser egli ollrcmodo popo- 
lare nel Regno , inspirò generalmente il desi- 
derio eh’ ei fosse rimesso in libertà. Vedendo 
Leicester che avrebbe potuto dillicilraente op- 
porsi alle concordi brame della nazione ^ st*" 
pulò col Principe che in contraccambio ordi- 
nasse a’ suoi aderenti di consegnare ai baroni 
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i loro caslelH , e massime qadli delle frontiere 
di Gaiies , e giurasse di non uscir per Ire anni 
dall’ Inghilterra , nè d’ introdiirri alcuna forza 
straniera . Prese il Re un eguai giuramento, e 
fece altresì una Carta , colla quale coafermaTa 
la convenzione o Mise di Lewes, e periuetleva 
parimente ai sudditi di levarsi in arme contro 
di lui se tpai avesse tentato d' infrangerla : 
così poca fu la premura che si diede Leicester , 
tuttoché facesse uso dell' autorità di quel Prin- 
cipe prigioniero , di conservargli alcuna appa 7 
renza di dignità e prerogativa reale » . 

« In conseguenza di un siinil accordo fu il 
principe Edqardo condotto a Westminster c dai 
baroni dichiarato libero . Ma invece di re? 
cuperar infatti la libertà , come ayeva indarno 
speralo , conobbe che tulio 1’ occorso era un in- 
ganno di Leicester : che continuava ad esser tut- 
tavia prigioniero, quantunque più al largo, e 
s' invigilava sopra di lui dagli enussarii del 
Conte ; e che , mentre la fazione raccoglieva 
tutto il vantaggio proveniente dall’ adempimento 
della sua parte del concordalo , si eran dispo- 
ste le cose in guisa eh' ei non ne risentisse 
?erui)o . Siccome Glocester , alla sua rottura 
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co' baroni , si /era per sicurezza ridotto aUe 
sue terre sulle frontiere di Galles , lo seguitò 
Jjeicester con un esercito ad Heréford , conti- 
nuando sempre a luini^cciarlu e a propor tratr 
tative . £ per dar inaggiui' valore alla sua 
causa menò seco il Monarca ed il Priucipe . IJ 
conte di Glocester concertò quivi col giovane 
£diiaFdo il modo di far fuggire quest' ultimo » 
£ trovato il mezzo di fargli pervenire un ca? 
vailo di straordinaria velocità , incaricò Rug- 
gero Moriimer ,\ch' era tornato nel Regno , di 
.star pronto con un drappello d’ armati a rice;» 
vere ii Principe- e a fargli scorta ad un luogo 
c>icuro. Finse Eduardo d’andar a prender aria 
con alcuni del suo segni’o , clic- Io custodiva* 
no ; e messi che gli ebbe in gar^ sulla bravura 
jde loro cavalli, quando pensò ebe fossero ba* 
slantemente aflàlicati e dispersi , montò ad na 
tratto sul cavallo di Glocester , e , detto ad alla 
jocc a' seguaci , che aveva abbastanza goduto 
piacere della Ipr compagnia , diede loro 
i’ addio . Lo seguilaroD questi per alcun tempo 
senza poterlo ,raggiugnere, e la comparsa di Mor- 
tiojer co’ suoi pose fine al loro inseguimento » ^ 
« I realisti , preparati in segreto per un d? 
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mlfe erenfo , corser di sobito alP armi ; e la 
gioia della liberazione di quel valoroso Princ^ 
pe , le oppressioni dalle quali era travaglialo 
fi popolo , r-aspellaliva di un Uuovo ordine di 
tose' e r appog^o del Conte di Glocefler pro- 
cacciarono a Eduardo un esercito a cui Lei- 
cester non poteva far fronte. Si Irorava questo' 
Barone in una remota region del reame, circoA- 
dato' da nemici, privato di ogni comunicazione 
cogli amici per aver Eduardo abbattuto i ponti 
della Severua , e , in mezzo a tanti svantaggi , 
obbligato a combattere per la causa del suo 
partito . In una simile estremità scrìsse al figlio, 
Simone di Rfonforte , di aflreUarsi in suo aiuto 
da liondra con un esercito ; e Simone si era 
in falli avanzalo con tal disegno ^inO' a Ké- 
nilworth , dove , immaginandost che tntta la 
forza e P attenzione di Edua^^do fosse rivolta 
contro il- padre , si stava in secorlà e senza 
precauzione . Ma con una mossa improvvisa e 
sforzata lo sorprese il ' Principe nell’ accampa- 
ftiento , ne disperse le schiere-».. ® prese quasi 
^nza opposizione il Conte di Oxford e molti 
altri' baroni . Ignorando Leicester la sorte del 
figlio , passò in barca nell’ assenza d’ Eduardo- 
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la SeTerna , e fermossi ad EreshaÉn , coda 
tanza dr es^er di mohienlo in Éàomeùlò rag- 
^iiiDlo dagli amici di Londrà . Ma profittando 
il Principe di ogni faVoreTolc istante, coinpnrVe 
rfr campo prima di lui . Fece Eduardo inoltrare 
tna grossa maho d' armati dalla strada che 
coddnce a Kcnilirorth » ordinandole d' inal- 
berar le bandiere tolte a cjue' di Simone , men- 
tre , girando egli stesso attorno ai nemici , col 
resto delle forze si portava ad assalirlo dàH'al* 
tro lato. Rimase Leicester lunga pezza déluso 
da quèllo stratagemma , giudicando amica* una 
difisione deir esercito di Eduardo . Ma avve- 
dutosi air ultimo deir errore , e òsservando la 
gran superiorità e r eccellente disposizione dei 
realisti , esclamò , aver eglino appresa da bii 
r arte di guerreggiare , e soggimtse : Abbia Dio 
misericorJùi delP anime nostre , perchè veggo 
che I corpi sono del principe . ' Attaccò tosto 
la zuda , sebben con moka disparità di circo- 
stanze. L’ esercito di Leicester , per esser vis- 
SDlo nelle montagne di G.'ìlles sènza pano, noir 
troppo allora in uso fra gli abitanti , era ri- 
yna.sto assai indebolito dalle malattie e dalla di- 
serzione , dimodoché fu prestamente rotto dai 


Digitìzed by Google 



Mlloriosi realìM). E i snoi* confederati di 
te») a^iiefeCti solamente a una specie di gtieri;a 
monmn tanca , volser torto Te spalle , e fbrono 
incafxati con grande scempio . L’ isteasC Lei- 
cesler , domandando quartiere , restò deciso 
ne! calor dell’ azione insiem con Arrigo soo 
6glio maggiore , ed Ugo Le DespenSer e circa 
centosessanta cavalieri e parecchi gentiinmnini 
del suo partilo . di ^vecchio Monarca era stato 
messo espressamente dai ribelTi salta fronTe della 
battaglia. E per esser ebinso nell’ armatura, e 
qnindr sconoscinto agli amici.* riportò una feri- 
rila .che lo pose in pericolo di vita. Ma gri- 
dando' ad 'alta voce: '/o sono Arrigo di 
Chester l’òsiro sovrano^ fii sarvafo-, e postò in 
luogo di sicorèzZa dal figlio , accorso a libe- 
rarlo >> .r 

« La violenza , • rn^alitndine , tirannia e 
rapacità del Conte di Leicester danno òn’ ass<ii 
cattiva idea del »no carattere irforalcV e ne 
tan risgtiardar la morte comò il più ielice av- 
venimento che in quella congiontnVa potesse 
sopragginngere aHa nazione l’inglese. Non si prfò 
tntlnvia neg^tr molto’ ' ingégno' ed apparenz.a 'di 
granvlì viiiù ad on uomo che'- qoantuhqòe fò- 

5 
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resliero , eH ' In tempo che gli èslranel erano 
b()ìosi»ilimi e più " universalmente screditali, potè 
acquistare un si vasto predoinfiiio nel Regno e 
5pian<rrsi la via 6n presso al Irono. .Fu in lui 
del paH eminente la capacità mililarè e la po- 
litica, a vvedotezza ..lAveVa il talento di regolar 
gli uomini. e gltraflari . E |>enchè immoderata 
ne, fosse t’ aminziione, noni sembra però che ne 
superasse nè., il i coraggio , nè il genio; ed 
ebbe la sorte' di far cooperare il basso popolo, 

' non che gli altieri baroni., alla riuscita de’ 

« 

suoi interessali è pericolosi disegni. Un so- 
vrano di maggiore abilità ed energia di quella 
d’ Arrigo avrebbe potuto diriger le doli di 
questo Magnate all’ esaltamento . del trono , o 
ali’ ulifilà della .nazione . Ma ' il Vantaggio ve- 
nuto a Leicester dajla debole e incostante am- 
ministrazione del Principe , condusse là rovina 
deir autorità regia , e produsse gravi scompigli 
nel bearne, che nondimeno . raanleone e migliorò 
di as.sai 'la libertà nazionale e la Cosliinzì'one . 

anóipr popolare verso di lui, anche dopo la 
^moVle , giunse j a tal, .seguo che quantunque 
.scomunicato da Roma , fti teunt^ per santo, 
c molli miracoli si dissero operati sulla sua 
tomba » . 
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F.Drico morì nel 1272, Tanno se$§au(esiiuo- 
seslo del suo regno poco glorioso. Alia lotta 
dì. qoe' tempi vanno gl'inglesi debitofi in gran 
parie delle franchigie di cut godono presentc- 
nienle . ‘ . ’ 

■« La più -ervià circostanza del carattere 
d'Arrigo è T incapacità pel governo , la quale' 
lo rendevo si schiavo de'< ministri e . dei 'favo< 
riti e cosi poco padron di se stesso , come 
qoando era. tenuto in cattività dai nemici. Dalla 
qnai sorgente , anziché da mancanza di since- 
rità , o da' perfidia , derivò la* spa Irascuranza: 
iif mantener le promesse :• e per amore della-, 
convenienza presente fu troppo di leggieri in- 
dotto a,sacrl6care i vantaggi durevoli , origi- 
nali dalla fiducia del popolo . Dal che ne venne 
appunto la sua prodigalità verso i favoriti, 

1 attaccamento a' lòrestieri , f incostanza del 
contegno , P impetuosità del risenlim'eoto e 
l' improvvisa dimenticanza e ' ritorno dell' af-^ 
lezione . In vece di restringere la pericolosi! 
potenza de' Nobili con obbligarli all' osservanza 
, delle leggi verso gl’ inferiori, e darne loro un . 
salutevole esempio nel proprio governo , fu 
allettato a imitarne la comlotta , e a iar del 
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«no «olere arbitrario, o' più presto dt quel 
«le' ministri la norma delle proprie ' operazioni . 
£ in cambio di accomodarsi eon una streU 
tM parsimonia all' imbarazzante situazione in 
elle avean lasciato le sue entrate le luìlUari 
spedizioni dello zio , le dissipazioni del pa> 
dre e le usurpazioni de' baroni , fu tentato 
a levar danaro eon irregolari gravezze , clie , ■ 
senza arriechìr lui, impoverivano , o disgusta» 
vauo il popolo . Sembra eh' ei fosse dalla 
natura il meno formato per essere tra gli 
uomini un tiranno . Gontultocìò si hanno nel ■ 
suo regno ' esempi ■ di oppressione , i quali , 
benché derivati d» quelli de' predecessori, erano 
stati sullecilamente prevenuti , dalla. trran^ Carta , 
e sono iucoinpatìbili eoa ogni regola di buon 
reggimento : cosicché In* sostanza può dirsi che 
nua maggiore abilità , cuugiuula alle sue buone 
disposizioni , gli avrebbe impedito ' di cader nei 
suoi falli , o f eoa peggiori disposiziuni , dato 
i mezzi di manleuerli e difenderli • Si distinse 
questo Monarca per pietà , devozione e rego- 
lare aasiduità nell’ esercizio dei culto pubblico t 
ed è , a questo proposito, dai vecchi »criUori 
assai celebrato il seguente suo ' detto . Era 
e^li impegnato con Luigi IX di Francia in 
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una disputa sulla preferenza tra le prediche c 
le messe . Sostenne Arrigo la superiorità di 
quest' ultime, e affermò che avrebbe voluto piut- 
tosto avere un' ora di conversazione con un 
amico, che udir venti de'più elaborati discorsi 
recitati in sua lode » . 

’ « Lasciò Arrigo due' figli : Eduardo , suo 
successore , e Edmondo , conte di Lancaster ; e 
due figlie ; Margherita , regina di Scozia , e Bea*' 
Irice , duchessa di Brettagna . Altri cinque figli 
gli morirono nell' infanzia » . i 
. « Dopo le guerre civili , il Parlamento , ra- 
dunato a Marlébrìdge , approvò la più parte 
delle ordinanze stabilite già dai baroni rL 
formatori , che , sebben vantaggiose alla sicui 
rezza deL popolo, non eran però autenticate 
da una podestà legale- ». ' 

« Era r interesse del danaro salito' in quel 
secolo a un'altezza enorme, come 'si doveva 
aspettare dalla barbarie de' tempi e dall' ignof 
ranza degli uomini in genere di Or>mmercio . 
£ vi sono esempi del cinquanta per cento pn-r 
gato pei danaro . Havvi in- (juel torno un editto 
di Filippo Augusto , che Umitara a 48 per 
zoo 1’- interesse che potevano ■ perc^ire in 
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Francia gli Ebrei. I quali profiui allcllaron 
costoro a rimaner nel reame ad onta delle 
crudeli oppressioni cui eran di continuo espo- 
sti a motivo del bigotlisioo e dello spirito dì 
rapacità allor dominanti . E facile immaginare 
quanto esser ne dovesse precario lo stato sotto 
un principe bisognoso , alquanto contenute nella 
tirannia sopra i smlditi nativi , ma che possfe^ 
deva iin’ autorità illimitata su gb Ebrei <, i soli 
pVoprietarii di danaro nel Regno , e odiali a 
cagion della ricchezza e della - religione e del- 
, r usura . Conluttociò non possiam farci un* idea 
delle estorsioni 'esercitale contro di loro. Nel- 
l’anno 1241 furono aslretli a pagare 20,000 
ma;^n . Due anni dopo fu ad essi carpila al- 
Irà moneta^; 'C un solo Ebreo , Aronne dì 
York , venne aggravalo di più di 4 ?®®® mac- 
chi . Nel 1200 rinnovò Arrigo le angherie : 
e r istcsso Aronné gli dovette sborsare 3o,ooo 
'marchi per un’ accusa di falso . Un’ ammenda 
sì forte che , per quanto apparisce , egli era 
credulo abile a pagare , lo f^ piuttosto sup- 
porre innocente che reo . Nel ia55 domandò 
j il Monarca agli Ebrei- 8, non marchi , minap- 
clandoli della forca nei caso di rihuto . Per- 
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dula allor la pazienza , chieser la permis sione 
di ritirarsi.^ colle robe loro dal Regno. Ma' ri- 
spose Arrigo : Come poss’ io rhnediare alle 
oppressioni di cui vi dolete ? lo medesimo, 
sono un pitocco , perchè • spogliato (t ogni mia 
rendita . ' Ho un debito di sopra a 200,000 
marchi ; e se dicessi 3 oo,ooo , non sarebbe 
più del vero Debbo oltracciò pagare al prin- 
cipe Edimrdo , mio figlio , 1 5 , 000 marchi 

r anno ; « non ho un bricciolo , e son neces-. 
sitato a procurarmi danaro da qualunque n\ano 
e per ogni verso . Diede allora gli Ebrei in 
balia del Conte di CornoTaglia , alRncliè que- 
gli che non erano stati scorticali da un f)'alello , 
fossero { per usar le parole dell lstorico ) srenr 
trali dair aliro Il re Giovanni , suo padre , 
chiese una volta 10,000 marchi a un Ebreo 
di Bristol; -e, attesa la repulsa , ordinò che 
gli fosse ogni giorno levato un dente , sinat- 
tanlòchè non avesse acconsentito . Perdè F E- 
breo sette denti, e poi pagò Iq somma richiesta. 
Una tassa imposta agli Ebrei, nel 1243, asce- 
se a 60,000 màrchi, corrispondenti all’entrata 
d’ an anno ' della Corona a . 

tt Per dare- un miglior colore alF estorsioni, si 


fece rivivere iu Inghilterra 1’ improbabile eil 
assurda imputazione stata in varii tempi avan- 
zala contro gli Ebrei , di', essi nvean crocifisso 
un fanciullo in dileggio de' patimenti dì Cristo . 
Per questo supposto delitto ne furono appic- 
cati diciotto ad un tempo : contuttoché non 
fosse in verun conto credibile, che 1' isfessa 
antipatia de' Cristiani contro di loro , anche 
nelle persecuzioni dà cui eran travagliati , gli 
avesse inai spinti a quella pericolosa enormità . 
Ma è naturale il pensare che una razza espo- 
sta a tante ingiurie e indegnità.’per parte del 
monarca e del popolo , e così incerta nel pos- 
sesso de’ propri averi , portasse 1' usura alla 
massima estremità , cercando di procacciarsi 
coti un gran lucro alcuna compensazione de* 
continui pericoli ». ' ' ' ‘ 

« Benché sumigliapti atti di violenza contro 
gli Ebrei ‘provenissero in gran -parte da falsa 
divozione , furon consigliati anche di più dal- 
r avidità e dalla rapina . Lungi dall’ idea di 
convertirli , si decretp in quel secolo per legge 
in Francia , che , se alcun Ebreo abbracciava 
il Cristianesimo , i suoi beni fossero senz* cc- 
ijcziaue devoluti al principe, o 'al sujierior si- 


Digilized by Coogle 



iS 


gnore . 1 quali saechegglaUnri cosi disposero 
{>er tema che ì prófitti , derÌTanli dal dominio 
su qiielia sventurata gente , re^ssero menomati 
dalla lur conversione w .. 

Eduardo Primo diede principio al suo regno 
ccd confermare la G/an Carta , e statuire ac« 
curate indagini sopra gii aflTiri dello Sialo . 

K Tra i vari! disordini a' quali era' soggetto 
il reame , nessuno cagionava doglianza più iinU 
versale che la falsifìcaziune della moneta . E 
siccoinc un simil delitto richiedeva più arte di 
quel che avesser gl' Inglesi d' allora , soliti ad 
impiegare nelle loro iniquità princip liincnte la 
forza e la violenza , così le impulazioni cade- 
Tauo sa gli Ebrei . Pare altresì che fosse 
Eduardo grandemente prevenuto Contro di lo- 
ro . Il qual mal inteso zelo pel Cristianesimo, 
naturalmente aumentato da una spedizione a 
Terra Santa , • lasciò libero il corso a 1 tllo il 
rigore delia giustizia a earioo di quella sven- 
tnrata gente . Ne furono .. appiccali a Londra 
per un tal misfatto dugenlottanta in una spia , 
volta , oltre quei che in varie» guise soffersero' 
nelle altre parli del Regno . Le case e le terre 
(perocché gli Ebrei si erano poco innanzi arrb- 
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scbiali a for acquisii .di lai genere), non che 
ic cose mobili di un gran numero furono o • 
incamerale , o vendute . E lemendo il Re che 
sì sospettasse esser le ricchezze di que’ disgra- 
ziati la parte principale della colpa , diede o|v 
dine che la* metà del danaro proveniente da 
somiglianti confiscazioni si mettesse a parte 
per distribuirsi a coloro che si convertissero 
al Cristianesimo . Ma il risentimento prevalse 
alla tentazione della povertà , e ben pochi fu- 
rono indotti dair interesse ad abbracciar la re- 
ligione de’ persecutori . Nè qui terminarono 1(? 
miserie di quel popolo . Benché le arbitrarie 
lasse loro imposte , avessero . procurato- una 
costante e r.vgguardevol rendila alla Corona , - 
sospinte Eduardo da zelo e rapacità , risolvè 
qualche tempo dopo di purgare affatto da 
queir odiala stirpe il reame, e d’ irapadroiiirsi 
d' ogni proprietà della medesima , come in ri-*, 
compensa della sua fatica . Non lasciò loro se 
non il danaro suliìciente per trasportare i ba- 
gagli in paese straniero , dove gli aspettavano 
nuove persecuzioni e violenze. Ma gli abitanti 
de’ Cinque-Porti , imitando il bigottismo e 1’ a- 
vidità del Re , spogliarono la maggior parte di 
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tpief' poco soldo i gettandone anche parecchi in 
mare : delitto ^ che dal Monarca , il quale vo- 
leva essere il solo saccheggiatore ne^ suoi do- 
minii , si punì ^pitaluiente . Qnìmiiciinila Ebrei 
furono tutu ad nn tempo privati de* loro effetti 
e banditi . Pochi di quella nazione bau di poi 
soggiornato in Inghilterra . £ siccome non può 

ùn regno sussistere senza prestatori di, danaro , 

« 

e liessuno vuol prestare senza un compensa, 
la pratica dell* usura ( chè così, cliiamavasi al- 
lora ) fu di poi esercitata dal medc.simi In- 
glesi sai concittadini, o dai Lombardi, e altri 
stranieri . É cosa assai dubbia se il traffico 
di questi nuovi nsuricri fosse ugualmente aperto 
e senza eccezione come quello de' preceden- 
ti . Statuì Riccardo per legge che d’ ogni ob- 
bligazioue rilasciata ad un Ebreo si facesscr 
tré copie : una delle quali doveva esser ri- 
messa a ,UD pubblico magi.s!rato , un' altra a 
una persona, di credito e la terza cimanea nelle \ 

mani dell’Ebreo medesimo. Ma perchè il gius 
cauonico ^ secondato dalla legge municipale, 
non permetteva ai G*istiant di prender| fratto , 
ogni atto di simil genere dovè , dopo T espul- 
«jQU. degli Ebrei, divenir più segreto. e claa- 
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destino, e per conseguente' pagarsi il datore 
per I’ oso del suo danaro e per 1' infamia e 1 
pericolo al quale andava incontro conT darlo 
a prestanza » . ’ 

■ Eduardo unr il principato di Gall''s alfa Cos* 
rona, e fu il primo che abbia dato il (itolo di 
principe di Galles al suo primogenito . Assaltò 
poscia la Scozia , dove Giovanni Ballol , re di 
di essa , rinnqvòr il giuramento di fedeltà , e 
pose Enrico in possesso di tntio il Regno . ' ‘ 

« Eravi nna pietra tenuta inr aìtissitua reve- 
renza dalla popolar superstizione degli Scoz- 
zesi Si erano assisi sopra di essa tutti i 
foro principi nerT 'atlo d? 'ricevere il rito 
inaneiirale. Venivano e^sf ‘ da nn’ antica tradi- 

» ì 

rione assicnratì che in qualuncpie altro luogo 
si fosse posta nna fa! pietra , la lorb nazione 
sarebbe stata sotto T alimi governo Per fo 
che si conservava cott gran cura a Scona , 
^ come il Vero palladio della loro monarchia e 
r uftimo compenso nelle loro dis.avvenltrre . ^e 
ne , impadronì ' Eduardo , e la portò' seco in 
Iiìghilrprra dando ordine che fosse distrutto 
ogni 'registro- c monumento' iT atttichftà che 
mantener* potesse là memoria delT independeurà 
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^cl Regno, c confo lasse le pretensioni di supe- 
riorità de’ Britanni . Vogliono gli Scozzesi che 
egli annientasse altresì lutti gli Ànnaii conser- 
vati ne" loro conventi . Ma non é probabile 
che una nazione cosi rozza e poco, incirilila 
|H)ssetlessc alcun" Istoria la ciii perdita . meriti 
gran fatto d’ essere compianto . Il gran sigilla 
di Balio! fn spezzato , ’e condotto egli stesso pri- 
gioniero -a I^ondra^ e custodito nella Torre . 
Due anni dopo venne rimesso in libertà, e si 
sottomise a> un Tolontario esigilo . in Francia , 
dove , senza porsi ad altri cimenti per la re- 
cuperazione del grado reale , mori in condi- 
zione privata . Fu nominato governatore di 
Scozia il conte Warrenne , e affidate agl'inglesi 
le cariche principali : taiinenlecbè , pensando 
Eduardo di aver conseguito T oggetto de' suoi 
desiderii, e colla final soggezione di quel rea- 
me . posto fine alle tante fraudi e violenze da 
lui usale verso la Scozia , tornò culi" esercito 
Tillorioso in Inghilterra,»-. 

V '« Le spese abbisognale in queste moltiplici 
guerre di Eduardo e pe' nuovi suoi prèparativi, 
aggiunte ai disordini* che aveano insensibd- 
men^c preso piede nello stato generale degli 
St . della G , B . T . JIl , 4 
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oilbri., avenJolo obbligalo a ricorrere spesse 
tolte al Parlamento per aver sussidi! , ini ro- 
dassero nelle pubbliche assemblee i più bassi 
ordini dello Stato , e gettarono le rondnrnenln 
di -grandi c rilevanti cambiaiimnli nel go- 
verno » . 

Quantunque a , coltivare le arti di pace, e 
a mantener la pace medesima, nulla fosse piìi 
contrario che la lunga subordinaiinne di vas- 
sallaggio dal re sino al più piccolo gentiluomo 
e la conscguente scbiavilù del popolo minuto 
( mali inseparabili • dal reggimento feudale )', 
tuttavoUa un simil sistema non potè inai'ridurre 
lo Stato a conveniente positura guerresca , o 
dargli H pieno ' esercizio del suo potere per la 
difesa da un pubblico inimico', e meno ancor 
per r offesa . i livellari! militi , non aVvczzi ad ^ 
ubbidire e inesperti alla guerra , avevano fra 
ì soldati il grado lor provenuto htion dai meriti, 
o dal servizio , ma dalla nascita , c formavano 
un esercito disordinato , e perciò debole . E 
ne’ pochi giorni quali erano, a causa dei 
respetlivl tenilorir , obbligali a rimanere in 
campo , riuscivano spesso più formidabili alla 
propria provincia che alle Potenze sl^anier€^ 

t 

' / 
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contro le quali erano radunati . I monarchi 
Còlsero andar a poco a poco in disuso una sì 
.'i^nbc'irazzanle e pericofosa macelline, somma- 
’ vinettie acconcia a rispinger la mano che T a- 
..dtqjra^a; e pierainlaiido il militar servizio in 

• sussidii pecuhiarii , as.soldaron gente in forza 
d' un contratto con uflìziali particolari ( tali 

.fion?quelli che gP Italharii - appellano Condot- 
1 iteri ) ^ eh* ci congedavano al fermine' della 
! guerra. Gli stessi baroni e cavalier» entravano 
in eguali impegni Col principe , ed erano abili- 
tati a completare le lor bande così per P au*- 
torilà che iivevano sui vassalli e adìituarii , 
come per la gran inollitiidiue di dissoluti e va- 
.gabondi Irovatf sulle proprie terre , i quali 

• abbracciavano! di .buona voglia T opporliiuità 

dì appagare hi hu''. bramosia dì guerra e di ra- 
pina ». ' ' ' ' 

« Trascurato in Iftl forma qneH’ antico edi- 
fizio gotico , andò a- poco a poco in decaden- 
za. Benché Gnglieinm if Conquistatore avesse 

• diviso- i terreni dell’ Inghilterra in'sessanlamila 
feudi cavallereschi , ne fii nondimeno con vani 
‘arlifìzii diminuito insensibiliucniè il numero; -e’ 

, j 

vide- alP ultimo il Re cim - metlendio in esccM- 
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zionfe la legge , non pnleta nnirc se non 
nna ptccola parie della forza del Regno . Era 
ronsnelo espediente di' coloro che dipendeva!! 
dal principe, o dai magnali a motivo di un le- 
nitorio militare , il trasferire ì propri! bèni 
nella Chiesa , e ripigliarli mediante un altro 
lenitorio , chiamato fmnhalmo'igne { elemosina 
libera ) , per cui mm erano obbligati ad ab 
ctin servizio. Contra siffatta pratica si pubblicò 
una legge : ma probabilmente P !)bnso andò 
moli' fdlre priraacbè la legge fosse osservata , 
per quanto apparisce, non fu pienamente 
corrello dal nuovo statuto , che , simile alia 
più parte delle leggi di quèiretà, si può con- 
ghiet turare non essere stalo *chc debolmente 
eseguito dal magistrato contro il perpetuo in- 
teresse di tanti individui . Spesse volte , allor- 
ché il conlcslahìle e il maresciallo passavano a 
rassMBgna gli eserciti , ricevevano nella fretta , 
o per nianòanza d’informazioni migliori, il 
servizio di un harom* per un numero di fendi 
cavallereschi niiuor di quello di' egli dovea,: 
e un esempio di tal falla era tenuto per buono 
a* danno del principe; e diveniva p«ii una 'ra- 
gione per diminuire il servizio . I registri de 
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feudi cavallereschi si lenevaoo cod puca dili- 
genza , nè si pensava a correggerli primacliè 
fosser chiamali in campo gli eserciti . Era allor 
troppo lardi per attendere , all' esame de' regi- 
stri delle carte , ed era accettalo il servizio sul 
piede che all' istesso vassallo piaceva di ri- 
conoscere , dopoché le varie suddivisioni e 
riunioni di beni ebbero sparso di oscurità la 
natura e l'estensione del suo lenitorio. É fa- 
cile il veder le confusioni che avrebbono ac- 
compagnato somiglianti dispute cogl' individui , 
mentre 1' istesso nunoero di feudi militari , ap- 
partenenti alla Chiesa , la cui proprietà era 
fissa ed alienabile , diveniva soggetto di con- 
troversia . E troviamo in tal particolare che ^ 
quando il Vescovo di Durham fu tassalo in ra- 
gion di settanta feudi cavallereschi all' occasione 
dei sussidio imposto per le nozze della figlia 
d' Arrigo li col Duca di Sassonia , il Prelato 
ne riconobbe dieci , e negò il resto . Non si sa 
come terminasse una tal differenza ; ma se là 
qnìstione fosse stala relativa a un arniaiiieiito 
per la difesa del Regno, il servizio del Vescovo 
sarebbe stalo probabilmente ammesso senza op- 
posizione per dieci feudi, e questa tasp si sa- 
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rebbc cIotuIa stabilire anche pei pai^nmcnli l«- 
tnri . l^aonde le lasse preenniarie iliiniiniiruno 
ni par (le* scrvizìi militai i. Si dovettero perei() 
ritrovare altri melodi per riempier lò Scacchiere 
cd aver csercili . ?iuove situazioni pr< «iussero 
«nove lc";;i e nuove discipline : e i forati eain- / 
Liamcnti nelle finanze e nel poter militare 
della Corona , non che nella proprietà privata 
furono la soreenlc di eguali ìnnova'’.^)ni in 
ogni parte della legislatura , o del civil reggi- 
mento » . 

V. 

<( Gli cjcrbilanli palrimonìi , compartiti dn 
Guglielmo a' suoi baroni e capitani , non ri- 
mase ro a lungo interi ed inalterati . La pro- 
prietà prediale fu a poto a poco divisa in più 
mani : e quelle vaste baronie vennero ^ smem- 
brale o dalle provvisioni' assirgnale ai Ggli mi- 
nori , o dalle ripartizioni fra i coeredi . o dalla 
Tendila , o dall* albinaggio devoluto al |}rìnclpe , 
che rimunerava un gran numero di euriigiani 
col distribuirle ira loro in porzioni più tenui . 

E perchè queste modiclie sostanze richiedevano 
economìa, e astringevano ì proprielarii alla vita 
domestica , erano per se sless- vìepjdù dure- 
voli : cosiccifè rOrdiife dei cavalieri e dei ba- 
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rolli inferiori crelibe ogni giorno più , e inco- 
lulnclò n formar nello Sialo una classe più ri- 
spetlaliile. E siccome a causa del loro leiiilorio 
iniiitare eraii Itili i iinmediali vassalli della Co- 
rona , così in virtù de’ prin^ipii della legge 
fendale erano, al par de' Baroni più cospicui , 
auturir.zaii a sedere nelle uazionali, o generali 
Assemblee ; il ipial- diritto , benché riguardato 
come un privilegio , di cui non volevano i 
proprielarii spogliarsi afiatlo, ora eziandio con- 
siderato come un carico , al quale non ama- 
vano di andar soggetti fuorché in certe occa- 
sioni straordinarie. Per lo che nella Carta del 
re Giovanili fu disposto , che quando i gran ba- 
roni Clan convocati all' adunanza nazionale 
con un ordine particolare , i piccoli baroni 
( sotto la qual appellazione si comprendevano 
anele i cavalieri ) si chiainasser soltanto con 
lUn generale invito dè'lo sceriffo. La distinzione 
fra i gra ndi e piccoli baroni , ngualmenlcchè 
quella fra 'ricco e povero, non era definita pre- 
cisamente ; ma , secondo io stile inesatto di 
que’ tempi e la semplicità <loll’ aoliou governo, 
si lasciava per lo più delcrniinarc dalla discre- 
zione del re e dei ministri. Soleva il principe 
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con iinn citazione speciale richiedere in na 
Parlamento il servizio di un barone, e trascu<- 
rarlo ne' susseguenti : uè questa incertezza re- 
piitavasi oHèsa. Interveniva egli quand' era ri- 
cercato; ina in altre occasioni gradiva piu an- 
cora se veniva dispens<ato da un tal carico . 
E per esser riconosciuto dell’ istess’ ordine dei 
baroni più ragguardevoli non cagionava loro 
sorpresa veruna il vederlo prender posto nel 
gran consesso , o v' intervenisse di propria vo-^ 
lontà, o in forza di una espressa chiamata del 
re. Per la qual cosa i baroni particolarmente 
inv itali incominciarono a poco a poco a me- 
scolarsi cogli antichi baroni , convocati in ve- 
duta del lur Icnilorio. £ ne dice Camden, sulla 
felle di un antico manoscritto , ora perduto , 
che dopo la battaglia di Evesham fu pubblicata 
una legge positiva , che vietava di comparire 
in Parlamento ad ogni barone che non vi fosse 
chiamato da un ordine particolare : il perchè i 
baroni d* Inghilterra non v' ebber seggio d’ al- 
lora in poi se non in forza di un ordine spe- 
ciale ; c quest' importante privilegio de' lor te- 
nitorii fu di fatto abolito . Se non che nel 
caso che tali ordini fossero stati continui per 
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alcun tempo in una gran (hniiglia , se ne sar 
rebbe riguardata 1’. aininissione come un torta 
cd anche come un' inginria >' . 

« Un egnal cambiamento si fece a grado a 
grado nell' Ordine de’tionli , che forma ra no la 
più aita classe de" baroni . La dignità di con- 
te , simile a quella di un' barone , era antica- 
mente territoriale ed officiale, Egli aveva giu- 
risdizione nella propria contea ; prendeva per 
-tè il terzo delle multe ; era ad un tempo ma- 
gistrato civile e militare ; e benché fin dall' e-, 
poca .della conquista normanna 1' autorità ne 
fosse ereditaria io Ingiiilterra , il tiluh» era 
talmente connèsso coll' uffizio, che quando il mo- 
narca voleva creare on nuovo conte, non ^aveva 
altro espediente che quello di erigere in con- 
tea nn territorio , e' coniierirlu alli^ persona e 
sua famiglia . Ma perchè gli sceriffi , eh' erano 
i vicegerenli de’ conti , si elcggevan dal re , o 
li pelea rimo'ere a suo piacimento , li trovò 
più da Ini dependenti, e procurò di far cadere 
nelle lur mani tutta 1' autorità e giurisdizione 
della carica . Questo magistrato era alla dire- 
zione delle finanze , e riscuoteva ogni entrata 
del principe dentro i limili della propiia con- 
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tea . Imponeva tasse ad arbitTÌo abitanti 

de’ regii demani» .'A liti •era di ordinario afle- 
data la sopì intendenza alle ' tutele e sovente 
agli albinagggi : presedeva ai tribunali di giu* 
«licalura inferiori ; e eo^ì, c|tianlnncpic inferiore 
, in dignità al conte, lAi presto considerato ( in 
virtù di ({uesta riiinion di poteri giiidiziarii e 
lìscaii , e della fiducia iiV lui riposta dal prin- 
cipe ) come ji lui superiore d" assai in autorità, 
e nC intaccava il predominio tientro la propria 
■ giurisdizione . Nella creazione di un conte^di- 
voiine cosa consueta lo a'ssegnargli nn eninlu- 
inenlo tisso , eonnlnemcnl»; di circa senlj lire 
sterline l'anno, in cambio del suo terzo delle 
inulte. La dùninuzione della sua podestà \ enne 
dietro a quella del guadogno : e la diguità di 
conte, in, vece di esser teiriloritale ed oftieia- 
h: , decadde in personale e liti/Iarc . Tali lit- 
i(yuo le grandi, iunovnzìoni eliC', si «uan già 
picn.iai'ei'.te operale, o a grado a p a»lo pren- 
devan |)ied<; nella Camera «le Pari , sale a «lire 
-nel Pai I Jiiìeulo : peicioccliù sembra clic non vi 
sia .s*nta in antico, altra Camera ’» •. 

<1 ì^ia J>encliè T ammissione dì baroni in virtù 
d’ ordini speciali c quella di onls titolari ab- 
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bi? pprhnlo qnnlchc fliinietilò all' aulorilà regia , 
erjmvi 'però alìje cause le 'quali cuntrahbilan> 
(fi«'i»aoo vsiHallc riuun azioni , e lande vano inas- 
ViUiimcptc. a >ceTnar la potesià del principe . 
La^d^suéludiue in che era' caduta ^in gran, 
parie da milizia feudale, fece dimenticar quasi 
adblto- ai baroni la loro depcndenza dalla 
(iurona . Per la diminuzione del numero dei 
fendi caraiieresclii non .aveva il re un compe- 
tente conguaglio ,qtiandq imponeva le tasse e 
pe'rtiiulava il servizio in danaro . Le alienazioni 
delle terre della Corona lo avevano impove- 
rito , é sopt {illullo la concessione della Gran 
Caria aveva messo de’ limiti alla rea! potestà, e 
renduto piu mrlagevole e pericoloso pel prin- 
cipe' l’esercitai e uno straordinario alto d’auto- 
rità arbitraria . Nella qu.al situazione era na- 
turale che il re si conciliasse- . la benevolenza 
de’ baroni e cavalieri inferiori., il cui predo- 
niinio non gli .apportava alcun pericolo, c che, 
per etìier esposti all’ oppressione de’ loro potenti 
ricini ,* cercavano una legai protezione all’ om- 
bra del trono . Bramò pertanto d’ averli pre- 
*«iti in Pagamento , dove servivan di conirap- 
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p'*so alle véemenli deliberazioni dei Grandi * 
Lo esigere dall' inliero Corpo nn servigio re- 
golare avrebbe prodolfo confusione) « dato a 
lui un carico troppo grave. Il non convocarne 
non un picco! numero con ordine speciale, 
benché questo si f«»sse eseguito con buon esi- 
to , non giovava pienamente ali' intenzione del 
principe : imperoccliè siil'aUi membri ndn pos- 
s<MÌcvano autorità maggior dì quella che ne 
accompagnava il carattere personale , ed erano 
ecclìs.satì dalla comparsa di una iVobìltà più po- 
lente . Per la qual cosa dispensò la più parte 
dei baroni inieritin dalF intervenire al Parla- 
mento, e ordinò loro che in contraccambio di 

/ l 

sidatta indulgenza ( che cosi allor * sthnava ) 
eleggessero in ogni contea un certo numero 
d' individui del loro Corpo , dei quali fareb* 
bono essi le spese, ^ e che , godendo la loro fi- 
ducia, porterebbero naturalmente con sè Pau- 
torilà'deir Ordine inliero . Il qual espediènte 
si era in varii tempi adottato sotto il regno 
d'Arrigo III, e regolarmente in quello del Mo- 
narca di cui si parla , li uumcro dei Uépnta- 
ti , luandati da ciascuna provincia , variava ad 
arbitrio del re. Sede a no essi fra gli altri Pavi^ 
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(MTchè 3 motivo dfl lui* tmitorio appartenevano 
a una tal classe . Il loro intervento in (|uelia 
Camera ebbe appena sembianza d'innovazione . 

E quantunque, col variarne il numero , potesse 
il priucipe di leggieri dirigere le risol iizioni 
di tulio il Parlamento , poco «i pose mente a 
nna . tal circostanza iti un sècolo in cui la 
forza prevaleva alle leggi ; e una deliberazio- 
ne , benché faita» dalla pluralità di una legale 
assemblea , inon si poteva eseguire se vi si 
opponeva il volere del minor numero più po- 
iunte » . 

‘ '« Ma altri efTetli iinporlanti derivavano dalla 
diminuzione e consegnenle disusanza della 
milizia feudale . La s|)èsa del re nel raccorre 
e mantenere bua forza militare per qualsivo- 
glia impresa si accrebbe oltre la possa’ delle sue 
piccole • entrate . £ perchè le contribuzioni 
de' livellarii militi, le quali si accettavano in 
c«mbio del servizio personale , si erau ridotte 
annulla , altri mezzi non avea per supplirvi x 
fuorché i vulontarii sussidii a lui concedali dal 
Parlamento e dai Clero , o le tasse eh' ei po- 
liva esigere dalle città e dagli abitanti del 
demanio .reale . Nell’ anno, precedente era statu 
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tiinnido neressJlalo ad imporre ai .«rmlari 
jinn CI •'ve’47,h , non injnor del sesto de’ hrni 
im/l)ili <- della metà d’ ogni henelizio erclesia- 
stico , per la spedizione nel Polloii e il rintuz- 
zaiiienio delle genti di (vallcs . La qual cala- 
mitosa situazione . in cui Terisinillinente dovea 
non di rado trovarsi tanto egli (;unnlo J suoi 
.snc« ns-ìOri , gli lerc ìnimaginrire un nuovo espe- 
diente , c convocare «1 Parlamento i nippro- 
sen tanti de' borghi . Questo periodo , che è il 
vigevìirolerzo anno del suo regno , sembra 
esser r ej)oca vera e reale della Camera de’ 
Comnni e la prima debole aurora del governo 
popolare in Inghilterra . Perciocché i rappre- 
sentanti delle contee eran soltanto deputati 
dui 'baroni più picc oli e dalla ?(cbillà inferiore ; 
il primo est mpio. di rappresentanti dei bor- 
ghi , ragunali dal Conte di Leicester » si re- 
pntc) un atto di vtolenln usurpazione, e fu in- 
terro Ito nei Parlamenti successivi . E se un 
(al passa non fc>ssc , divenuto necessario per 
altri molivi , quell’ esempio lo avrebbe per av- 
ventura, più presto mandato a (erra che ac- 
creditalo » . 

).c ?vcil torso di cj[uasl due secoli i m»;narcl$ 
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li' Iti^^iiillcrra avevano , a<! itnitaziune di altri 
principi di fiuropa , abbracciato la salulcvol 
piflilica d’ incoraggiare e prolcggcrc i più l>assi 
industriosi Ordini dello Stalo , eh " ei Irova- 
Tano'bén dispti^ll a ubbidire alle b^ggi al 
magistrato' cibile , e la cui dcslrc/.za e fatica 
soniitiiuislrava ì mezzi richiesti per uriiaincnij 
<]p||.t pai.e e sostegno della guerra . Benché 
gli abitanti della campagna fosscr tuttavia la- 
sciali a disposizione de' loro imperiosi signori , 
si lecer però assai tentativi per dar più sicu- 
rezza e libertà ai cittadini , e procurar eh" ei si 
godessero senza inoleslia i frulli della prò- . 
pria industria . Furono con regia patente 
eretli de’ borghi enlr«/ le terre demaniali ; si 
die’ loro la libertà del Iraftìc.) ; si permise agli 
abiianti di prender in affitto a rendita fissa 
loro pedaggi o dogane, e di edeggere i propri! 
magistrati , che amininistrav<au la giustizia sen- 
za ubbli<iarli à ricorrere allo sceriffo, o altri- 

3 

bunale di contea : c mediante questi equi prl- 
'ilcgi il popolo acquistò a g'*ado a grado una 
(jiialclic oud)ra d’ inoipemlcnza . Conlutlocio il 
]>rincipe ritenne .sempre la facoltà di im|>ni 
loro lasse o gravezze ad arbitrio . E coiuecbe 
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la lor poveri? e i costumi Jcl tempo non ren- 
desser mai siflfalte domande nè freqtionli , nè . 
«lisorbilanti , quest' illiin’tala autorità nel so- 
vrano era tuttavolta di non lieve ostacolo . al 
commercio e incompatibile al maggior , segno 
colle massime di un governo libero . Ma quando 
ì molliplici bisogni della Corona fecer nascere 
una maggior avidità di sussidii , il principe , 
la cui prerogativa lo atilorizzara ad esigerli , 
trovò di non aver bastevol possanza per av- 
valorare i propri editti , e che , prima d’ im- 
porre , facea di mestièri spianar la via alla 
sua domanda, e olirnere il previo consentimento 
de’ borghi per mezzo di sollecitazioni , rimo- 
stranze ed autorità . Si senti presto T inconve- 
niente di trattar quest' oggetto con ogni borgo 
particolare ; e conobbe Eduardo che ■ la via 
più spedita di ottener sussidii era - quella di 
«adunare i deputati d’ ogni borgo, esporre i 
bisogni delio Stalo, discuter la. materia .in 
loro presenza , e domandarne l’ assenso alle ri- 
chieste del sovrano . Fece perciò jnandar or- 
dini agli sceriffi , perchè inviassero ài Parla- 
mento , con due • cavalieri della provincia 
due .deputali di eiascUn borgo della .loro coò- 
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lea , muniti dalla rispettiva comanità di facoltà 
sufficieure per aderire in suo nome a quel 
che venisse ad essi richiesto dal re e dal suo 
Consiglio: Perchè 4* regola più equa si è 
( così diceva egli nel preambolo di un tal or- 
dine ) che quel che tutti interessa, sia (hi 
tutti approvato ; e i comuni perieoi i sieno al- 
lontanati ila sjoni riuniti. Massima nobile , 
che pareva jndìcasse l'anima liberale del Prin- 
cipe, e che gettò ì fondamenti di un lìbero ed 
equabil governo » . 

« Dopo essere stati eletti dagli alderininn i e 
dal Consiglio comunale, qiie'deputati davan cau- 
zione di comparir davanti al Re ed al Parlamen- 
to . Le spese erano a carico de’ borghi' che li 
mandavano . E avean eglino sì poco pensiero di 
mostrarsi legislatori ( carattere lontanissimo dalla 
lor bassa classe e condizione ) , che non v' era 
cosa che giungesse tanto disaggrad evole a qualsi- 
sia borgo , quanto il sapere di dover eleggere , 
o a qualunque individuo di esser eletto a un in- 
carico donde non gli potea mai venir» nè pro- 
6tto nè onoranza . Essi non formavano , pro- 
priamente parlando, alcuna parte esseuzia le del 
Parlamento . Sedevano in disparte dai baroni e 



cavalieri , che sdegnavano di mescolarsi con 
genie così meschina. E doj>ochè avean dato 
r assenso per le imposizioni richieste , e che 
n’ era terminalo T oggello , si partivano quan- 
d' anche il Parlamento avesse conlinuatu, oc- 
ciipandosi degli affari nazionali . E siccome 
coleste persone doveau esser veri borghesi del 
luogo dond’ eron mandate , così quando lo 
sceriffo non ne trovava altuna 'd* abilità, o ric- 
chezze bastanti per un simile uffizio , sì pren- 
deva sovente la libertà di omettere ne’ suoi 
rapporti il nome di borghi particolari , E per- 
^chè il popolo il ringraziava di questa indul- 
genza , non dispiaceva alla Cofte ch’-egli esi- 
gesse da lutti ì borghi , senza distinzione, la 
tassa convenuta dalia pluralità dei deputali » . 

« Nulladimeno 1’ unione ' de’ rappresentanti 
de’ borghi diede a poco a poco un maggior 
peso all’ Ordine intero : e in correspetlivilà dei 
sussidii da lor conceduti divenne per essi cosa 
ordinaria il pfresentar petizioni alla Corona per 
la repa razione di qualche abuso particolare 
di cui avessero avuto ragion di dolersi . Quanto 
più si moltiplicavano le domande del principe , 
tanto più crescevano in numero ed autorità le 
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istanze : e vide il Re esser cosa malagevole il 
negarle ad uomini , la bui condescendeuza area 
sostentilo il trono e al cui appoggio poteva ' 
esser presto olibiigato a rieorrere di nuovo . 

I Comuni erau/ però -stunpre molto inferiori 
al grado di legislatori . Benché le lor peti- 
zioni ottenessero dal monarca una verhnL» an- 
nucnza , non eran però che i primi 'rudimbnti 
delle Seggi . Si conferì successivamente ai giu- 
dici' la iacullà di darjoro una forma; e il 
sovrano , con avvalorarle della sua' autorità ^ c 
talvolta senza Fassenso de'Nobili, die’ loro validi^ 
tà . Il secolo non er<\ tanto raffinato da compren- 
dere il pericolo d’ irregolarità di tal sorte . Non' 
dispiaceva che il principe, secondando il desi- 
derio di una classe di persone , pùbblicìissc un 
ordine che mostrava d’ interessar soltanto una tal 
classe ; e i suoi predecessori aveano sì fattamente 
posseduto quasi tutta la potestà legislativa, che 
non gli riocresceva d’ assuqaerla in questo mo- 
do , apparentemente innocuo . Ma il tempo e 
una maggior esperienza illuminarono a poco a 
poco gli uomini , ed emendarono simili abusi . 

Si conobbe che non si potea statuire alcuna 
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legge per urta classe di persone senza toc- 
carle tulle, e che la forza, e 1’ efficaèia delle 
leggi dipendeva intieramenle dai termini usali 
nel compilarle . La Camera dei Pari , il più 
potente Ordine dello Stalo ', si aspettava perciò 
con ragione che il suo assenso si sarebbe espres^ 
samente esteso ad ogni pubblica ordinanza ; e 
ne! regno d* Arrigo V vollero i Comuni che 
nrin si facesse alcuna legge unicamente ad istanza 
de' Pari , qualora gli statuti non fossero com- 
pilati dai Comuni medesimi e passati nella loto 
camera in forma di bill o proposizione, » . 

« Ma perchè erano sempre in vigore le 
cause che avean prodotte un reparto di be- 
ni , il numero de' cavalieri o baroni inferiori 
o ciò che gl'inglesi appellano bassa Nobiltà ^ 
andò perpetuamente crescendo , e cadde in un 
grado ancor più inferiore a quel de' magnati # 
L'egualità di tenilorio si andò perdendo nella 
gran minoranza di autorità e possessioni; e la 
Camera de'^Rappresentanti delle contee fu a 
poco a poco segregata da quella de'Pari, e formò 
nello Stato un Ordine distinto. I progressi dei 
commercio aumentarono intanto la privata ric- 
chezza e il credito de' borghesi ; le frequenti 
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domando della Corona ne.acerebbero !’ iinpor- 
Linzn . E) perchè in una esacnzial circostanza 
( «piella cioè di rappresentare particolari Corp^ 
di persone ) rass<»iiii|^!iavano ai cavalieri delle 
pmvincie, non parve- piìl a lun«o iriopporluno 
il con;;regarli iiisiein<* in nn’ istossa Camera , e 
couionderne i dirilli e i privilegi . Per siffallo 
modo il ferzo sialo*, qiiclio ' cioè de' Comuni , 
arrivò itrnllitno alla presente sua. torma, 
siccome i gentiluomini di provincia npn si le- 
cer poscia più scru|K>lo di conqaarir come de- 
putali de' borgià , così l;i distinzione -fra 'i 
membri si ' perJè a|Ìhl|o , c' l i Camera busa 
acquistò d' ind' innanzi assai più pesi) nel R.e; 
gno. Ciò nonpertanto i'nlIì//.o di un tal .Corpo 
era .. sempre . mollo dìn’eremt.i d i quello eh' t-, 
gli ha esercitalo dappoi con tanto vantaggio de) 
pubblico . In , vece di contrariare e chiamar a 
sindacato l'autorità del monarca , era esso nar 
turaliuente indotto ad aderire, a lui , come la 
gran sorgente della legge e della giustìzia , e 
a sostenerlo contro il potere dell’ aristocrazia . 
origine ad un tempo di oppressione a .se iiiuj-' 
desialo e-di disturbo ueUVsecuzion delle leggi- 
Proteggeva il re a vicenda una classe di pe^- 
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sone tanto utile e si po(io pericolosa . Erano i 
Pari altresì obLIigili ai! aver per loro un certo 
riguardo . E con questi mezzi il terzo stato , 
anticamente sì abbietto in Ingbìilerra , non men 
che presso T altre nazioni europee , s'innalzò 
lentamente a quel grado d' importanza nel 
quale attualmente si trova ; e fece co’ suoi 
progressi 6orir nel reame le arti e l'industria , 
necessarie seguaci della libertà e dell’ egiia- 
gliauza » . 

« Ma non durò gran fatto la calma ; e ben* 
cbè r Inghilterra , al paiH delle altre re- 
gioni europee ? fosse , nell’ antico suo stato , 
male in acconcio per far conquiste , e peggio 
ancora per conservarle', era tuttavólla la Sco- 
zia tanto inferiore nell’ interna sua forza e sì 
malsituata per avet* soccorsi stranieri , che non 
dee far maraviglia che Eduardo , principe ain-; 
bizioso , gettasse gli Occhi sopra un acquistò 
così seducente , che arrecava sicurtà e granV 
dezza al ^uo Regno nativo . Ma gli strumenti 
da lui impiegali per mantenere il dominio sul 
reame setlenlrional»; nou furono scelti felice- 
mente , e non agirono colla necessaria prudenza 
e moderazione per far ndallare gli Scozzesi ad 
un giogo eh’ ei sopportavano con gran repu- 
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gn.inzn . Ritirntosi Warrenne ia Inghilterra a 

c9::;ione del callivo stato di sua salute , lasciò 
* ' # 

Uilta r aininÌDÌslrazìoiie in mano di Oniicsby , 
ministro delia giustizia, in Iscozia , e di Crc.s- 
siógham, che occupava la carica dì tesoriere; 
e poca fòrza militare vi rimaneva, onde assi- 
curare la precaria autorità di que' ministri . 
Non ave.i P ultimo ullr' oggetto che quello di 
ammassar danaro colla rapina e la ingiustizia; 
ti distingueva il pi^hao col. rigore e P austerità 
del carattere . £ ambedue, trattando gli Scozzesi 
come un popolo conquistato , lo feccr tròppo 
di buon' ora accorgere della grave servitù in 
cui era cadjiito . Quando volle Eduardo c!ie 
ogni possessor di terreni gli giurasse fedeltà , 
chiunque ricusò, o diflerì un tal atto di som- ' 
missione , fu posto fuori della legge , carcerato 
e puD^Ito senza misericordia : e cosi gli animi 
più valenti e generosi restarono esacerbali al 
massimo grado contro il Governo britannico » » 

« Erari un certo Guglielmo Wallace , di scarsa 
fòrtuno , ma disceso da un' antica famiglia delia 
Scozia occidentale , il cui coraggio lo spin.se 
ad intraprendere , e lo pose finalmente in grado 
di compiere il disperato tentativo* di liberarla i 
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pallia dàlia dominazione dégli strànleri . Qnc- 
'4"' nomo ^ lo cui magnanime azioni son giusta» 
nicnle ot^elfo di maraviglia , ma esagerale d’as- 
sai dalle tradizioni de’ suoi conciltadini , era 
stato provocato dall’ arroganza dì im -nffiziale 
britanno ad ucciderlo: e vedendosi perciò espo- 
sto nILa severità dell’ amministrazione , Tuggi 
nei boschi , oflcrendosì come c.npo a miti 
quelli che per delitti , o per mala fortuna , o 
per odio manifestato verso gl' Inglesi fosser ri- 
dotti ad nn' eguale necessità . Era esso dotato di 
gigantesca forza corporea , d’ canimo eroico , di 
magnanimilà , disinteressala , d’ incredibil pa- 
meuza c disposizione a sopportar la fame , la 
fatica e lutti gl’ incomodi delle stagioni : e ac- 
quistò presto fra que’ disperati fuggiaschi quel- 
r autorità a cui' gli davan ineritamciite diritto 
le sue virtù. Incpininciando da piccoli tenta- 
tivi , ne’ quali fu ugnor fortunato , passò a grado; 
a grado ad imprese le Ipiìi . filevanti , e dimo-' 
silo egual prt’vìiienza nell’. assicurare i suoi 
seguaci c prodezza nell- infestar T iuiafiico . Me- 
diante la cogniz'mne che . avea del paese, ei' 
poteva, allorché veniva incalzato, trovar la' 
ritirata sicura fra le paludi , le selve, o le uiou-^ 
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tagoe ; e r.ircoglieiitlo tiiUavIa gli »baudati com- 
pagni , compariva iiia^pottalanieoie in altra parie, 
e sorprendeva , c fugava , e melleva a ^ di 
spada gP incanii Inglesi . Ogni giorno portava 
un ragguaglio delle sue grandi azioni , le quali 
non eran. ricevute con nden favore da' concit- 
tadini , che con terrore dall' inimico . Ciiiun- 
que aspirava a grido militare , era desideroso 
()i partecipar di quello eh* ei levava di sè . 

Parca che il suo avventurato valore vendic.is$e 

» * 

la nazione dell' iguoininia in cui era caJnta 
per la facil soUomissìune agli Inglesi . £ ben- 
ché nessun patrizio eli conto ardisse per anco 
d' unirsi al suo partilo , erasi però acqnislata 
generai fiducia ed all'eziunc , che non possono 
procacciar da sè sole la nascita e la iòrluna » . 

Dopo d' avere con molte prospere imprese 
ridotto il valor de’ seguaci in istato di corri- 
spondere al suo proprio, deliberò Wallace, di 
scagliare un colpo decisivo sul Governo ingle- 
se: al qual, fine concertò il piano d.' assaltare 
Ornmsby^a Scona , e vendicarsi cosi della vio- 
lenza e tirannia di cui si era. colui latto reo. 
Venuto^ quel ministro della giustizia in cogoi- 
lipiie delie ,di lui mire « scampò fjreUoloso in 
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InghìUcrra : e cjnest’ esempio fu seguitalo dagH 
dllri’ uflklali britanni , il cui terrore aggiunse 
alacrità e coraggio àgli Scozzesi , che in ogni 
parte córsero allearmi . Molti Je'priinarii baroni , 
e fra gli altri il cavaliere Guglielmo' Douglas , 
sostennero scopertamente' la fazione di Walla- 
ce . Robèrlo Bruco farorì in segreto T'istessa 
causa'; e scotendo gli Scozzesi i'proprii ceppi , 
si prepararono a difendere con unanime sforzo 
quella libertà 'che avevano così d* improvvho 
recuperati! dalle mani de' loro oppressori i» ^ 

- ■ « Ma ragun.ito Warrenne un esercitò di 40,000 
àrinati nel settentrione dell' Inghiltérra , si di- 
spose a ristabilire la propria autorità ; e colla 
prestezza dell'armamento e del cammino pro-^ 
curò di compensare la negligenza passata, che 
arca posto gli Scozzesi in grado di sottrarsi 
ài Governo britannico . Entrò pertanto di re- 
pente in Anuandale , e ragginnsc il nemico ail 
Irveinc', avaotiefaè avesse potuto riunire tutte 
le forze e porsi in difesa . Molti baroni scoz- 
zesi , commossi dalla pericolosa lor sitiiazioné^ 
si snggeUarono'agl' lngles' ; e , rinnovato il gia- 
ramenlo' di fedeltà, e promesso di dare ostaggi 
per la loro buona c<mdotta, ebbero il perdono 
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delle passate oflfese . Altri , che poi) ^ erauo 
ancor dichiarati , come per esempio T Inteu* 
dente di S^na e'I Conte di Lenox , si .cod*^ 
giunsero » tuttoché malrolentieri , , ali’ esercito 
inglesé , appettando una fatHip occasione per 
abbracciar la causa de’ loro sreutiirali cpmpo>. 
triniti . Ma Wallace , la cni autorità su i suoi 
commilitoni venne ancor più furtihcala dall’as* 
senia de' magnati , si mantenne perlinacemfente 
nel spo disegno ; e non trovandosi in caso di 
venir a giornata coll’ inimico , si mosse )erso. 
Ja parte 'settentronale , con idea di portar in 
lungo la guerra , e rivolgere in. proprio vantag- 
gio la situazione di quell’ arida e monluusp 
contrada . Quando Warreune si avanzò a Slir>. 

trovò Wallace accairpito a Carabuskén* 
nclb sull’opposta riva della Furtb ; e continoa- 
mente sollecitato dall’ impaziente Cressingham, 
il qual era spinto da personali v e naziopali 
animosità .contro gli Scozzesi , si apparecchiò 
ad assalirli in quella posizione , che Wallace , 
non meno accorto che prode ^ avea scelto per 
1’ esercito . Ad onta delle rimostranze del 
cavnlier Rìpeardo Lnndy , scozzese di nascita C' 
di i;imiglia , che sinceramente- aderiva ai Bri- 


tanni , ordinò Warretine all’ esercito di passar 
tin ponte 'che' era "'sulla Forlh ; ma fu presto' 
da lina fiita! esperienz'a convinto dell’ errore di 
5«a contlotta . Lasciò W diace varcare il fiume 
a' c|ucl numero d’ Inglesi eh’ ei pensò conve- 
niente : avendoli ' assalili ' prim<icliè si fossero 
appicn ordinati , lì mise in rotta , ne rovesciò 
una parte nell’ ac({ue , distrusse il rimanente 
col ferro , e ne riportò un ' pieno trionfo . Si 
trovò fra gli uccisi I* isteaso Cressinghani , la 
coi' memoria era tanto odiosa agli Scozzesi , 
che ^ scorticatone il cadavere, ne fecer selle o 
«figue della pelle , E sC(»rgendo Warrenne as- 
sai ‘disanimalo 1’ esercito per un stmi! disastro, 
dovè nuòvamenlé uscir del reame , e ridursi in 
raghilterra . I’ castelli di Rosbnrgo e Bcrwic , 

mal fortìGcati e difesi deliuirncnte , caddero 
« * 

poco appresso In balia degli Scozzesi » . 

« Riverito unlversnbnenle Wallace come libe- 
l^ntor' della patria , ricevè da’ suoi la dignità di 
reggente o 'conservatore a nome di Bali»»! pri- 
gioniero. E vedendo che i disordini drIJa 
1 , 

guèrra, congiunti alle stagioni contrarie , a»can 
'éagion.ilf) la carestia nella Scozia, sollecitò le 
sue genti a portarsi ili Inghilleria omb* avere 
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sassistenza a spese deir inimico rendicnrsi 
(]e' passati oltraggi colla rappresaglia su quel- 
r ostile popolazione Gli Scozzesi , che tutto 
reputaran possibile sotto un tal condutliero , 
seguirono allegramente T insinuazione . Pene- 
tralo pertanto Wallace nelle provincic set- 
tentrionali , in tempo d' inverno , ne derastò 
ogni parte col ferro e col fuoco; e dopo d’a- 
ver esteso da per lutto c senz’ opposizione la 
furia de’ suoi esterninil sino al Vescovado di 
Durbam , tornò carico di preda e coronato 
di gloria nel proprio paese . I disordini allor 
dominanti in Inghilterra per la refrattaria con- 
dotta dei Contestabile e Maresciallo , avendo 
impedito di ragunare'un esercito sufficiente a 
far fronte ali' inimico , esposero la nazione a 
questo danno e disonore » . ' 

a Ma Eduardo , che ricevè in Fiandra la no- 
tizia di quésti avveiiimouli , quando avea già 
conchiiisa una tregua colla Francia, si affireltò 
a passare in Inghilterra colla * certa speranza 
di non solamente riparar coll’ attività e ’l va- 
lore a quest' infortunio , ma di recuperare al- 
tresì l’ importante conquista di Scozia , eh’ ei 
riguardava sempre come la gloria e ’l van- 
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faggio principale del sno Regno . Mercè di 
concessioni e promesse acquietò ì susnrri del 
popolo : ridonò ai citladini di Londra la fa- 
coltà d' eleggere i magisUrati, della quale erano 
stati spogliati neir ultimo periodo del regno 
paterno ; comandò che si facesse un' esatta in- 
quisizione intorno al frumento e altre derrate , 
violentemente prese avanti la sua partenza , 
come se avesse avuto in animo di pagarne il va- 
lore ai proprielarii ; e dichiarando pubblicamente 
di confermare e osservare le Carle , riguada- 
gnò la fiducia de' malcontenti baroni . Co' quali 
popolareschi artifizii essendosi renduto affatto 
padrone della minuta gente , raccolse tutta la 
forza militare d' Inghilterra , di Galles e d' Ir- 
landa ; e con un esercito di quasi centomila 
> combattenti s' inviò alla volta delle frontiere 
settentrionali ». 

« Nulla potea metter gli Scozzesi in grado di 
resistere , per una sola campagna , ad una forza 
così formidabile, fuorché un' assoluta concordia 
fra loro . Ma per esser eglino privi del pro- 
prio Monarca , le cui personali qualità appar- 
ver sì abbiette anche quando si trovava pre- 
sènte , e che non avea lasciato Ira i sudditi al^ 
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cun germe di affezione Terso la sna v famiglia , 
insorsero inevitabilmente, fra i Grandi , fazioni, 
gelosìe ed animosità, che ne divisero i consi» 
gli . L' elevazione di Wallace , sebben c6in> 
prata con tanto merito e servigi così eminenti , 
fa oggetto d' invidia alia Nobiltà , che vedeva 
di mal animo un privato gentiluomo soprastar 
col suo grado e più colla gloria e' reputazio- 
ne sua. L’ istesso Wallace, conoscendone la ge- 
losia , e temendo per queste intestine discordie 
la rovina della patria, riniinziò spontaneamente 
la propria autorità , riserbandosi unicamente il 
comando sullo stuolo de' suoi seguaci , che , 
assuefatti alla vittoria sotto le sue bandiere , 
non vollero seguitare in campo verun altro Qft- 
pitano . La principal potestà fu conferita all' In- 
tendente di Scozia e a Cummia di Badenoch , 
personaggi dì sangue illustre , sotto i quali capi 
primarii eran più volonterosi di servire in di- 
fesa della patria . I due Comandanti scozzesi 
raccolsero varie forze da ogni provìncia, o, po- 
sti gli alloggiamenti a Falkirk , detenuinarono 
di aspettar quivi 1’ aggressione degl’ Inglesi . Era 
Wallace alla testa di un terzo squadrone, che 
pugnava sotto di lui . L'esercito scozzese collocò 
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i picchieri 'in sul davanti , e negl’intervalli , fra 
ì Ire grandi squ.ndroni , gli arcieri . E in vista 
della troppa superiorità delia cavalleria britan- 
^nica procurò di assicurarne la fronte con pa- 
lizzate , unite insieme con funi .^ellaf|iial di> 
sposizione aspettò che si avvicinasse il nemico ». 

' « Quando giunse Eduardo in faccia degli 
Scozzesi , si coilipiacque di veder che poteva 
decidere con un s«>lo colpo la sorte della guerra ; 
ed avendo anch’ egli partito V esercito in tre 
corpi lo condusse all’ attacco . Gli arcieri 
britanni , che incominciavano in quel torno a 
sorpassar quelli delle altre nazioni , fngaron 
prima dal campo gli arcieri scozzesi ; e sca- 
gliando poscia i lor dardi contra i picchieri 
rinserrati nei trincieramenti , sparser tra- loro 
il -disordine , rendendo cosi più facile e più 
fortunato 1' assalto de’ picchieri e della caval- 
leria inglese . L' intiero esercito di Scozia fu 
rotto e scacciato dal campo con grande strage, 
che gl' Istorici , seguitando più gli esagerati 
ragguagli del volgo che la probabilità delle 
cose ^ fanno ascendere a cinquanta , o sessanta-^ 
mila uomini . Certo è ' solamente che gli Scoz- • 
zes! non sofl’rirono mai iti qualunque azione 
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tana maggior perdita , nè altra che sembrasse 
mioaccinre di più iuevitabìl rovina la patria » . 

« In questa generale sconfitta delP esercito la 
militar perixia e la presenza di spirito di Wal- 
lace lo posero in grado di mantener intolto lo 
squadrone . E ritraendosi dietro al Cai ron , se 
n* andò facilmente lungo le rive di quel • fii»;- 
micello , che Io proteggeva contro T inimico 
Giovanni Brnce , die aveva date g^à multe 
prove deir inlra^nendente suo genio, ma però 
al servizio dell' esercito inglese , comparve sulld 
riva opposta ; e ricunosciulò alla ma * sta del 
portamento e all* intrepida attività del contegno 
il Duce scozzese , lo chiòmò a sé , domandando 
nn breve abboccaménto. Bappresenlò quivi a 
Wallace il vano e rovinoso cimento hel quale' 
si trovava impegnato , c tentò di piegare P in- 
flessibil suo animo a sottomettersi a una po- \ 
lenza e fortuna superiore . Insistè sulla dispa- 
rità della contesa fra nn debole Stato , privo 
dei suo capo e commosso da interna discordia, 
ed una gagliardissima nazione , condotta dal 
più abile e bellicoso Monarca del secolo , c che 
possedeva ogni mezzo per prolungar la guerra , 
o spingerla avanti con attività ed energia Disse 



che , se ima lai perseveranza veiiiTa da amoc 
di patria , la pertinacia tendeva ■ unicamente a 
.portarne in lurido la miseria ; che , se aveva la 
mira alla grandezza ed ambizione privata , do-> 
Tea riflettere che «quand'anche avesse Edoardo 
ritirato gli. eserciti , resultava, dall' esperienza 
del passato che tanti altieri baroni , ^nperbi 
della preminenza delle proprie famiglie , uub 
la sottoporrebbero ^1 merito personale , 
la cui superiorità erano essi meno inclinali a 
riguardar con ammirazione, che come un rim« 
provero e un' oflesa a , se medesimi . A.lle quali 
p^Oì^azioni replicò Wallace qbe , se aveva sin 
ulloiyi agito (la sè solo , come difensor della 
patria , era culpa soltanto del non esser com* 
parso un secondo competitore , o ( quel che 
più ancora avrebbe desideralo ) Un capo , eh# 
si ponesse in qiudl' onorevole arringo ; che il 
biasimo ricade vj lutto sulla Nobiltà e massi^ 
inamente sull* islesso Bruce , che , accoppiaud# 
il inerito personale alla dignità di famiglia , 
aveva .abbamlonalo il posto che 1^ natura ' # 
la fui'luna areanlo ^ con sì gagliardo impulse 
chiamalo ad assumere ; rbé so'.to un capo di 
til seria aviebberu gli Scozzesi, medianle 1' u- 
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nnniiAìtà c In concorflia , superato la pi iiKipal . 
dlflicohà dalla quale si troTarano allor Irava^ 
gtiali r e sperar poteano , ad onta delle pre- 
senti Tur perdile , ili opporsi con buon esito a 
lulla ta forza e T abilità <li Eduardo ; che il 
Eiélo islessò por non poteva in vista della virili, 
o deir ambizione iin premio più glorioso di 
quello (P unire in un solo oggetto' P acquisto 
dedla dignità regia alla^ difesa della nazionale 
independenza , e che V siccome' i vantaggi della 
sua patria , piuccbè quelli di un aàimo valo- 
roso , esser non 'potrebbero' mai sinceramente 
promossi col sacrifizio dflla libertà , era egli 
stesso deliberato di portar In lungo, per quanto 
era possibile , non la sua miseria , ma la li- 
bertà medesima', c bramava di cessar d’esister 
egli egualmente che la nazione , allorché non 
avessero avuto altro ifiezro di couserrarsi che 
quello di ricever le catene da un arrogante 
tin'citorc . Là forza de' quali senliinenli , bear 
chè espressi da un Inimico ih arme , colpi P a- 
niino' generoso* di Brute . Passò la 5amina dal 
petto di un eroe in quello di un altro >. ‘Si 
penti questi degl' impegni contratti coa^Eduar- 
‘do > e aprendo gli occhi nlP-onorevól fhutìor» 
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addìlatpgli) .da Wallace ^ risohè . iu segreto di 
profittai'e della priina occasione ppr abbracciar 
la causa tuttoché disperala , dell’ appresa sua 
patria , » . . 

« JUal grado la luminosa virtù di Eduardo < . 
il soggettamentp della , Scozia non era per an<' 
che afiatlo coiupiulo. Dopo aver soggiogala la 
p^rle meridionale , dovè ritirarsi per mancanza 
di viveri, e lasciò le provincie sotleulrionali. in 
balia de* nativi . Non manco inveleniti gli Scoz- 
zesi per la disfatta .x’be allevali pei , passali 
trionfi , coutinuavan sem|)re a contendere per 
la libertà ; ma pienamente persuasi delia grande « 
iureriorilà della .propria forza , , cercarono di 
procacciarsi (jualche assistenza col ricorrere a 
Corti ^raniere . Rigéttò Filippo le istanze dei 
Ministri scozzesi, rnà ebbero miglior sorte alia 
Corte di Roma . Compiacendosi Bonifazio della 
cirooslanza di esercitar la sua autorità , scrisse 
ima lettera a Eduardo , esortandolo a porre 
un lettine alle oppressioni contro la Scozia , 
e^ esponendo Inlle le prove ( a lui probabil- 
mente .$omniinisfrate da’ medesimi Scozzesi ) 
relative alFanlica independenza di ;4uci reame. 
Fece , tra le altre , . menzione < dell’ accordo > 
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t'egoìnto e conchioso ‘ dalP istesso Eduardo pél 
natrimonio di suo figlio coll' ereditaria di Sco^ 
zia : accordo che sarebbe stalo assurdo se 
avuto avesse la soperior signoria del Regno, e , 
secondo la .legge fendale, il diritto di disporre 
della mano della pupilla . Allegò Ronifaeio 
parecchi altri fatti imponenti e cogniti ad Eduar- 
do , e specialmente quello ebe , quando Ales- 
sandro prestò omaggio al Re , si dichiarò aper- 
tamente ed espressamente in faccia sua di giu- 
rar fedeltà non |)er la propria corona , ma pei 
terreni che possedeva in Inghilterra; e la let- 
tera del Pontefice potea reputarsi ragionevole 
se non ri avesse aggiunta la pretensione di esser 
sovrano signore di Scozia : pretensione della 
quale non si era mai udito far motto; ma ché 
con sin Isolar fiducia asseriva esser piena ^ in- 
tera e derivata dall' antichità più remota . In 
qtialsivoglia civil controversia non si abuso mai 
ini maniera più straordinaria dello slil^allèrma- 
tìvo , che nelle contese spirituali era cosi bea 
riuscito a lui ad a' suoi predecessr>ri > 

« La replica di . Eduardo alta lettera ili 
Bonifazio contiene particolarità non raenr sin- 
golari e notabili . Prende esso a, provare, la' 
* St . della G. B . T. Il r 7 
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superiorità delP Inghilterra con fatti storici , 
dedotti dal periodo di Bruto il Troiano , che 
fondò , com' ei dice , la monarchia britannica 
p' tempi d' Elia e di Samuele . Sostiene una 
aomigltanle asserzione Coir appoggio degli 
venitnenti seguiti nell' Isola avanti la discesa 
de' Romani; e, dopo d'aver parlalo con gronde 
enfasi della sasla dominazione e .dell' eroiche 
-vittorie del re Arturo , si degna in ultimo 
-di jeuire ai tempi d' Eduardo il Seniorn , dai 
^uali , nel suo discorso «agii Stati di Scozia , 
avea desunto il suo diritto di superioiilà . 
Adduce come / un istWo notorio^ e confermato dai 
registri ^IF antichità , che i Monarchi inglesi 
avevano spesso cunierito il reame di Scozia ai 
proprii sudditi; sbalzato dal trono i re vassalli , 
mancatori di fede , e sostituito altri in lor ve- 
ce ; e mette avanti con gran pompa il pieno 
e assointo omaggio tributato da Guglielmo 
ad Arrigo II , senza far cenno delia formai 
. abnlizione di quell* atto estorto dal monarca 
Riccardo e dt*lla rinunzia di ogni futura pre- 
tensione d' eguai 'genere . Contutlociò una tal 
carta principia con un solenne' indirizzo al- 
r Onnipotente, scrutatore de’ cuori, per la ferma 
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«na persuasione della giustizia di un sìuii) di*' 
ritto ; e centoqiiattro baroni uniti in Parla* 
ménto a Lincoln ' concorsero a sostenere da- 
vanti al Papa y é sotto il respetlivo sigillo, la 
validità di qiiellei prelenzioni . Si diedero nel 
medesiino tèmpo il pensiero di far noto a Bo- 
nilagio che , quantunque avessero davanti a lui 
gioMificato la propria causa , non intendevano 
di riconoscerlo per giudice ; che la Corona 
d’ Inghilterra era libera e sovrana ; che avean 
giurato di mantenere lotte le reali - prerogative , 
e mai non permetterebbero che 1* islesso Mo- 
narca abbandonasse ".r independenza , .quan- 
•d’ anco il v«dcsse « . 

« Quella pressoché total noncuranza della 
giustizia e del ve^ o , che apparisce negli scam- 
bievoli atti di Stali sovrani , è un male uni- 
versale ed inveterato . È dessa una gran sor- 
gènte della inberia cui T umaha razza è di 
continuo esposta ; e si può muover dubbio se 
in itoolti casi possa ciò alla fine ridondare in 
▼antaggio di que' medesimi potentati da' quali 
è così sagrificala la rettitudiAe alla politica . 

‘ Siccome pochi sono i principi che sieno stati 
piò fortemente tcptali a violar le massime di 
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er|iiìlà di quel che lo fosse Eduardo nelle 
8oé Iranative colla Scozia , così elle non fu- 
rono mai con minore scrupolo e rilegno tÌo- 
lale . N’ erano però sino allora siali precarii 
ed ittcerli i vantaggi . £ gli Scozzesi , una 
volta levati in arme e assuefatti alla guerra , 
incominciarono a comparire nn forrUidabil ne- 
mico anche a quel guerriero ed ambizioso 
Monarca . iTominaronó reggente Giovanni Cum- 
min ; e , non contenti di mantener la propria 
indipendenza nelle parti sellenirionali , fecero 
scorrerie io quelle del mezzogiorno , che cre- 
deva Eduardo d' averè appien soliomesse . Gio- 
vanni di Segrave , da lui lasciato conservatore 
dì Scozia , ' condusse contro dì loro' nn eser- 
cito , e , accampatosi a Roslfn presso Edin- 
burgo, lo divìse iti tre squadroni , ch'ei mandò 
a provvedersi di viveri e foraggi nelle adia- 
cenze . Una parte venne, di subito assalita dal 
Reggente e dal cavaliere Si mone Fraser ,* e , 
per non essere a ciò preparala, fu tosto sconfitta 
incalzala can grainle scetnjvio . I pochi che 
polerono scampare , corsero al secondo squa- 
drone , avvisandolo dell' avviciuamenlo dell' i« 
nimico . Si diressero frettolosamente' i soldati 
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Terso le bandiere, e fnron presfo guidati a far Ten- 
deila deUa morte de* loro concittadini . Rendali 
audaci gli Scozzesi dal già «ttenuìo vantaggio , 
si scagliaron con impeto sui Britanni , che , 
animali da sete di vendetta , valorosamente li 
ricevettero . Rimase la vittoria lungamente, in- 
decisa ; ma si dichiarò all' ultimo onninamente 
in favore d^’ primi , che , rotti gl' Inglesi , li 
^ricacciarono fino al terzo squadrone , il quale 
appunto si avanzava sollecitamente in aiuto de- 
gl* infelici compagni . Molti Scozzesi eran ca- 
duti nelle prime azioni, la più parte feriti e 
tatti al maggior segno afifaticati per la lunghezza 
del combattimento. Mal grado ciò, eran eglino 
così trasportati dal trionfo e dal furor milita- 
re , che, subitamente riordinatisi, e armando i 
seguaci del campo colle spoglie de' nemici uc- 
cisi , si precipitarono a furia sulle ' file degli- 
‘abbattuti Britanni . Il qual momento propizio 
^decise la battaglia , che gli Scozzesi non po- 

lean mantenere ulteriormente se avessero in- 

• • 1 

contrato.una ferma resistenza. Furon gl' In- 
glesi espulsi dal campo, e guadagnate così tre 
.‘TÌtIqrie in un g'iornp . La fama di queste splen- 
^^Kde geste, secondata dalla iàvorevol disposi- 
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zione del popdlo , rendè presto il Reggente 

padrone delle fortezze mcridionaii : e liiso- 
gnò che Eduardo ricominciasse la cen(|nisla del 
Régno ». ' ' ' ' ' 

« Alla quale impresa si preparò il Re col- 
)’ usalo sigiire ed ingegno . Raglino nn gran 
naviglio e uiiinerosissime schiere , e’, penetrando 
belle frontiere della Scozia , comparve con una 
foiza alia quale non poteva il' nemico pensar 
di opporsi iu campo aperto . L' armata ingle> 
se, che veleggiava lungo la costa, faceai sicuro 
r esercito (1^ ^gni pericolo di carestia . La yi- 
gilanza d' Edoardo lo salvava dalle sorprese ; 
e con questa prudente disposizione si portò 
vittorioso dall" uua alP altra estremità del' rea- 
me , devastando T aperta campagna , espu- 
gnando le rocche , e ricevendo la sommissione 
di tutta la Nobiltà , non 'esclusa quella del- 
r istesso Cummin , reggente Ostinatissima fa 
la resistenza dei castello di Brechin, difeso dal 
cavaliere Tommaso Manie; e non aperse le por- 
te sinattantochè la morte del governatore, coi 
disanimare il presidio , lo costrinse à cedere 
al destino che avea colpito il rimanente del 
Regno . Benché Wallace tenesse -dietro alle 
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genti inglesi nel loro commino , ebbe tul- 
' (orolto poche occasioni di segnalar quel va- 
lore che lo area rendalo già cosi formida- 
bile » . 

« Compiuta di’ ebbe Eduardo siffilla con- 
qiiisla , die lo occupò quasi due anni , in- 
traprese 1’' opera più malagevole, qual era 
quella di sistemar il paese , stabilire un i nuova 
forma di governo , e render durevole il proprio 
acquisto per la Coróna d’ Inghilterra . Pare 
ch’el portasse le cose all’ eccesso conira i na- 
zionali . Annullò tutte le leggi e costumanze^ 
scozzesi , procurando tli sostituirvi' le britanni- 
che . Cancellò aiTatt'o , o disti*usse ogni monu- 
mento d’ antichità ; i registri o annali , sfug- ' 
giti alle prime perquisizioni, furono abbruciati, 
ò dispersi : e con passi in verità troppo pre^ 
cipilati ' si affrettò ad abolire intieramente il 
nóme scozzese, pere rifonderlo all’ultimo uel 
britannico ». “ • • 

' « Eduardo però credeva ògnor esposta' a 
qualche pericolo ' la ' sua prediletta conquista 
£ncfaè vivesse Wallace: e , spinto ».a't^ vendetta 
n dalla politica ^ adoj^rò oguì aiti.tzio per 
iscoprirne il ritiro e impadronirsi di lui. Final- 


mente qneU* aDiinosó gaerrìero , che fra T ani* 
Tersale khiaTitù de' compatriolti era determinato 
dì mantener sempre la propria independenza; 
fu proditoriamente consegnato a Eduardo dal 
cavaliere Giovanni Monteith , suo amico da 
esso infbrmato del luogo dov' egli ftra nascoso é, 
n Re , la cui naturai bravura e magnanimità 
lo avrebbe indotto a rispettare le stesse doti 
'in un avversario , fu eccitato a sdegno da qual- 
che atto di violenza commesso da Wallace nel 
furor della guerra , e risolvè d' intimorir gii 
Scozzesi con un esempio di severità . Comandò 
pertanto che Wallace fc^sse condotto carico di 
catene a Londra^ giudicato come ribelle e tra- 
ditore (‘abbenchè non avesse mai fatto sommis- 
sioni, o giurato fedeltà all' Inghilterra ), e messo 
a morte a Tower-hill . Fu questo 1’ indegno 
fato di un Erpe che • pel giro di molti anni 
area con segnalata condotta , con intrepidezza e 
perseveranza difeso la llber:à della patria con- 
tro di , un pubblico ed oppressivo nemico » . 

« Ma la;* barbara politica . d' Eduardo non 
ottenne lo scopo a cui mirava . Gli Scozze- 
si , già disgustati dalle grandi innovazioni in- 
' trodoite dalla spada un conquistatore nelle 
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leggi' e nel governo , furono ancor piò irritati 
dall’ ingiustizia e crudeltà 'Esercitata sopra 
Wallace^ E sepolti • con lui nelfa tomba rin» 
ridia che aveva accompagnato in vita 
Valoroso campione , fu generalmente riguardato 
tome il difensore della Scozia e il sostenitore della 
ipirante sua independenza . Acceso di risenti- 
mento il popolo , era da per tutto disposto a 
sollevarsi contro il Governo britannico ; e non 
andò guari che si presentò un duce più fortu- 
nato , che li condusse alla libertà , alla viUo- 
1*13 ed alla vendetta » . . • ^ , • 

« Roberto Bruce , figlio di Roberto com- 
petitore alla Coj'ona , era per la mancanza del 
padre succeduto nelle sue pretensioni ; e la 
morte di Giovanni Baliol^ avvenuta in Francia 
verso quel tempo , aggiunta alla prigionia di 
Eduardo , suo primogenito , parve che aprisse 
un libero corso al genio e all' ambizione di 
quef giovin patrizio . Aveva egli veduto, che 
quando il diritto alla .Corona di Scozia si estinse 
ne' maschi dell' antica famiglia , eransi . gli 
Scozzesi divisi in due fazioni pressoché uguali 
tra le famiglie di Bruce e di Baliol, e che ogni 
accidentalità , sussegqenle avea fatto indebolir 
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r atfaccamenlo per ' I’ ulilmo . La scarsa capacita 
di Giovanni no,n' lo area polhlo difendere 
lontra i nemici : aveva esso vilmente rinnnzialo 
la corona -in mano del conquistatore, e , prima 
della sua liberazione dalla cattività , rinnovato 
una tal conferma in maniera apparentemente 
volontaria . ‘Si erano da lui inserite in quelPAtto 
alcune riflessioni sommamente disonorevoli per 
gli antichi sudditi, eh’ ei pubblicamente appellava 
traditori scellerati e ribelli, e co’ quali ‘si 
dichiarava di non volere aver più alcuna cor- 
rispondenza ; durante il suo esigilo , aveva ri- 
gorosamente osservata sifiatta risoluzione ; e ’l 
suo figlio , come prigioniero , non pareva opi- 
portuno a far rivivere i diritti della sua famì- 
glia , allora del tutto abbandonati . Laonde spe- 
rava Bruce che gli Scozzesi , così lungamente 
esposti , per mancanza di un Capo , agli ol- 
traggi dell’ inimico , si sarebbero di concordia 
ridotti sotto le sue bandiere e collocato l6 
avrebbero sul trono vacante, al qual avea pre- 
tensioni cotanto plausibili. L’ ambizioso suo 
spirito , infiammato dal fervor della giovinezza 
- é sostenuto dal naturai coraggio , vide sola- . 
Unente la gloria deli’ impresa, e non riguardò se 
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BOù come sorgente di maggior fama le gravi»- 
vissime difìicoltà che T accompagoarano . Le 
mi'^rie e l’ oppressioni eh' egli aveva vediitu 
sopportarsi . da’ suoi conciuàdini nell’ ineguale « 
arringo!,, le reiterate sconfitte e disavventure da 
laro, sofièrte cKvenner per lui tanti incentivi a 
recar loro soccorso , e condurli alla vendetta 
contro i tracotanti vincitori. Varii sorto i rag« 
gu^li delie circostanze che venuer dietro 
alia prima dichiarazione di Bruce ; ma noi ci 
atterremo a quello degli Storici scozzesi , non 
perchè T autorità loro sia in certa generai ma~ 
niera comparabile a quella de’ britannici , ma 
perchè si possou talvolta supporre meglio in> 
formati de’ fatti che .sì da vicino interessano 
la loro nazione <» . . 

« Bruce , il qiialc avea da lunga pezza iu 
animo il disegno di liberare T inschiavita sua 
patria , si arrischiò in ultimo a svelare il suo 
pensiero a Lìiovanid Cummin, polente barone, 
col quale aveva una grande intrinsichezza, l'ro- 
tò, come avea presupposto, imbevuto appieno 
r amico d’ eguali massime , e non gli bisognò 
^and’ arte di persuasione per fargli abbracciare 
il proponimento di scuotere » alla prima upea* 



... 

Mone propiiia , Tasarpal? dominazion degl’In- 
glesi . Ma alla partenza di Bruca , che accom- 
pagnò a Londra Eduardo , sia che avesse con 
lui usala sempre simulazione , sia che comin- 
ciasse a rifletter più freddamente, nella sua 
assenza , alla disperata qualità del cimento , 
risoWè di espiare il delitto di consentire a 
una tal ribellione cól mèrito di rirelarne il 
segreto al Monarca d’ Inghilterra . Non fecè 
Eduardo imprigionar subito Bruce , - percioep* 
chè aveva in idea d’ assicurarsi insieme de’ 
suoi tre fratelli , dimoranti in Iscozia ; e si ^ 
contentò di fsrlo occultamente spiare , ordi- 
nando che ne fosse minutamente osservato ogni 
passo . Un Barone della Corte di Edoardo , 
amico intimo di Briice , ne venne a sapere il 
pericolo ; ma non osando , in mezzo • a tanti 
occhi vigilantissimi , di tener seco verun col- 
loquio, pensò di farlo in altra maniera avver- 
tito che era maturo il tempo della sua fuga . 
Gli mandò pertanto un servitore con un paio 
di sproni dorati e una borsa d’ oro, ch'ei fin- 
geva d’ aver avuto da lui in prestilo , e lasciò 
alla sagacilà dell' amico io scoprire T oggetto 
del dono.' Immaginò subito Brnce i mezzi dello 
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scampo. £ perchè la terra era coperta di ne- 
re , prese , come si narra , la precauzione di 
far rollare al rorescio i ferri de’ caralll per in- 
gannar coloro che ne indagassero il cammino 
per r aperta campagna , o a traverso alle vie 
eh'ei divisava di prendere. Gmì in poclii gi<»rni 
arrivò a Domfries in ’Annandale , dove la sua 
famiglia possedera la maggior parte de’ beni ; 
e trovò per buona sorte un gran numero di 
Baroni scozzesi , quivi adunali , e tra gli altri 
Giovanni Gummin , già suo compagno n . 

' « Reslaron coloro maravigliati alla comparsa 
di Bruce , e ancor più allorcliè tnanifeslò lo 
scopo del suo viaggio . Disse eh’ ci veniva 
vivere , o morire con essi a sostegno ' della li- 
bertà della p.itria , e che sperava di redimere , 
colla loro assistenza , il nome scozzese dalle 
indegnità così lungamente sofferte per laVti- 
rannia degl’ imperiosi dominatori ; che il sacri- 
fizio de* diritti della sua famiglia era' la prima 
ingiuria che avea preparata la strada alla 
schiavitù io cui erau caduti ; c con ^rassiimerli 
( ed era questo il suo primo disegno ) apriva 
ioro' la lieta prospettiva dì recuperare dal frau- 
dolento usurpatore l’ antica ed ereditaria inde«' 
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pendenza ; che i passali • dUas!n eran provenuti 
dalla lor disunione : e apparirebbe!- presto al 
nemico non nun loi-midabiii di prima se si 
eoinpiacessero .di seguire in campo il legittimo 
principe' ; die nun conosceva strada di mezzo 
' tra la morte c In vittoria; die le moiilagnc 
ed il l'To cor.'*ggio , die avean per tanti secoli 
protetto 'a iiberlà contro gli sforzi dell’ Impe- 
rio romano., basterebbero tuttora ( purdiè eglino 
.si mostrassero degni de’inagnaiiimi loro antenati ) 
a difenderli contro tutta la possibil violenza del 
despota inglese ; che disdiceva ad uomini nati 
alla più antica independenza conosciuta in Eu- 
ropa, il piegarsi al volere di c|nalsivogiid signore; 
ina che era. cosa fatale T obbedire a quello 
che f irritalo da una sì ostinata opposizione 
e' acceso d^l massimo rancore , non si repu- 
tava mai sicuro n-jll’ usurpala dumiuazione , se 
non eoir esllenninio dell’ aulica Nobiltà e perfinti 
degli antichi abitanti ; e che , trovandosi tri- 
dotti a così disperata estremità > era mcgiiQ 
che pcris.ser tutti ad un, tempo da prodi culla 
spada alla mauo , ebe paventar lungaraeute , c 
subire all’ ultimo il destino dell' infelice Walla{:e, 
i cui meriti, per la valorosa e pertinace difesa 

/ / 
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ilella p,i!ria , fiiróuo alla per fine ricompensati 
per le mani di, un carnefice inglese ». • » 

« Lo spìrito die accompagnò quésto di- 
scorso , i magnanimi sensi che inspirava la 
Bovilà dèlia didiiarazione di Bnice , corrobo- 
rata dalle grazie della gìoiinezza e dal ma- 
schio coutegno . fece un' impressione profonda 
sull* animo dell’ udienza, e risosciló quel germi 
<!’ indignazione e dì vendetta dai quali erano 
«lati per lungo tempo agitali in segreto . Di- 
chiararono i baroni scozzesi l'nnanime risolo* 
rione di fare il più gralide sforzo per sottrarre 
al servaggio la patria e secondare il valore di 
Bruco in s«>slcnere i suoi non raen che i loro 
indubitati diritli contro i coiiiuni oppressori . 
Il solo Cummìn , che si era inteso celalamente 
col l\e , si oppose alla deteripinazion genera- 
1e ; e , ponendo in vista la gran potenza del- 
r Inglilllerra , governala da un Principe di si 
straordinario vigore ed ingegno . cercò di fu 
loro presente la certa distruzione che • dt»- 
veano aspéUarsi quando avesser violalo di 
nuovo il giuranicntt) di fedeltà e riflntata V oh- 
bodienza al vittorioso Eduardo . Informalo già 
Bruce della sua perfidia , e presago che sareb- 


Digitized by Google 



I 


ss 

bero aiutate fallile le sue Tedote d' ambizione 
e di gloria per la contrarietà di un capo così 
polente , prese tosto la sua risoluzione . E 
mosso dal risentimento e dalla politica , se> 
guito Cummin allo sciogliersi dell’ Assemblea ; 
e , assalitolo nel chiostro de* Frati Grigi , lo 
trafisse lasciandolo per morto. Il cavaliere Tom- 
maso Kirkpatric , uno degli amici di Bruce , 
avendogli poco di poi domandato se quel fellone 
era ucciso : Lo credo , replicò Bruce . — È 
ella questa una cosa , soggiunse Kirkpatric, da 
lasciarsi in dubbio ? Voglio assicurarmene. E, 
trailo ÌDcoiitanenle il^ pugnale , corse sopra 
Ciimmin , e gli trapassò il cuore . La qual a- 
xione di Bruce. e de’ compagni , che presenta 
circostanze 'a ragion riprovate da’ nostri odierni 
costumi , fu riguardala , in quel secolo , come 
uno sforzo. di maschio vigore e dì giusta pOi* 
litica . La famiglia di Kirkpatric prese per 
istemma una mano con un pugnale iusanguiuatOj 
V, per molto queste parole : I will secare 
( voglio assicurarmene ) ; espressione usata dal- 
1’ avo neir eseguire qiielP atto violento » . 

« L' uccisione di Cummin pose il sugellò 
alta cospirazione de’ Magnali scozzesi . Nou ri» 
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maneva loro altro compenso che quello dt 
scuotere il giogo dell' Inghilterra , o. di perir 
nel cimento . Il genio della nazione si rialzò 
dall’ abbattimento in cui si trorava. £ correndo 
Brmée in varie partì del Regno , eccitò gli 
ade/enli alle armi ; assali con buon esito i 
dispersi stuoli degl' Inglesi , s' insignorì di molti 
castelli ; e , fatta riconoscer la propria autorità 
nella piu parte delle provincie, fu con solenne 
inaugurazione incoronato nella badia di Scona 
dal Vescovo di Sant' Andrews , che ne ave>a 
con grande zelo abbracciata la causa. Furono i 
Britanni cacciati nuovamente dal Regno , aireo 
cezione di quelli dbe si rifuggirono nelle forti 
rocche , ie quali rimanean tuttavia in loro po- 
tere : tantoché vide Eduardo che gli Scozzer 
si, benché due volte da lui conquistati e sovente 
disfatti , doveano esser pur anco sottomessi . 
Non disanimato da queste inaspettate difficoltà , 
mandò in iseozia Àimero di Valenza con un 
gr<Mso esercito per far fronte ai progressi dei 
malcontenti . Il qual condottiero , piombando 
a un. tratto sopra di Brnce e Methven nella 
provincia dì Perth , ne mise le genti in tale 
scompiglio j.che andò a finire in una piena 
. . 8 * 
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loltà . Combattè Broce con croie® fermezza , 
fu nella mischia rovesciato per tre volle di 
sella, e àllretlanle si rialzò , ma dovè finalmente 
'cedere alla fortuna supcriore, e si ricoverò con 
pochi seguaci nell’' Isole ocoidenlali . 11 Conte 
di Alhole, il cavaliere Simone Fraser e il ca* 
Valiere Crislofano Selon, stali fatti prigionieri.' 
fbron per ordine d’ Eduardo messi a morte 
cótne ribelli e felloni . Altri più alti di rigore 
eseguì questo Principe; e, giurando vendeUa 
contro finterà nazione scozzese, eh’ ei reputava 
incorrigilnle nefl’ av^rsione del sao governo , 
ragunò un poderoso esercitò. E si -disponeva 
a varcar le frontiere , sicuro 'dell’ esito e de- 
liberato di far vittima della sua severità -gl’ U 
Dermi Scozzesi, quando , improvvisamente Infer* 
vnatosi , cessò di vivere vicino a Carlìsle , im- 
ponendo coll* ultimo respiro al suo figlio e 
successore di continuar 1’ impresa , e di mai 
non ristare finché non avesse condotto a tèr- 
mine il suggetlamenlo del reame di Scozia é 
Morì nel sessantanovesimo' anuo dell’* dà- é 
trentacinquesimo del regno,' abhorrlto da’ vicini^ 
ma sommamente riverito dai'suddrJ . 

« Le imprese compiute da questo Principe 
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• le ‘Mee da lui concepite c quasi ridotte a 
CQispimcnlo furon più saric , megliu regolate e 
più vantii^iose ai solidi interessi del su» l\c> 
gno , ciré non quelle eseguite da qualunque altro 
de'suoi antecessori, o successori . Ei riacquistò al 
Governo T autorità messa sessopra dalla di!^bo- 
lezza del padre ; inanlenne le .leggi, contro gli 
sforzi • de’ turbolenti baroni ; riunì, per 1' adatto 
alla Coruna il princij^ato di Galles ^ e. prese 
disposizioni .inulto sane e vigorose, a fine di ri^ 
durr^ tad un’ egual condizione la Scozia , £ 
benché T equità di quest' ultima impresa possa 
con' ragione ro^tlcrsi in dubbio ,* le circo* 
stanze dei due Regni promette van luttayolta un 
eoà certo sùccesso , ed era tanto evidente U 
▼aiitaggio di riunir tutta I* Isola sotto un solo 
capi) , che colóro > i- qiiaU « rigu.irdsno, con 
molta indulgenza. le; cagioni Sj^ato .nelle ope 7 
fazioni, de' principi^ non si sentiranno gran fatto 
inclinati a giudicar con troppo rigore una tal 
parte ideila sua • condotta .(Ma, per .quanto il 
caratlerod' Eduardo; possa rqiparir soggetto ad 
éccezione per il. iato delia giustizia, è desso 
d^ altronde il modello di un monar^ca politico 
f goerriero Aveva industria , penetrazione ^ 
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coraggio , vigilanza e spirito intraproaJente v 
Fu parco in ogni spesa non necessaria , sapeva 
schiudere all' occorrenza il pubblico erario , 
puniva sererainente i rei , era grazioso ed al> 
fabile co' famigliari e cortigiani ; e , dotato di 
maestoso sembiante , esperto in ogni esercizio 
militare , e in generale ben propor«tooato di 
. ^rrne , non ostante la lunghezza e tenuità delle 
gambe,, era egli fatto non solo per conciliarsi 
r affezione del basso popolo coll' aspetto , ma. 
ancora per meritar l' estimazione della gente 
assennata colle doti più solide » . 

Il suo 6glio Eduardo II, il quale si ammo- 
gliò con Isabella , 6giia del Re francese , sali 
al trono con grandi vantaggi che la sua ioH 
prudenza ben tosto perder gli fece. La batta- 
glia di Bannockburne , tra lui e Roberto Bra- 
ce , stabili quest' ultimo sul trono di Scozia . 
Questo famoso avvenimento merita di venir 
raccontalo più per disteso . 

a Eduardo ragunò- soldatesca da ogni banda 
colla mira di terminare in un colpo questa ri- 
levante impresa . Chiamò < dalia Guascogna i 
vassalli più bellicosi ; arrotò gente dalla Fian-, 
dra e da altre contrade straniere; invitò-) come; 
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a |>reda sicara , nua nioltiladine di sfrenati 
Irlandesi ; aggiunse loro, 'uno stuolo di quei 
di Galles , mossi 'da eguali motivi; e, riunita 
r intiera forra militare dell’ Inghilterra , $' in- 
camminò alle frontiere con un esercito che , 
secondo gli Scrittori scorsesi , sommava a cen- 
tomila uomini , ma era probabilmente molto al 
di sotto di un tal numero ». , 

H L’ oste adunata da Roberto non pas^ 
sava i 3o,ooo combattenti . lilla perchè cora-, 
posta d' nomini che si eran distinti per molte 
proder re ridotti alla dìsperarione per le loif 
circostanre , e avversi a tutte le vicende della 
fortuna, si poteano, giustamente sotto un tal 
Capo reputar formidabili ad eserciti più nu- 
mcr/^si e meglio ordinati . Il castello di Slir- 
la sola forlezra di Scozia che dopo 
Bervic rimanesse in balia degl’ Inglesi , era 
stato lungamente campeggiato da Eduardo Bru- 
co . Il governatore , Filippo di Mowbray , fu 
in ultimo dopo un’ ostinata difesa costretto a 
patteggiare , ed a promettere che se prima di ' 
un dato giorno , il qual non era lontano , non 
fosse stalo soccorso , avrebbe aperte le porte 
all’ inimico . Dai che rilevando Roberto esser 



94 . ' . . 

quello il terreno sul quale aspelldr dovea gR 
Inglesi , scelse il campo di battaglia con tutta 
r arte e la prudenza immaginabile ; e fece ì 
iiece'ssarii preparamenti per riceverli . Ei prese 
pósto à Bannockhiirn circa dne miglia lon- 
tano da Stirling , con un monte alla dritta é 
una pà!ude' alla sinistra. ' E non contento di 
queste precauzioni , tendenti ad impedire di 
non esser circondalo dai' Britanni , superiori 
di numero , previde la 'forra dell’ inimico , 
maggiore in cavalleria , e diede anche per 
qtìeslo le disposizioni opportune . Avèndo un 
ruscello davanti a sè , fece scavar profondé 
fosse lungo le rive , e piantarvi acuti pinoli, e 
coprir tutto diUgenterncnlè di erba . Giunsero 
gl’ Irfglesi in vista sulla sera , e si appiccò su- 
bito utia sanguinosa zuffa tra due' stuoli di ca- 
valleria : nel qual incontro Bobertó, alla lesta 
degli Scozzesi , venne à singoiar certame coti 
Arrigo di Bobiin’, gcnliluonio della famiglia di 
Hereford , 'c con un colpo di azza gli divisò 
in faccia del due eserciti la testa sino al men- 
to La cavalleria'' inglese fuggì a precipizio 
verso' il Corpo principale ». 

" ’« Animali' gli Scozzesi d>a questo favorovoi 
evento , e gloriandosi del valore del Principe , 
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pfonosticnroiid nn esito rnriunato alfa pugna 
cle| giorno seguente . Fldavan gl' Inglesi nel 
numero , e , superbi de' passali IrionB , anelavano 
cupidamente alla vendetta;, e la notte, }>en- 
cbè, assai breve in quella stagione e in 'quel 
,rlinià , parve tediosa all' impazienza de' diversi 
combattenti . ISella uialliua di buon’ ora fece 
uscir Edoardo l'esercito, e si avanzò T(Tso gli 
Scozzesi . II nipote , conte di Gloccster , che 
guidava il sinistro corno della cavalleria , spinto 
dai]' arilor giovanile , si scagliò seuza cautela 
all' assalto , e cadde fra i piuoli coperti , già 
disposti da Briice per ricevere il nemico n . 

' « Sifiatto stuolo di cavalleria fu messo in 
disordine , e 1‘ istesso Glocester rovesciato ed 
ucciso , Il cavaliere Jadopo Duglas , che coiulu* 
> cea la cavalleria scozzese , non diede ai BrU 
tanni il tempo di riordinarsi ; ma li cacciò con 
grave danno dal campo , incalzandoli a. vista 
di tutto 1 q squadrone dell' infanteria . Mentre 
le genti inglesi trovavansi costernale da questo 
malaugurato principio dell' azione , cho ordì* 
narìamenle diricu decisivo, osservarono un eser- 
cito sulle allure verso la sinistra , il qual par 
rea mtiorersi lentorpenle colla mira di circon- 
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darle ; é fiiron distratte da pià altri sparenti . 
Era qnello uno stormo di carrettieri e bnga- 
glioni raccolti da Roberto . che , provredali 
d' insegne militari , arean di lontano T aspetto 
di uba fonnidabil /alange . Lo stratagemma fa 
efficace. Occupò un timor panico gl'inglesi, 
che , gettate a terra le armi ^ si diedero alla 
fuga , Vennero incalrati con grand’ eccidio per 
lo spazio di otto miglia , sino a Berwic ; c gli 
Scozzesi , oltre un inestimabii bottino , fecero 
prigionieri molli ragguardevoli personaggi , e 
più di 4oo\ genlilnoroioi , che Roberto trattò 
con molla umanità , e M cui riscatto divenne un 
altro aumento di ricchezza per T esercito vit- 
torioso . Lo- stesso Re ebbe appena la sorte 
di campare col rifuggirsi a Dtimbar , di cui gli 
aprì le porte il Conte della Marca, e di quiii 
si trasferì per mare a Berwic » . 

'« Tale si fu la grande e decisiva battaglia 
di Bannockbiirn , che , assicurando T indepen- 
denza della Scozia , stabili Bruce sul trono dt 
quel i-eame : e si può riguardare come la loag-' 
giure sconfitta sofferta dulia |Ionarchia bri- 
tannica dopo la conquista . In somiglianti in- 
contri il numero degli uccisi è sempre inoerlo , 
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e coninnemenic più raagqificalo dai ▼incilori. Ma 
colai disfalla fece una profonda impressione 
r animo degl" Inglesi : e si nolo che la supe- 
riorilà del numero non potè per , alcuni anni 
incoraggiarli a manienere il campo contro gli 
Scozzesi . A fine di profiltare de’ presenti trion- 
fi , entrò Roberto in Inghilterra , mettendo , 
senz" opposizione , a guasto le contee setten- 
trionali , Stelle a oste a Carlisle ; ma questa 
piazza fu saUata d:dla prodezza del gorcrna- 
tore , cavaliere Andrea Harcla . Più fortunato 
riuscì contro Berwic , eh" ei pr^e d' assalto . £ 
quel Principe , elevato dalla continua prospe- 
rità , nutriva speranze di far su gl" Inglesi le 
più importanti _ conquiste . ^ Mandò con uno 
stuolo di 6,000 combattenti in Irlanda il fra- 
fello Eduardo , che vi assunse il nome di re. 
Lo seguitò poco appresso , egli medesimo con 
poderose schiere . E le orrende ’ed assurde 
oppressioni cui eran sottoposti gl" Irlandesi 
per parte del Governo hrìl jnnico, li fece cor- 
rere in principio sotto il ^vessillo, degli Scoz^ 
zesi da essi riguardati come liberatori . Ma 
yna dura carestia , che ailor dc-solaya Tlrlanda 

e la Breltagua ridusse gli Scozzesi^ alle più. 
» * 
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ginmli esireniilà : e doTè Roberto ritornarsene 
con, forze mollo dio)iir.iile nel suo paese . Il 
fraleìlo fu dopo una \aria fortuna disfatto ed 
ucciso presso Oundalk dagl' Inglesi capitanati 
da lord 'Berminghani : e così andarono in fumo 
que’ progetti , troppo vasti pe* mezzi della 
nazione scozzese » . 

Eduardo sollevò al più allo grado del po> 
lere i due Despensors , padre e figlio , che ban- 
diti poi furono dal Parlamento .'La Regina, 
donna ambiziosa e malvagia, che persuaso avea 
fi marito a richiamare i favoriti , cadde in ul-^ 
trino innamorata di un degno suo complice . 

« Avea la Regina , al suo arrivo io Francia , 
trovalo un gran numero d’ Inglesi fuorusciti 
éd avanzi della fazione di Lancaster , e '1 co- 
mune lor odiò contro di Spenser (partorì pre- 
sto una coperta amicizia e corns|^ndenza fra 
essi e la Principessa . Tra quelli si tro- 
vava il giovane Ruggero Mortimer , potente 
barone delie frontiere di Galles , che in ua 
cogli altri obbligato a sottomettersi al Re , èra 
stato condannato per alto tradimento ; ma , ot- 
tenuto il perdono della vita , fu poi rinchiuso 
nella Torre con intenzione di renderne' pèr- 
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pefna la prigU)DÌa . Ebl)C la sorte <li poter 
fuggire in Francia , E per esser nno de’ piu 
raggnardcToIi personaggi superstiti del parli- 
t» , e distinto per veemente animosità contro 
Spenser ^ venne, di leggieri ammesso a corteg- 
giar- la regina Isabella. Con le graiie delli^ 
ptrfjona e 1’ accorgimento ne ac(|tiislò presto 
il favore : cosicché ne divenne il confi<lentc 
e ’l consigliere in ogni suo passo , E , guada- 
gnando Intlodì sopra il suo cuore , la- portò 
alla (ine a sagrificare alla sua passione ogni 
senlimetilo d’ onore e di fedeltà verso il niari- 
lo . Odiando allora 1’ uomo da lei utfeso e non 
mai apprezzalo , entrò . ardentemente a parte 
di tutte le cospirazioni di Moiiiiner . E , giunta 
con arie ad aver nelle mani il giovili Priiit 
cipe erede della Monarchia , determinò T ul- 
tima rovina del Re c del Favorito. Indusse per- 
tanto il fratello ad aderire a quei reo pro|K>-^ 
Dimenio : s’ empieva la sua Corte ogni giorno 
più di baroni esuli *, vivea- Mortimer nella, più 
dichiarala iutriiisecliezza con Ini , e si apriva in 
segreto una corrispondenza col partilo inalcoD^ 
tento in Ingbil terra . E qu.tndo Eduardo , in« 
formato di queste particolarità che davano 
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assai da temere , le ingiuuse di ritornarsene 
senr’ indugio col figlio , replicò essa pubblica- 
Inenle che non porrebbe mai piede nel, Regno 
sinattantochè non fosse Spenser allontanato per 
sempre dalla presenza di lui e da' Consigli : 
dichiarazione che le procacciò la massima po- 
polarità in Inghilterra, e gettò un decente Telo 
sugl' iniqui suoi attentati ». 

« Attese l^duardo a mettersi in guardia 
Ma oltre gli ostacoli che nascevano dalla 
sua indolenza e scarsa capacità , non che dal 
difetto d' altÌTÌtà , inerente alle sue risoluzioni , 


non era per lui cosa facile , a cagione dello 
stato in cui trovarasi il Regno e la finanza , 
il mantenere una forza costante e pronta a 
rintuzzare un' inyasione eh' ei non sapea nè 
quando, nè dove avesse ragion di aspettarsi » . 

« Ogni sforzo era ineguale alle perfide ed 
ostili cospirazioni che, in casa e fuori, si slavan 
formando contro la sua potestà , e tuttodì pren- 


devan piede nella sua stessa famiglia . Il Conte 
di Kent , suo fratello e principe virtuoso , ma 


debole , eh’ era allor a Parigi , si lasciò per- 


suadere' dalla cognata e dal Re di Francia , 


MIO fralel cugino , a favorir l' invasiono , ch'el 
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credea Hon aver altro oggetto fuorché la pru* 
scrizione degli Spenser , e indusse il Conte di 
Norfolk , suo fratello maggiore , ad abbracciar 
di furto r istesso disegno . Il Conte di Leicester; 
fratello ed erede del Conte di Lancaster, avea 
troppe ragioni 4> detestar que' ministri per 
ricusar di concorrere « Gualtiero di Reynel , 
arcivescovo di Canterbury, e molti prelati ma- 
i^lèstafooo la loro approvazione alle pratiche 
della Regina . Parecchi de' più potenti baroni , 
invidiando T autorità dei Favorito , eran dispo> 
sti a pigliare le armi ; e gli animi del popolo , 
mediante alcune verità e molte calunnie , for> 
temente inclinavano ali’ istesso partito; eJ alti 6 
non mancava fuorché la presenza della Re> 
giua e del Principe , con uno stuolo di genti 
straniere bastanti a proteggerli contro una 
immediata violenza , per rivolger la tempesta ^ 
sì artifiziosamente ordinata , contro lo sventu- 
rato Eduardo ». 

« Benché desse Carlo lavore ed assistenza 
alla làzione , si • recava però a vergogna di 
spalleggiare apertamente la Regina ed il Prin- 
cipe contro r autorità del marito e del padre: 
talché dovette Isabella cercar T alleanza* di qual- 

9 * 
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cir altro |)otcnfnto sti nnieró , cui dominii 
ella mandar potesse ad effetto T impresa pre- 
meditata . Con qnesla veduta promise la mano 
del giovanetto Eduardo ( la cui tenera età lo 
inabilitava a giudicar delle conseguenze ) a Fi- 
lippa , figlia del Conte d' Olanda ed Hainaultt 
£ col palese appoggio di questo Principe e la 
segreta prolezion del fratello , avendo arroolato 
a suoi stipendii quasi 3,ooo< armati , salpò dai 
porto di Dori, e approdò in salvo e senz' op^ 
posizione alia costa di Soffolk . Era in sua 
compagnia il Conte di Kent,'e poco di poi si 
unirono a lei due altri principi del sangue ; 
cioè i Conti di Norfolk e di Leicester , sbar; 
cando con tnlti i seguaci . I Vescovi d' Ely , di 
Lincoln o di Hcreford offrirono ad Isabella il 
bi;acrio de' proprii vassalli e T autorità del loro 
carattere . Anche Roberto di Watteville , inviato 
da Eduardo , per opporsi ni progressi della Re^ 
gina in Snflòlk , passò alla di lei parie con tutto 
il ^uo stuolo . E per cònciliar maggior favore 
alia causa , ella^ rinnovò la dichiarazione che 
r unico oggetto della sua impresa era quello 
di liberare il monarca e 'I reame dalla tiran- 
nia degli Spenser^e del cancelliere Baldor « 
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loro creatura . Fir «edolla la pfebe da qiieg^ 
speciosi pretesti; i baroni si . credeller • sicuri 
dalle confiscazioni per la presenza del Principe 
nell' esercito d’ Isabella ; e un Re debole od 
irresoluto , fiancheggiato da ministri .generai* 
mente odiosi , era incapace di far argine a un 
simil torrente , che si portava con t^nlo impelo ' 
contro di lui » . , ; 

« Dopo di aver tentato in vano di risvegliare 
ne' cittadini di Londra^ un qualche sentimento 
di dovere , partì. Eduardo per le proviiicìc oc* 
cidentali , dove sperava di trovar migliore ac* 
coglienza , Ed ebbe appena data a conoscer la 
propria debolezza coll' abbandono della città , 
che la rabbia dei volgo proruppe sfrenata con- 
ir' esso e i ministri . Saccheggiò in prima e 
quindi uccise coloro che gli erano in odio ; 
arrestò per via il Vescovo .di Exeler , prelato 
leale e virtuoso , e , troncatone il capo , ne 
gettò il corpo nel fiume ; s' insignorì deliit 
Torre per sorpresa, '.e formo* poscia una formai 
società per ammazzar senza misericordia chiuni 
que ardisse d'oppowi all’ impresa, della Regima 
e del Principe . Si difluse tantosto il medesimo 
spirito in ogni parie dell’ Inghilterra., ed empiè 


Digitized by Google 



to4 

di spav^enlo '^e stapore i pochi servi del Rè 
che eran InttOTa nell' intenzione di eseguir il 
proprio dovere » . 

u Eduardo fu vivamente inseguito fino a 
Bristol dal Conte di Kent , secondato dalla 
soldatesca straniera, sotto Giovanni d' HainaiiU . 
£ fallito nella speranza delia lealtà di quegli 
abitanti , passò a Galles , dove confidava chè 
il suo nome fosse più popolare , c non essere 
ancor penetrato il contagio della rabbia on- 
d' erano generalmente invasi gl' Inglesi ; 11 
Tecchio Spenser , creato conte di Winchester ; 
fu lascialo al governo dei castello di Bristolq 
ma, sollevatasi, la guarnigione lo consegnò a' ne- 
mici . Questo venerabii patrizio, vicino all' età 
di nova nt' anni , fu subito senza processo , o 
testimonianze , o accusa , o interrogap>rio con- 
dannato • a morte dai baroni ribelli , appeso 
alle - forche , e fattone in pezzi il corpo, e datò 
ai cani ; e mandatane la testa a Winchester , 
luogo di cui portava il titfolo , fu quivi* con- 
fitta in un palo ed esposta agl' insulti della 
marmaglia » . • 

« Svanite nuovamente le speranze del Re 
fendale nell' aiuto de' Gallesi , s' imbarcò . per 
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r Irlanih ; ma , risospinto dai Tenti contrarii , 
cercò cl' occultarsi nelle montagne di Galles, 
dove di lì a non molto scoperto , venne dato 
in custodia al Conte di Leicester , e irnprigitv- 
nato nel castello di Kenilworlh . II giovane 
Spenser ^ suo tavorìto , caduto egualmente in 
man de’ nemici , tu messo a morte , egualmen* 
tecliè il padre , senza formalità di processò 
legale . Anche il Conte d’ Arundel, torse 1* unico 
della sua condizione in Inghilterra che avesse 
serbato fede al Monarca , fo senza altro esame 
giustiziato ad istigazione di Mortìmer . Il can- 
cellier Baldo<- , eh' era prete , non potè esser 
così presto giudicato con sicurezza ; ma eoa* 
dotto al palazzo del Vescovo di Hererford , fa 
quivi ( come probabilmente prevedevano i suoi 
nemici ) preso dalla plebaglia e cacciato nelle 
prigioni di Newgale , dove spirò poco di poi 
in conseguenza dei crude! Iraltaméolo sotfer« 
to . £ r istessa reverenza ordinariamente usate 
al carattere sacerdotale dovette , unitamente 
ad ogni altro riguardo , soccumbere ai furore 
del popolo » . 

« Per metter a profittò T iliusìon dominante , 
convocò la Regina in nome del Re > un Parla- 
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melilo a Weslminsler , dorè col poter delKeser- 
cito e r autorità de’ baroni aderenti ( ai quali 
premeva di porre al coperto le passate perii-; 
die colla pratica di novelle violenze conlra il 
Sovrano ) confidava di esser , secondata dalia 
furia del volgo , il più pericoloso d’ ogni slruT 
mento e’ 1 men mallevadore de' suoi eccessi . 
Fu. prodotto contro il Re un gravame, col 
quale ( sebben disteso da’ suoi inveterati nemi- 
ci ) .altro non gli si rimproverava fuorcliè la 
ristrettezza della mente , o le sne disgrazie : per- 
ciocché la più gran malignità non trovava da 
apporre a quello svenluralo Monarca alcun de- 
litto pailicohiie . Fu accusalo di esser inca- 
pace al governo ; di consumare il tempo in 
frivoli sollatzi ; di trasandare. i pubblici nego- 
zìi ; di lasciarsi traviare da cattivi crmsiglìeri ; 
di aver culla sua condotta perduto il reame 
di S'ozia e. parie della Guienna ; c , per ag«. 
gravar la querela , venne altresì incolpalo della 
morte d’ alrgni baroni e della carcerazione di 
prelati, oouvinli di tradimento.. Tra la vio- 
lenza deir armi e il tumulto del popolo era 
vano apjvellarsi alla legge ed alla ragione ;« e 
sepz' alcun apparente contrasto si diè dal Par? 
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Inmenlo il Volo per la deposizione del Re . 
Ftt collocato sul Irono il Principe , già dichia- 
ralo reggente dal suo p'irlilo , e mandala ad 
Edoardo una depilazione a richiederne la ri- 
nunzia, che il lerrorè e le minacce subita- 
mente gli estorsero » . 

M Ma era impossibile che il popolo , tutto- 
ché infetlu delia barbarie de' tempi e più an- 
cor riscaldato dalla fazione , rimanesse mntO 
per sempre alla voce della natura . Una mo- 
glie avea prima abbandonato , quindi assalito 
e finalmente sbalzalo dal soglio lo sposo ; fatto 
il proprio figlio siriitneulo di questo snaturato 
traltarnenlo conira il padre { sedotto con bu* 
giardi ' pretesti la nazione a ribellarsi dal 
proprio sovrano, e spinto la medesima a -vio- 
lenze e alrocìtà disonoranti ^ le quali circo* 
stanze eran cosi odiose iu se medesime, e for- 
mavano una serie di misfatti così complica- 
li , che la- minima riflessione bastava ad apfit 
gli occhi alla gente , e farle ahborrire quel- 
r evidente violazione d' ogni pubblico e pri- 
vato dovere . 1 sospetti che presto nacquero 
intorno al reo commercio d' Isabella eon Alor- 
liofter ,, e le prore che si avean tolto giorno 
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di questa parie della sua colpa , le accrehbera 
la generai avversione ; e la sua iporrisia di 
deplorar pubblicamente con lacrime T infelice 
destino del Re , non potè neppur ingannare i 
suoi più stupidi e pregiudicali fautori . A mi- 
sura che la Regina diventava P oggetto del pub- 
blico. abbominio , il deposto Monarca, vittima dei 
delitti e deir ambizione di colei , veniva riguar- 
dato con affetto, pietà e reverenza : e cunoscevano 
le persone che i traviamenti della sua condotta , 
così esagerati dallo spirito di parte , si dovean 
ascrivere ad ineviiabil debolezza . piultoslocliè a 
volontaria depravazion di carattere . Non andò 
guarì clic il Conte di Leicester , allora Conte 
di Lancaster , alla cui guardia era stato com- 
messo , fu tocco da que* generosi sentimenti ; e 
non che trattare il prig oniero con umanità 
e dolcezza , cadde in sospetto di nutrire a suo 
riguardo intenzioni anche più onorevoli . Fu 
perciò levalo dalle sue mani e consegnato a 
lord Berkeley e Maulravers e Gouruay , a 
ognnn de' quali fu dato l' incarico di cusUxIirio 
alternativamente mese per mese . Allorché si 
trovava sótto la vigilanza di Berkeley , era sem- 
pre trattato .co’ riguardi dovuti al suo grado, e 
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alle sijH svenliire : nin (|uaix1u toccava la volta 
a Manlravers c Gournay , gli si faceva ogni' 
sorla tl’ iudegnità , come se avessero avuto in 
pensiero (rabbattere airalto ratiirtld del Princi-' 
pe , e , in vece di mezzi |»iù violenti e perico- 
losi, adoprare i dispiaceri e le angoscio come ' 
stnimciiti della sua morte. Si narra che un' 
giorno , in cui gli si dovea rader la barba , or- 
dinarono coloro che se gli portasse actpia fredda 
e sucida , presa à f[uell oggetto da un fosso ; 
e (piando chiese che fosse cambiata , e gli fu 
negato, prorompendo Eduardo in lacrime che 
gl' Irrigai un le guance , esrlaintì che , ad onta 
della loro insolenza , ei si darebbe fatta la 
barba , e- con acqua pura e calda . Ma perebV: 
uu tal metodo di cuiulur Eduardo alla liunb.t 
sembrava ancor troppo lento alt’ iiiipazicu/.a dì 
Moiiimer , Couiaudù questi in segreto a/ due 
Carcerieri , eh' erano a sua disposizione , di 
subitamente disfarsene : e quegli scellerati im- 
maginarono d>i rènderne la morte iiunuana e 
crudele più che fosse possibile . Profittando 
della malattia di Berkeley , che allor ne aveva 
la cara, e non vi polca all^iulcre, si pòriaruuu 
al caslelhi di ijuel Barone , e s' impadronirono 
Si. della G. li. r, ///. IO 
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«Iella persona del Re . Gettalo (|nlvi sopra uu 
letto, e gagliardamente compresso con una ta- 
vola messagli sul corpo, gl* introdussero nelle 
viscere un rovente ferro , per lo mezzo d’ nn • 
corno inserito nella parte dirctana . Ma an- 
corché con siflalto espediente si cercasse d’ e- 
vitare ogni apparente segno dì violenza sulla 
sua * persona , quell’orrido scempio fu nondi- 
meno scoperto dalle guardie c da’ famigliar! , a 
cagione de’ gridi co’ cpjali facea 1’ agonizzante 
Monarca risonar il castello , mentre n’ erano 
consunte le interiora dal fuoco » . 

« Gournay e Mautravers caddero io una 
esecrazion goneràle . E quando il successivo 
rivolgimento d’ Inghilterra ne sbalzò i protet- 
tori , si videro costretti a provvedere- al proprio 
scanioo col fuggire dal Regno . Gournay fu in 
seguito arrestalo a Marsiglia , consegnato al Si- 
niscalco di Guienna e imbarcato coll’ idea di 
trasportarlo in Inghilterra ; ma gli venne tron- 
cata la testa sul mare in forza di ordini se- 
greti , mandali ( come si suppone ) da alcuni 
baroni e prelati inglesi , solleciti di prevenir 
la rivelazione che lar potesse de’ complici . 
Mautravers si leone celato per diversi anni in 
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ocrraania ; ma , trorata la maoiera di prestare 
alcun servigio a Eduardo III , si arrischiò di 
arviunarsi al monarca; e, prostrato davanti 
a lui , implorò mìserieordia , e ne oUenne il 
perdono » . 

« ^o^ è facile trovar un uomo in ninna 
cosa ollènsivo e più innocente dello sventurato 
Re , del quale abhiam riferita la tragica mor- 
te , nè un principe meno acconcio a reg- 
gere il fiero e turbolento popolo soggetto alla 
sua autorità . Fu esso obbligato di addossare 
ad altri il carico del governo , ch'ei non avea 
nè capacità , nè inclinazione dì sostenere. L' i- 
slessa indolenza e mancanza d' accorgimento lo 
portò a sceglier ministri e favoriti che non 
furon sempre i più degni della fiducia in essi 
riposta • 1 sediziosi magnati si compiacevano 
della sua debolezza , e tuttavia ne facean la- 
gnanze , e, sotto colore di attaccare i ministri, 
insultavano alla sua persona, e ne usurpavano • 
r autorità . E T impaziente' plebaglia , mal co- 
noscendo r origine degli abusi , ne rifondeva 
tutto il biasimo nel Re , e aumentava i pubblici 
disordini con la fazione e la violenza . Era 
inutile sperar il patrocinio, delle leggi , la cui 
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voce , mai sempre debole , pon si faceva udire 
fra lo strepilo deJJ’ armi . Ciò che non po- 
lena difendere il principe era ancor meno 
capace d'assicurar cpialsivoglia individuo del po- 
polo . L’ intiera macchina del Governo fu messa 
furiosamente in pezzi. E la genie, in vece di 
compiangere i costlimi del secolo e la forma 
delia Costituzione , che richiedeva la mano più 
ferma e più abile per guidarla , attribuiva ogni 
fallo a colui ai quale erano per mala sorte 
affidate le redini dell’ impero » . 

u Ma benché siffatti abbagli sieno naturali e 
pressoché inevitabili quando son freschi gli even- 
ti , illusione vergognosa degli Storici moderni 
si è quella di pensare che gli antichi principi, 
i quali furono sfortunati" nel governo, fosser 
anco tirannici nella condotta , e che le sedi- 
zioni) del popolo derivassero sempre da qualche 
usurpazione de' suoi privilegi fatta dal mo-: 
narca , Anche un re grande e buono era in 
queir età mal sicuro contro la fazione e la ri- 
bellione , come apparisce nel caso di Arri- 
go II ; se non che un valente Monarca avea 
più vantaggio , per quanto si ricava dagli Au" 
nali di quel periodo , nel soffocarle e repri- 
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ipcrle . Si confrontino i regni e ì earaUcni 
d' Eduardo I e II . Fece il padre varii tenia- 
tiri contro le libertà dei popolo . I baroni gli 
si opposero : ed egli fu obbligato , o trorò al- 
meno prudente di cedere . Ma perchè quelli 
ne (emevano il valore e l' abilità, si contenta- 
rono di una competente soddisfazione. , e non 
poiiafon più oltre i vantaggi contro di lui , 
La facilità e debolezza del iìglio , non la vio- 
lenza , gettò ogni Cosa sossopra ; le leggi e 
r amministrazione vennero abbattute ; imperdo- 
nabil delitto si fu il tentar di restaurarle ; e 
nessun’ ammenda potè appagare i magnali , 
fuorché la deposizione e la barbar^ morte del 
Re medesimo . E facile il yedere che una Co' 
stitiizione cosi dependente dal carattere per- 
sonale del principe, doveva ^sser d| necessità 
in molte sqe parti un governo di voleri , non 
di leggi. Ma col gettar sempre indistintamente 
il biasimo d’ ogni disordine sul sovrano , s' in- 
frodorrebbe in politica un error fatale , chn 
servirebbe come di perpetua apologia del trar 
dimenio e delia ribellione : quasiché la turbo- 
lenza de’ Grandi e V insania del popolp non 
fqssero , al par della tìraimia de' principi, scia* 


Digitized by Google 



n4 

gure annesse alla società umana , e si dovesse 
tnen premurosamente a ciò provvedere in ogni 
Cosliliizione ben ordinata » 

Durante la minorità di Eduardo III la tran- 
quillità domestica non poteva metter radice nel 
Regno . Ma come egli ebbe preso le redini 
del governo , Mortimer fu impiccato a Ty- 
burn f e la Regina fu confinata per tutta la 
vita . Il che avvenne poco prima che il gio- < 
vane Re seriameute avesse a contendere con 
Davide , Re di Scozia , benché la sorella di 
Eduardo tosse moglie di questo Principe . Da- 
vide fu cacciato in Francia dal figlio di Gio- 
vanni Baliol , il quale prestò omaggio ad 
Rduardo per la Scozia . 

Nel i3a8 , Carlo il Bello, re di Francia, 
essendo morto senza lasciar prole maschile , 
Filippo di Yalois , suo cugino, inconseguenza 
della Legge Salica , la quale si suppone escluder 
le femmine , gli succedette al Irono. Egli ebbe 
però a competitore Eduardo , come figlio di Isa- 
bella , sorella del Re defunto , e prima nella suc- 
cessione femminile . I Francesi reputarono mal 
fondate le pretensioni del Monarca inglese , 
il quale , dopo un luogo delilierare , risolvè 
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^^i so5lenerc i suol diriui coll’ ormi . Egli in- 
vase la Francia nel ; e da quel loinpo 

sino al 36o, il furore delle osliliUà noi* fu 
sospeso che di trailo in trailo per mezzo di 
tregue. Nel i34o egli prese il titolo di re 
di Francia , che usò in tulli gli Alti pubbli- 
ci , ed inquartò le armi di Francia nelle 
sue, aggiungendovi per mollo: Dio e il mio 
diritto . 

« Informato Edoardo dal Conte di Derbj 
del gran pericolo a cui era esposta la Guien- 
na, arca preparala una forza, colla quale in- 
lendea di recarle personalmente soccorso . E , 
imbarcatosi con un’armata di quasi mille vele 
di ogni dimensione , condusse con sè , olire 
la primaria Nobiltà d' Inghilterra , il primo- 
genito principe di Galles , allora di quindici 
anni . Furono i venti lungamente conlrarii . E 
disperando il Re d’arrivare a tempo in Guieii- 
na , si lasciò all’ ultimo persuadere da Gof- 
fredo d’ Harcourt a cambiar 1’ oggetto dell im- 
presa . Era questo Patrizio normanno di na- 
scila , il quale avea latta una riguardevol com- 
parsa nella Corte di Francia , e si lenea genc- 
ralintonlc in grande stima per meriti e pro- 
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dczza ; ma, disgustalo o perseguitato da Filip> 
po , era fuggito in Inghilterra , e , rendutosi 
coitHucndevole presso Edoardo , eccelleqle giu- 
dice degli uopiipi , era succeduto a I\uberto 
d' Arlùis nell' odioso ufi^cio di eccitare e as« 
sislerc il Monarca in ogni impresa coptra la 
patria . A d'erma va da lungo tempo , che una 
spedizione in Normandia prooielleva nelle atr 
luali circostanze un successo più prospero che 
una in Guienna ; che Eduardo troverebbe le 
piuvincle sctleuUionali quasi prive di forza 
uiiiilare , stata trasferita al mezzogiorno ^ che 
quelle eran piene di città floride , il cui sac- 
cheggio arricchirebbe gl’ Inglesi ; che i colti- 
vati lur campi, non anco spogliati dalla guer- 
ra, lì provvederebbero abbondantemente di vi- 
veri } e che la vicinanza delia capitale rendeva 
importante ogni avvenimento in quelle parti . 
Le quali ragioni , per P avanti non ben pon- 
derate da' Eduardo , incominciarono a fargli 
una maggior impressione dopo gli svantaggi da 
esso avuti nella sua andata in Guienna . la 
conseguenza di che , ordinò che P armata ve- 
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Iftggiasse per la Normandia , e sano e salvo 
pose piede a terra alla Hogue ». 
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<u QumI’ *; sercllo , che nel corso della su»* 
seguente campagna fa coronato dai più gloriosi 
trionfi, era ' composto di quattromila gendarmi . 
diecimila arcieri , altrettanti fanli di Galles e 
seimila' Irlandesi. Que' di Galles e gl' Irlandesi 
eran soldati senz’ ordine , più atti a fare scem- 
pio ne|r incalzare il nemico , o a sgombrar il' 
paese, die a qualche azione <di proposito^ IVd 
paesi dorè si conosce la < vera disciplina mHl^ 
tare, e si mantengono schiere di infanteria ben 
armata , Farcf» fu" sempre tenuto per arine 
frivola. L'unica forza>solida in ‘ quell' esercito 
prono i gendarmi : ed anche questi , perchè di 
cavalleria , erano molto inferiori alla buona 
fanteria nolF impeto della battaglia . E per es-' 
ser tutto di nuova leva , ci possinin fare una 
9ssai piccola idea 'della forza' militare di quei 
tempi, che, essendo ignoranti in qualunque 
altr' arte , non avevano coltivata ' abbastanza' 
Parte istessa della guerra', il solo oggetto del- 
Pi attenzione generale » .• ^ 

« Il Re creò il Conte d’Arundd contestabile 
dclPesercilo e i Conti di Warwic e d’flarcourt ma- 
rescialli. Concedè Ponoie del cavalierato al Prin- 
cipe di Galles e a rgrii 'baroni appenadtè fu 
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sbarccHo. E dopo aver dislrullò le navi .trovate 
alla Ho^ue Barfleur e a Ghérbuurg , sparse 
le sue ^nii per tulio il paese., e loro diede illimi* 
tata licenza ili ardere , spogliare e porre a sacco 
ogni luogo di cui s' impadronivano . La ri- 
lassala disciplina d’ allora non poteva ricever 
gran danno da quelle sfrenate usanze ; e pensò 
Etiuardo a'prevenir ogni sorpresa con ordinare 
alle scbiere , che , per quanto si sbandassero 
oelln giornata , si dovessero sempre trovar la sera 
agli • alloggiamenti , presso il Corpo principa- 
le . Per siffatto modo furon saccbeggia'e senza 
resisteuza Montcbourg , ‘ Caréntan , San Lo , 
Yalognesi e altre piazze del Cotentiuo , e si 
sparse nella provincia una costernazione uni- 
versale » . 

« La notizia di quell’ inaspettata inva.stoQe 
arrivò presto a Parigi , e gettò > Filippo in una 
gran perplessità . Comandò tuUavulla che si 
adunassero forze per ogni dove, e inviò il Conte 
d' Eu , contestabile di Francia , e il Conte di 
Tancarville con uno stuolo d’armati alla difesa 
di Caen^, città popolosa e di traffico, ina 
aperta e situata in vicinanza dell’ esercito in- 
glese . L’ incentivo di' una preda sì ricca allettò 
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Eduardo ad aTvicinarvist ; e gli ahitanli , ani- 
mali dal numero e dai cotidiàni rinforzi del pae- 
se , si arrischiarono ad afirontarlo in campo . 
Ma il loro coraggio venne manco al prim' arto , 
e diedersi precipitosamente alla fuga . I Conti 
di Eu e di Tancarville fiiron falli prigionieri ; 
confusi co' vinli , eutrarono in città i vincitori , 
e segni una furiosa cariiifìcina senza riguardo 
ad età , a sesso , o a condizione . Ridotti i citta- 
dini alla disperazione , sbarraron le case , e as- 
salirono gl’ Inglesi con pietre , mattoni e ogni 
arme da potersi scagliare . Qncsti si aprìron 
col fuoco il passo all' esterminio di qnelli , si- 
naltantochè Eduardo , bramoso di salvar le 
spoglie ed i soldati , arrestò I’ eccidio : e , ob- 
bligati gli abitanti a ileporre le armi , permise 
a' suoi di dar principio a più regolare e men 
rischioso saccheggio della città 'f il quale conti- 
nuò per tre giorni . Si riservò il Re per sua 
prte le gioie , il vasellame , le sete , i panni 
e le tele fine , lasciando il resto all’ esercito ; 
e messo il lutto sulle navi , fu spedilo in In- 
ghilterra insieme con trec-cnio ' de’ pin ricchi 
cittadini di Caen . il cui riscatto' era un^ gua- 
dagno di più . che sperava in si'gnito di riti- 
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.rme. AwetiDc f|iies(' orribile svena; in presei«;i 
dei d(ie cardinali Legali venuti a conciliar la 
pace fra i due reami » . , 

« Kdunrdo si avanzò . successi vajnente verso 
ftouen >coIIa , mira db, trattar questa ; cil^ in 
egual modo; ma, truvralo^ il punte sulla Senna, 
abbattuto , e il Re d| Francia arrivalo quivi col-^ 
r esercito s’ incaimninò lungo le rive di quel 
lìtune alla violta di Parigi , 4<^sglando campagne, 
città, villaggi. r tutto .quello in somma ,cbe Ìn> 
contro nel caniiniuO'.' Alcune* delle sue truppe 
leggiei;e porla ropo il devastamento sino alle 
porte di Parigi : e 1 reai palazzo di Sau Germa^ 
uo , Nanterre , , Ruclle ed, altri villaggi furoa 
ricotti in cenere in. faccia a quella metropoli . 
Aveano gl lnglesi in., aniino di passare il fiume 
a Poissy ; ma Irovacopo, 1’ .esercito uemico ac- 
campato sulla I opposta riva, e '1 ponte di quel 
luogo e. tutti gli, altri sulla Senna atterrali per 
Online di Filippo. Vide allora Eduardo che i 
Francesi miravamo a cbtnderlo nel loro paese, 
.sperando di as.saltarlo con vantaggio da ogni 
lato; ina sì salvò ^ mediante uno stratagemma, 
dj| quella pericob>.sa , situazione . Ordinò alle 
sue genti di sloggiare e di più ancora .iupl- 
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Ir, irsi lungo la Senna; e, rrtrocédéntlo poi 
«ihilo per r islessa via, giunse 'a Pois^ , ab- 
baridonala già da’ nemici per lener dietro ai. 
sodi movwne’nli . Restaurò il ponte con inCfe- 
dibil prestezza, Io passò coH’ esercito , e , sbro- 
gliatosi cosi dall’ avversario, prese rapidamente 
la via di . Fiandra. La' stfa vangimrdia , guidala 
da Harconrl , incontrò i cittadini di Amìens , 
che si dffrellavano à rinforzare H proprio Mo- 
narca , e li ruppe con grande strage . Traversò 
quindi Beauvais , incendiandone i sobborghi , 
ma quando si fu appressalo alla Somma , si 
trovò nell’ islesso imbarazzo di prima . Tulli i 
ponti di quel fiume erano o atlerralr, o gagliar- ^ 
damente .difesi , e schieralo dall’ altra banda un 
esercito , caiiilanalo da' Godemar de Faye . Si 
avanzala alle spalle Filippo con una forza tli 
eentomila uomini ; e così Eduardo era in pn>- 
cinlo di esser rinchiuso e alfaroato in un paese 
nemico . Nella qual eslremilà' promise una ri- 
Compensa a chiunque gl’ indicasse un luogo 
adattalo a, varcar la Soirtma . Gobio' ■> 

contadino , il cui nome è .sialo, cnservato per 
la parte ch’ egli ebbe in 'uu tal latto impor- 

faote fu in quest’ "fcaslone .tentato* a li adir 
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grinteressi della pairia, e diè notizia ad Eduardo 
di un guado al di sotto dì Abberille , dorè 
si pot(^a stare in piedi e passar senza dìlEcoltà 
in tempo della bassa marea: ed'ei ri si recò 
sollecitanienle'; ma là pure trosrò Goderaar’ de 
Faye sulla riva opposta . < Incalzalo dalla ne- 
i^essità , non esitò Eduardo un istante , e , lan- 
oiatosi , colla spada in pugno , nel 6ume alla 
testa delle sue genti , fugò il nemico dal posto 
e lo inseguì per lungo tratto sol piano . L’ e- 
sercilo francese , condotto da Filippo , giunse 
al guado , mentre lo varcava la dieiroguardia 
britannica: tanto era pressante , il pericolo dal 
quale scampò Eduardo colla sua celerilà e pru- 
denza ! Tornando il flusso nel fiume , impedì 
al Re di Francia di seguitarlo sul guado , e ob- 
bligò questo Principe a prender la via del 
ponte di Abbeville : nel che si consumò qual*< 
«•he tempo » . 

«« È naturale il pensare che .Filippo , alla le^ 
sta di un sì vasto esercito, fosse impaziente di 
vendicarsi degl’ Inglesi, e di evitar T ignominia 
alla quale era esposto se avesse lascialo fug- 
gire im;>unenieDle un nemico ìiiferiore , che 
area desolata una si gran parte del' Regno. 
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Conosceva Ediinrdo stesso che questo esser 
doveva il 6oe del Monarca francese . E per 
non aver che di poco oltrepassato il nemico , 
vide il pericolo di precipitare il cammino (ter 
le pianttre ' della Piccardia , e di esporre la 
retroguardia agli attacchi della numerosa ca> 
valieria francese . Prese perciò una prudente 
risoluzione . Prescelse un vantaggioso posto 
presso il villaggio di Crecy , e , ordinalo eccel- 
lentemente r esercito , determinò di aspettar 
tranquillamente V arrivo dell’ avversario , spe- 
rando che , dopo lutti gl’ inutili tentativi dei 
Franced , l’ impazienza di assaltarlo e d’ impe- 
dirgli la ritirata li porterebbe a qualche azione 
temeraria e mal concertata . Fece pertanto sa- 
lir le sue genti sur un poggetto , e le reparti 
in tre linee . La prima era guidata dal Prin- 
cipe di Galles , e sotto di lui dai Conti di 
Warwic e d' Oxford da Harcourtie, dai lórdi 
Caodons , Holland ed altri baroni . I Conti 
d' Arundel e di Norlhainpton , unitamente ai , 
lórdi Willoughbj , Basset, Roos ’eal cavaliere 
Luigi Tufton , erano alla testa della seconda 
linea . Prese egli stesso il comando della ter- 
za , cella quale si avvisava o di portar soccorsa 
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due priuM squadroni , o di assicurare una ri? 
tirata in caso di . sinistro o di. continuare i vaa* 
faggi suir inimico . Ebbe parimente la prccaut- 
zione di irincèrarsi ai/ fianchi , onde guarentirsi 
dai nunaerosi stuoli de' Francesi, che potevano 
assalirlo da quelia parte ; e collocò i bagagli 
dietro a sé in un bosco , assicurato ancor esso 
con un trincieraìnento m . 

« Jj aKe e 1' ordine di questa disposizione e 
la ’qtiiete con cbe si fece, giq^ò ollremodo a 
rafièrmar' gli spiriti de' soldati ; ed il Re , a 
iine^di vie più' infervorarli, percorse le file cou 
fai ari» di giocondezza e d' alacrità , da in- 
spirar la più gran fiducia alfe schiere . Mostrò 
■loro* lo stalo in cui si trovavano , ed il cerio 

f 

e inevitabil cecidio che le atleudevà, se ueir 
1’ attuai circostanza , chiusi da .ogni lato in un 
paese ostile , ponean fidanza in tuli' altro fuor-r 
chè nei proprio vaione , o davano all' iniiuico 
I' oppoi'tnuità di vendicarsi delle molti? ingiurie 
e indegnità ulliniamente da Jui solfierte . Ri- 
cordò' loro la visibii > superiorità sino allor 
mantenuta su tutte le genti francesi incontrale 
per via , e le assicurò che 1' esercito più nu- 
meroso, il qmile campeggiava aU'intornu , 009 
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«c auHienlavn la forza, ma era quello un van-^ 
taggio làcilmenle compensato dal buon ordine 
ip cui area disposti i suoi , e dal risoluto con- 
tegno da lor si aspettava. Disse che non 
chiedeva altro se non che imitassero il sao 
esempio e quello del Prìncipe di Galles . E 
perchè, la fama , la vita e la libertà di tatti 
erano esposte a iin egual pericolo , confidava 
che , facendo un comune sforzo , per sottrarsi 
alle presenti difficoltà;^ il loro coraggio rinnito 
avrebbe ottenuto viNoria sopra i nemici » . 

' « Narrano alcnùi St<»ici, che Edoai^o, oltre 
i compensi che ritrovava nel proprio genio 
e presenza di spirito , fece uso altresì di una 
nuova invenzione conira 1' avversario col disT 
porre nella fronte delP esercito alcuni pezzi 
d' artiglieria , i primi che si fossero in qualr 
che importante occasiona adoprati in Europa . 
È questa T epoca di una delle più singolari 
scoperte che si sien fatte , la quale cambiò a 
grado a grado T arte della guerra f e per cour 
seguente non poche circostanze nel politico 
reggimento d’Europa. Ma I' ignoranza di quel 
secolo io fatto d’arti > meccaniche rendea molt 9 i 
|euli i. progressi » di questa novella invenzione , 
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1,’ nrlii;lierin che si formò <U principio ere 
così grossolana e disa^vole a i maneggiarsi ^ 
«he non se ne conobbe a prima vista T uso e 
r efficacia'. Eil anche attuàimente si va, di con» 
fiàùo migliorando questa furiosa macchina , che, 
quantunque apparisca ritrorala per la dislm-r 
xiónc degli uomini e degl' imperi , ha rendiite 
di -fatto le battaglie men sanguinose e data 
una maggior fermezza alle società civili . Con 
tali mezzi le nazioni sono stale purUile più a 
livello tra loro; son divenute inen frequenti e 
im-n rapide le conquiste ; ridotti quasi a com- 
binazione di’ calcoli 'i successi guerreschi ; e 
forzato ogni popolo* cjlc sia sopralTatto- dai 
nemici o a cedere alle loro domande , o a 
cercar sicurezza per via d’ alleanze contro le 
loro * violenze ed invasioni ». 

M L' invenzione. dclT artiglieria era in quel 
tempo cuiiosciiita in Francia cgnalinenlechè 
in Inghilterra *■ Ma Filippo , per la fretta d’as- 
saltar 1’ inimico , avca |-robabìlmente lascialo 
dietro ‘ a sé i cannoni' che risguardava . come 
im inutile.. ingombro . Le altre sue luo^e nio« 
slrarono ristessa imprudenza e precipitazione , 
Spìnto dalla collera { cpusigbiatrice pericolosa ) 
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« lidato nella gran superiorità del nnuieru , 
s’immagiuò che lutto dipendesse dal coslriuger 
gl' Inglesi a venir a conflitto , e che , se gli avesse 
potuto aggiugner nella ritirata , era certa e si- 
cura la sua vittoria. S' inoltro adunque fret- 
tolosamente e con qualche confusione da Ab- 
beville . Ma dopo aver fatto poco più di 
due leghe , alcuni gentiluomini , da lui man- 
dati avanti a spiar T inimico , ritornarono 
addietro coll' avviso d' aver veduto gl' Inglesi 
benissimo ordinati e nell' espettazione del suo 
arrivo. Lo consigliarono in conseguenza a dil- 
ferir il combattimento sino al giorno appresso , 
quando le sue truppe si fossero restaurale dalla 
lalica , e disposte in miglior ordine di quello 
che 1' attuai sollccilndìne avea loro permesso di 
lare . Consentì Filippo al consiglio ; ma la 
prima precipitazion del cammino e l' impazienza 
della Nobiltà francese gl' impedirono dì man- 
darlo ad efl’etto. Uno squadrone incalzava l’al- 
tro , nè tulli ebbero a tempo 1' ordine di fer- 
marsi . Una così vasta massa di gente non avea 
bastante disciplina onde ^potersi conveniente- 
mente dirigere. E i Francesi^ imperfeltaiuenle 
disposti in tre linee , arrivarono stanchi e di- 
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sordinnii in faceta all' inimico . La pima li- 
' nca , composta di i5,ooo balestrieri genovesi , 
era guidata da Antonio Doria e.Carlo Grimal- 
di ; la sesonda dal Conte di Alencon , fra- 
tello del Re; e* la terza da - Filipp in perso- 
na . Oltre il Monarca Trance^ , tre altre teste 
coron^e si trovarono a • (jiieU’ azione : cioè* il 
Re di Boemia, quel- de' Romani, suo figlio,, e 
tl Sovrano dì Maiorca in un colla Nobiltà e i 
gran vassalli della Corona di Francia. Ascendeva 
l'esercito a piò di iao,ooo uomini, vale a 
dire il triplo degl' Inglesi 4 Ma la prudenza di 
un uomo solo fu . superiore ai vantaggi di una 
lorza e pompa sì grandi » .> * 

« Air appiessarsi dell' inimico si mantennero 
i Britanni ferrai ed immobili nelle file, e priot 
cipiarono 1' assalto i Genovesi . Era caduta poco, 
prima della znlfa una pioggia con tuoni, che avéva 
bagnate e allentale le* corde delie balestre dei 
Genovesi t ri perchè le frecce non arrivavano a 
colpir l' avversario; laddove gli arcieri inglesi ^ 
'cavando gli archi dalle custodie , e versando 
lina pioggia di dardi sulla moltitudine opposta, 
la posero . subito in iscompiglio . Si ritrassero i 
Genovesi alla cavalleria gr^ive del Conte di Alei;;, 
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con , elle , arrabbiato per la lor codardia , 
diede ordine a’ suoi di farne strage . L’ arti- 
glierìa 'bersagliava intanto la folla, e gli arcieri 
inglesi continuavano a scagliar dardi in guisa^ 
ebe in quel grand' esercito più non apparve 
che furia e confusione , terrore ed abbatti r 
mento . Ebbe H giovane Principe di Galles la 
presenza di spirilo di profittare di una lai cìis 
costanza , coaducendo il suo squadrone alla 
carica . Giunse nondimeno la cavalleria franar 
tese 3 riacquistare un cert' ordine , e , infiam^ 
mata dall' esempio del capitano , oppose una 
valida resistenza ; e sbarazzata per ultimo dai 
Genovesi fuggìaschi, si portò su gli avversarii, 
c colla superiorità del numero incominciò ad 
investirli d' attorno . I G>nti di^Arundel e di 
Northarnpton si fecero ^ avanti > co' loro batta-* 
glioni per sostenere il Principe , che , ardente 
ne' suoi primi fatti d' arme, diede un esempio 
prodezza , che fu imitalo dagli altri . La 
battaglia divenne per alcun tempo calda e pe-* 
cjcolosa . E il Conte di Warvrlc, temendo del* 
evento in vista del' numero superiore dei 
Francesi , spedì un araldo al Alonarca , sup* 
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plicaudolo a mandar gente in aiuto del Principe. 
Eduardo avea preso, posto sulla cima del col- 
le , donde stava tranquillamente osservando la 
scena dell' azione . Ai primo accostarsi del> 
r araldo , la sua domanda si fu se il Principe 
, era' ucciso , o fet:ito . E sentendo^ che no : 
Torna , disse , al ìnio figlio , e digli , che ad 
esso riserbo la gloria di questa giornata . Spero 
eli ei si mostrerà degno deW onore del cava- 
lierato che gli ho testé conferito . Egli potrà 
ributtar V inimico senza il mio Mraccio . Que- 
ste parole , riferite aj Principe e a" suoi com- 
militoni , gli accesero di un nuovo coraggio : 
cosicché rinnovarono con doppio vigore raltac- 
co , nel quale perì il Conte di Aieucon . L’in- 
tiero battaglione di cavalleria fu nie<^so iu di- 
sordine, e i cavalieri o uccisi, o sbalzati di seba . 
L' infanteria di Galles si lanciò nella mischia, 
e colle lunghe scimitarre • prese a tagliar la 
gola di quei cb' cran caduti ; nè i vinci- 
tori diedero in quel giorno quartiere a chic-, 
ebessia » . , ' 

« Il Monarca di Francia si avanzò invano 
colla retrogimrdia per sostener la linea giti- 
data dal fratello . Essa era stata già rotta : e 
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(jnesl' esempio aecrt'bhe Io scompiglio che 
regnava nel stio stesso squadrone . Egli ebbe 
un ravàlfo .ucciso sotto di sè . Risalì sor un 
altro; e , benché. lasciato quasi solo, parca de- 
terminato di proseguir la zuffa , allorché Gio- 
vanni d' flainàult prese la briglia del' suo 
cavallo , e lo condusse fuor del campo di 
battaglia. Tutta Toste francese, avendo al- 
lora voltale le spalle , fu incalzata , e senza 
misericordia ne fu fatto scempio dall' inimico , 
sìnattantoché T oscurità della notte pose ffne 
alia caccia. 'Al tornar che fece al campo 
Eduardo , si gettò fra le braccia del Principe 
dì Galles, esclamando: Fi'^io \>aloroso t per* 
severa neW onorata carriera Mi sei veramente 
Jigtìo , poiché in quest oggi ti sei comportato 
con corag^o , e mostrato degno delf impero » . 

u Questa battaglia , conosciuta sotto il non\e 
di Crecy, cominciò dopo le tre pomeridiane, é 
continuò fino a séra . La mattina seguente fu 
nebbiosa . E perchè gl’ Ingle.si osservarono clic 
molti nemici aveau . per la notte e la nebbia , 
smarrito il cammino , usarono uno stratagemma 
per tarli cadere in poter loro . Inalberarono 
sulle alture alcune bandiere nemiche , prese 
nella pugna: e quelli che furono allettati da 

0 


Digitized by Google 



i3a 

siffatto segnale, venner senza pietà messi a ai&r> 
te . Per iscusare una tal barbarie $1 allegò che 
il Re tli Francia area dato eguali ordini alle ' 
sue ‘ schiere ; ma la ragione vera probabilmente 
si fu che gF Inglesi nella loro situazione non 
sole sano imbarazzo di prigionieri . Nel giorno, 
della pugna e nèl successivo perirono , secando 
nn computo moderato, 1,200 cavaKeri francesi, 
1,400 geDlilnoiuini , 4,000 gendarmi e circa 
3 o,ooo d’ ordine inferire . Molti primarii bo; 
roni di Francia, i Duchi di Lorena e di Bour- 
bon , i Conti di Fiandra, di Blois, di Yau- 
demoHt e Aumale rimaser sul campo insieme 
eoi Re di Boemia e di Maiorca i Notabile tu 
la morte del primo,. Era cieco per vecchiez- 
za; ma, risoluto di ^ porre à cimento la sua per- 
sona per dare esempio agli altri , volle che i 
due capi della sua briglia si legassero d<Y ambe 
le parti ai cavalli dei due gentìluomiui dei suo 
segnilo , e' I suo cadavere unitamente a cpielli 
de” due cavalieri , si trovò fra gli uccisi c(à 
respettivi cavalli , avviati in cpielF islesso modo. 
Kran'o il suo cimiero Ire penne di struzzo , 
Col motto tedesco ; leh dien^ lo'servo, che il 
Principe di Galles e i succestoiLiadollairouo 
in memoria di questo grju Iriunfoi il q[ualc 
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può Apparir non manco notabile per la pic- 
cola perdita degl' Inglesi , cKe pel vasto eco- 
cidio de' nemici . D.illa parte de' primi non 
restaron morti se non ntfo s cudiere e tre ca- 
valieri e pochi di minor grado : lo che di- 
mostra che la savia disposiziode data da 
Eduardo e 'I disordinato ' àssalfo fatto dai 
Francesi avean rem il tatto insieme più pre- 
sto una rotta che una battaglia , come per ve- 
rità avveniva comunemente ne' fatti d' armi di 
q»e’ tempi » . 

« £ la soanna prudenza di Eduardo non si 
mostrò solamente in questa roemorabil vittoria, 
ma eziandio ne' fatti che seguiron dappoi . 
No» elevalo dalla presente prosperità al segno 
d' aspirare all’ intera conquista della Francia 
o almanco di qiualche ragguardevol provincia ^ 

propose nnicainente di assicurarsi un focile 
ingresso in quel reame onde potere in sdutto 
aprir la strada a vantaggi più* moderali . Sa- 
peva Eduardo qnanl' era distante la Guienna ; 
avea sperimehtata la difficoltà e incertezza di 
penetrarvi- dalla parte dte’ Paesi Rissi , e già* 
perduto mbita preponderanza nella Fiandra 
per la morte dr d* Arleville , trucidato dall’ i- 
<tessa plebaglia , sua prima fautrice , nei len* 


•taùvo. da lui fallo di trasfew noi Principe di 
Galles la so^ ranilà di quella provincia . Per 
Io ohe il Re liiuilò I' ArnhiVione alia conquista 
dì Calais ; e dopo alcuni giorni , impiegali in 
far seppellire gli uccisi , si pose col vìitorinso 
esercito in cammino, e si presentò davanti alia 
piazza » . 

« Era governator di Calais Giovanni di Vien- 
na , valoroso cavalier di Borgogna : e , prov* 
veduto deir occorrente per la difesa, infiammò 
/ i cittadini ad adempire nel miglior mgdo i 
loro doveri verso if sovrano e la patria . 
Conoscendo pertanto Edoardo sin dal principio , 
che invano avrebbe tentato di espugnar la 
piazza colla forza , deliberò dì ridurla colla 
fame . Scelse un terreno sicuro pel campo ; 
costruì trinceranientì attorno alla città : ìhnnizò 
baracche pe’ soldati , coprendole di paglia , o 
di scopa ; e provvide I’ esercito de’ comodi 
necessarii per difenderlo dall’ inverno che 
s’ .appressava . Avendo il Governatore penetrata 
la sua intenzione , mandò «ia le bocche inuti- 
li; e il Re , olire ai permettere a quegli sven- 
turati di traversare l’accampamento * ebbe pur 
anco la generosità di soininiuistrar loro il danaro 
pel viaggio » . 
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• La città di Calais era siala difesa eoa 
parlìnolar rigiianza, fermezza e bravura dai ^ 
cittadini in un assedio d' insolita durata . In- 
formato però Filippo della misera lor condi- 
zione risolvè in ultimo di tentar di soccór- 
rerla Per lo che si avvicinò agl' Inglesi con 
un vasto esercito , che gli scrittori di quel se- 
colo fanno ascendere a 200,000 soldati . Ma 
trovò Eduardo così cinto da paludi e assicu-* 
rato da trinceramenti , che conobbe di non 
poter fare alcun tentativo sul campo britannico 
senza esporsi a inevitabii eccidio . Non seppe 
qniudi. trovare altro compenso che quello' 
d’ inviar al rivale una vana disfida per bat- ■ 
tersi in campo' aperto. E venendo questa ri-’ 
fiutata , dovette Filippo sloggiare colle sue genti, 
e distribuirle nelle respettive provincie » . 

« Giovanni di Vienna , governatore di Calais, ‘ 
vide allora la necessità di ceder la piazza , 
ridotta agli estremi dalia lame e dalla fatica 
degli abitanti . Comparve sulle mura , e fece 
segno alle scolte inglesi di bramar di parla- 
mentare. Mandò Eduardo il cavalier Gualtiero 
Manny . Bravo cm>aliere ! esclamò il Governa- 
tore , il mio Principe mi ajfidò il comando 
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della piazza . E^.i è quasi un anno che sono 
assediato ; ed io e tutti coloro che da me 
dipendono , abbi am procurato di far il nostro 
dovere . Ma voi non ignorate la nòstra pre* 
sente situazione . È svanita ogni speranza di 
soccorso ; e siam per morire di fame . Perciò 
son pronto ad arrendenni , chiedendo , per 
sola condizione , di assicurar la vita e la libertà 
de' valentuomini che sono stati meco sì hinga-> 
tnente a parte de' pericoli e delle fatiche » . 

u Replicò Manny eh' ei ben conosceva le 
intenzioni del Re d' Inghilterra , irritato con- 
tra i cittadini dì Calais per 1' ostinata lor re« 
aUtenza e pe' mali che avean cagionato a lai 
e a' suoi sudditi : ond' era determinato di farne 
vendetta esemplare , e di no^ ricever la città 
a verna patto che ponesse nb limite al gasligo 
degli offensori . Considerate , replicò Giovanni 
di Vienna , che questo non è il trattamento 
al quale han diritto i prodi. Se si fòsse /ro- 
valo nella mia sihtazione alcun cavaliere ingle~ 
se , il vostro Monarca si sarebbe da lui aspet- 
talo V istesso contegno . Gli abitanti di Calais 
hanno fitto pel proprio Sovrano quel che me- 
rita la stima di qualunque principe , e molla 


piti ili uno così valoroso corn è Eduardo . 
Ma VI fo sapere che , se dohhUun perire , non 
periremo invendicati , e che non siamo ancora 
cosi mal rulotti da non vendere ai vincitori 
assai cara la vita . Jfel deW interesse delle due 
parti il prevenire questa disperata estremità ; 
è confido che voi stesso , ecdelleiìte cavaliere , 
interporrete presso M Re i vostri buoni uffizu 


a nostro favore » . 

« Fa Manny colpito dalla ragtonevolezaa di 
tpiesti sentimeoti, e rappresieotò a Eduardo il 
pericolo della rappresaglia , se avesse trattalo, 
come pensava , gli abitanti di Catais . Per la 
<|iial cosa restò in ultimo persuaso à mitigare 
il rigore de’ termini richiesti . Insistè solamente 
che gli si mandassero sm de' più cospicui cit- 
tadini per disporne come avesse giudicato più 
conveniente ; e che questi si recassero al suo 
campo a testa e piè nudi e con fune al collo 
per depositare in sua mano le chiavi della 
città . Alle quali condizioni promise *di rispar- 
miar la vita degli altri » . 

M Giunta a Cala» una simil notizia , ge'tò 
gli abitanti in una nuova costernazione. Il sa- 
ci'ilìcarc a un esterminio certo sei concittadini 
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per essersi^ contraddistinti' col ^ proprio valore 
in una causa comune parea loro cosa anche 
più dura di quel generai gastigo di cui erano< 
stati mincicciali a principio : e si vedevano in- 
capaci di prender in si miserabile stato alcuna 
risoluzione . Finalmente uno de' principali abi- 
Lnnti f detto Kustacliio di San Piene , il cut 
nome è degno di ricordanza , si fece avanti y. 
dichiarandosi pronto a incontrar da morte per 
la salvezza degli amici e compagni . Un altro, 
animalo dal medesimo esempio , fece genero- 
medie 1' istessa oiTerla . £ si presentarono altri 
due per un egual destino : e presto ne fu com- 
piuto il numero . Comparvero quei sei eroici 
borghesi alla presenza d’ Eduardo a guisa dì 
maltattori . £ quando ebber deposte a' suoi 
piedi le chiavi della città , si ordinò che Vai 
mettessero a morte . £ cosa sorprendente corno 
un sì magnanimo Prìncipe avesse nutrito contro 
tali persone un disegno sì barbaro ; e più an- 
cora che seriamente persistesse nel proponi- 
mento di mandarlo ad elietto^^Ma le preghiere 
della sposa salvarono la sua memoria da uua^ 
siiniie infamia . £IIa si prostrò davanti a lui , 
implorando icoile Imsrime agli occhi la vita di 


/ 


Digitized by Google 



t|tie' ciltadini . £ restanduue esaudita , li con- 
dusse netta propria tenda , fece toro apprestare 
uou convito, li provvide d'abiti e di denaro, e 
li congedò con tutta ta sicurezza m. / 

Per la mediazione de] Legati del Papa 
concbiuse Eduardo una tregua colla Francia ; 

^Dctie .nel tempo di questa sospensione d'ar- 
mi era stato in procinto di perder Calais , il 
soit^ frutto de' suoi vantati trionfi .* Aveva il Re 
affidala quella piazza ad Aimery di Pavia , 
italiano .che avea mostrato bravura e buona 
condotta nelle guerre , ma era mancante di 
ognj principio d' onore e di fedeltà . Convenne 
costui di ceder Calais per la somma di: ao,ooo 
scudi ; e Goffredo di Charnì , il qual coman- 
dava le genti francesi in qiie' dintorni , e bea 
sapea che , riuscendo in un simil servizio, non 
sarebbe* stato disapprovato, si avventurò alla 
stipujiizione di quel contratto senza consultarne 
il proprio Signore . Inlbrmnto Etluardo del tra- 
dimepto^ dal segretario d' Aimery intimò , 
soUq altri pretesti, al Governatore di portarsi^ 
a Londra , dove , rinfacciatogli il delitto , gli 
lece grazia della vita -a condizione che riyoi- 
gesso'la sBa mancanza di fede' all' esterinioio 
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dell* inimico . AJeri di leggieri l’ Ilalijmo a 
questa doppia perfidia,' e designò il giorno per 
far entrare i Francesi. Preparò intanto Edoardo 
lino squadrone di rirca mille armati sotto il ca- 
Talier Gualtiero Mannj , e , parlilo segretamente 
da Londra col Principe di Galles, arrivò nella 
sera davanti a Calais , senzachè se ne avesse 
alcun sospetto . Fatte quivi le opportune dispo^ 
sizioni per ricevere il nemico , tenne suirarmi 
le sue forze , non raen che il presidio . Al 
comparire di Charnì , ima scelta mano di- sol- 
dati IVancesi fu introdotta per la porla di soc- 
corso ; ed Aiinery , avendo riscosso la somma 
convenuta , promise che colla loro assistenza 
avrebbe aperta "subitamente la porta principale 
alle schiere , cbe stavano con impazienza aspet- 
tando l’ adempimento del suo impegno . Ogni 
Francese che entrò, venne sul momento truci- 
dato , o lètto prigioniero . Fu chiusa la porta 
principale ; e con grida di* battaglia e di vit- 
toria si scagliò Eduardo sui Francesi, i quali, 
benché attoniti pej*‘ silfalto evento , si porta- 
rpnq da valorosi : onde ne avvenne un fiero 
e sanguinoso conflitto. In sul far del giorno il 
( che uou aveva armatura distinta, > e pugnavq 
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come na semplice solcl.ito sotto il Tessillo del 
cavalierMoony) avendo osservato iin gentiluomo 
francese , detto Eustachio di Ribaumonl , che 
combatteva con singoiar prodezza e gnglìardia, 
fu preso dal desiderio di seco misurarsi in 
duello. E, avanzatosi fuor della schiera , sOdò 
Ribaumunt per il suo nome , a lui cognito , 
e ne seguì un vivo e pericoloso scontro . E< 
dnardo fu atterrato due volle dal valor del 
francese, e altrettante si rialzò . Pendè la vii- 

« 

toria lungamente indecisa , sinallantochè , ac- 
corgendosi Rlbaumonl di esser lasciato <|uasi 
solo , gridò all* avversario : Signor camliere ! 
mi arrendo prigioniero ; e pose ad un tempo 
la spada nelle mani dal Re » La più parte de' 
Francesi , sopraflalli dal niimero e tagliali fuori 
Aella ritirata , perdè la vita , o la libertà » . 

« Gli ufficiali francesi , caduti nelle mani 
de' Britanni , venner condotti 9 Calais , dove 
Eduardo diede loro a conoscere 1' antagonista 
VA)\ quale aveano avuto 1 ' onore di esser impe- 
gnati ; e li trattò con riguardo e gentilezza 
grandè . Furono ammessi a cena col Principe 
di Galles e la Nobiltà inglese ; dopo di che 
andò r istesso Monarca a trovarli nell' appar- 
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tomento y girando aliorno a conversando fami- 
gliarmeule or con questo ed or con quel pri- 
gioniero . Rivoltosi ancora in modo obbligante 
a Charnì , si astenne dal fargli rimprovero 
sni proditorio cimento da lui fatto sopra Ca- 
lais in tempo di tregua. Comparti poi pubbli- 
camente le più alle lodi a Ribaumont , eh' ei 
chiamò il più prode cavaliere che avesse co- 
nosciuto ; e cònfessò di non esser mai stato in 
tanto pericolo , come quando si trovò seco lui- 
alle mani . E preso un fil di perle , che gli 
cìngeva il capo , e ponendolo su quel di Ri- 
ha unioni : Cavalle r Eustachio , gli disse , vi fo 
ffuesto presente in contrassegno della mia stima 
pel vostro valore , e desidero che lo portiate 
un anno per amor mio . Sò che siete > allegro 
ed’ amoroso^ e che vi dilettate^ della compagnia 
delle dame e damigelle : Jate toro aduiufue co- 
noscere (fual mano vi ha fatto un simtl dono, 
roi non siete più mio prigioniero , vi assolvo 
dal riscatto : e sarete domani in libertà di di- 
sporre della vostì-a persona come stimerete 
meglio » . 

■ « Non vi è cosa che tanto -manifestamente 
comprovi il sommo predominio preso in quei 
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siM'oIo ilair nlla e bassa Nobiltà sulle altre classi 

eli persone , (pianto' la somma dili'erenza fra il 
Irattainenlo di Eduardo ?erso i caralieri fran- 
cesi e (|ucllo Terso i cittadinf di Calais , die 
•si erano colla maggior prodezza segnalati in 
«na causa più giusta e più onorerole « . 

, « La battaglia di Poitiers seguì nel i 3 r )6 , 

tra il principe Eduardo e GioTanni di Francia. 
Il Principe di Galles entrò in campo crui im 
esercito , che nessun i^turico fa asremleie a 
più ^ di 12,000 combattenti , ‘e del quale neiii- 
raen la terza parte era inglese . C*>n questo 
piccioi corpo si attentò di penetrar nel centro 
della Francia , Dopo arei duva.>la<o T Ageuois, 
il Qiiercy e il Limosino , entrò nella provìn- 
cia di Berry , e fece alcuni attacchi , boiichè 
vani, sulle città di Bourges e Issoudiin . Parte 
che aresse in pensiero di recarsi in iVorinan- 
dia, e di unir le sue genti a quelle del Conte 
di Lancaster e degli aderenti del Redi Narar- 
rn ; ma trorando rotto ogni ponte sulla Loìra , 
e gelosamente difesi tutti ì passi , dovette de- 
cidersi ’a retrocedere in Guienna . F.i qual ri- 
soluzione si rendè ancor più necessaria per 
P avviso ricevuto de’ movimenti del Monarca 
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dì Francia , che , provucalu dall' iusuUu di 
quell' incursione, e sperando di trar rantaggio 
dalla temerità del giovane Principe , raccolse 
un grand' esercito di più di 60,000 uomini, e 
si avanzò rapidamente per intercettare il cam- 
mino al nemico . Eduardo , che non si aspet-- 
lava r avvicinamento di Giovanni , consumò , 
nel dar volta , alcuni giorni davanti al* castello 
di Remorali n , dando cosi ai Francesi V oppor- 
tunità di raggiungerlo . Si trovarun<i essi a 
fronte a Mauperliiis |>resso Poilicrs. £ vedendo 
il 'Principe inglese non esser più eseguibile la 
ritirata , si preparò al conflitto con tulio il cn- 
raggio di un giovine eroe e colla prudenza, 
del più vetchio ed esperto- Capitano »,. 

u Ma nessuna graU prudenza e coraggio 
F avrebbe potuto salvare ì» quell' estremità, se 
avesse il Re di Francia sa|Mito usar de' pruprii 
vantaggi . La gran siiperk>rilà del nnmcru po- 
nea q.ueslo Monarca inr grado di circondar ri- 
nimico, e, con intercettar le vettovaglie,* giàdi<- 
venute scarse nel campo inglese , ridurre quel 
.piccolo esei^ito alla necessità* d' arrendersi a di- 
screzione senza tirar iin colpo. Ma tale sì óra 
l'ardore impaziente ‘della Nobiltà francese e 
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tanto a re va penato ad aggiugner le genti bri» 
fanne, -non pensando i condottieri ad al- 
cun altro partito, si disposero incontanente al- 
r assalto , sicuri in se stessi della vittoria . Men- 
tre le schiere francesi stavano in ordine di 
battaglia , fiiron ritenute dal cardinale di Peri- 
gord, il quale, venuto in cognizione della vici- 
nanza dei dne eserciti , erasi affrettato ad in- 
terporre i suoi buoni ufiìzii per impedire un 
nuovo spargiriiento di sangue cristiano . Gol- 
r assenso di Giovanni egli fece al Principe di 
Galles alcune proposizioni, e lo trovò talmente 
persuaso del cattivo stato de' proprii affari , 
che non pareva impossibile un aggiustamento . 
Gli disse Edoardo che acconsentirebbe a qua* 
lunque patto il qual fosse compatibile con 
r onor suo e quello dell' Inghilterra , e si esibì 
di comprar la ritirala culla renunzia delle con- 
quiste da lui fatte in quella e nell' antece- 
dente campagna , e con promessa di non ser- 
vire contro la Francia per lo spazio di sette 
anni . Ma immaginandosi Giovanni di potersi 
allor procacciare nn pegno sufficiente per la 
restituzione di Calais , richiese che Eduardo si 
desse prigioniero con cento del suo segnilo , 
St. tUUa G. B. T, III. li 
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offerendo, con tal condizione, all' cseri ito inglése 
una ritirala sicura. Il Principe rigettò sdegno- 
samente la proposta , e dichiarò che qualunque 
fosse per e^ser ' la sorte che gli sovrastava , 
non si troverebbe mai F Inghilteira nel caso 
di dover pagare il suo riscatto . La qual ri- 
soluta risposta troncò ogni speranza d'aggiusta- 
mento . Ma siccome si spe% quella giornata in 
trattative , restò diflerita la battaglia alla mat- 
tina segnente ». « 

' « Il cardinale Perigord;, non- che i prelati 
della Corte di Roma , erano olireniodo attaccati 
all’ interesse de’ Francesi ; ma il nemico più 
determinato non avrebbe potuto con' qnalsrvu- 
glia espediente cagionare agli affari di Qio- 
Vanni un maggior danno di quel eh’ es'si fe- 
cero con un simile indugio . Il Principe di 
Galles ebbe nella notte il tempo di affortilicare 
con nuovi trincieraroenti il posto da lui sì 
avvedutamente prescelto ; e preparò un’ imbo- 
scata di 3oo gendarmi é d’ altrettanti arcieri , 
affidati al comando del Captai de Bviche , al 
quale .ordinò di fare un giro , e piombar nel 
tempo deir azione sopra il fianco , o- le spalle 
de’ uemici. La sua vanguardia era guidala dal 
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Conte (li WaRwic, b relrognardia dai Conti di 
Snlisbury e Sofiblk • e 'I corpo principale da 
Edii.'itJo in persona . I lórdi Chandos , Aude- 
e multi, altri prodi e sperimentati uffiziali \ 
erano «alla.' testa de' rari! stuoli dell* esercito ». 

. Anche Giorauni schierò i suoi in tre squa> 
(Irooi pressoché uguali.. Il primo era capita- 
nalo dal Duca d’ Orleans , fratello del Re ; il 
secondo dal Dcldno , -accompagnalo ' (bi due 
fratelli minori; e il terzo dall' istesso Giovanni, 
che aveva ai .fianco Filippo , suo (jiiarto e pre- 
diletto' figlio , di circa qiialtordici anni . Per 
raggiugner 1' esercito inglese non vi era altra 
via che quella di un piccolo stretto , coperto 
in' ogni' lato di iralte : verso il qual passo 
ebber ordine d' inoltrarsi i marescialli Andre- 
ben e ■ Clermont con un distaccamento separato 
d' uomini a cavallo . Ciinminavano essi lungo 
lo stretto , quando un drappello d’ arcieri in- 
glesi', che slava dietro alle fratte , gli oppresse ' 
da ogni banda- co’ giavellotti ; e per esser 
mollo vicino a loro , tuttoché affatto al sicuro , 
prese a sangue freddo la mira coivtro il ne- 
mic!o, e impnnemento ne léce strage . poco 

disanimato dall’ inegual conflitto il distacca- 

• •». 
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mento francese, 6 diminuito di numero , ginnse 
al termine dello stretto , dorè incontrò nell’a- 
perta campagna 1’ islesso Principe di Galles 
alla testa di uno scello stuolo di combattenti , 
pronto a riceverlo. Fu quivi rovesciato, o dis- 
fatto . Uno de’ marescialli perì , cadde 1’ altro 
in poter degl’ Inglesi , e ’l resto del distacca- 
mento , che era tuttavia nello stretto ed espo- 
sto ai colpi dell’ inimico ^ non polendo far re- 
sistenza , si ripiegò sol proprio esercito ,* met- 
tendo tutto sossopra . In quel critico istante 
comparve inopinatamente il Captai de Buche, 
che , assaltando per fianco lo squadrone dei 
Delfino, Io pose in qualche disordine . Landas, 
Bodenai e San Venant , a' quali era commessa 
la cura di quel giovane Principe e de’ fratel- 
li , troppo solleciti del loro incarico , o della 
propria salvezza , li ritrassero dal campo di 
battaglia , dando così 1' esempio della fuga , 
che fu seguitato dall’ iutiero squadrone . Preso 
il 'Duca d’ Orleans dallo stesso timor panico , 
pensò che tutto fosse perduto : e perciò , la- 
sciato il combattimento , si mise colle schiere 
in ritirala , e questa si converti prestamente ia 
fuga . Gridò allora Ghandos ai Princì|)e che la 
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giornata era vinta, e Io spronò a dar addosso 
alle genti capitanate dal^rc Giovanni, le quali, 
benché più numerose di tutto 1* esercito in- 
glese , trpvavansì alquanto sconfortale dalla pre- 
cipitosa fuga de’ compagni . Fece Giovanni il 
massimo sforzo a fine di riparare col valore 
agli efietli dell’ imprudenza : e la aua divisione 
fa la sola che in quel giorno opponesse re- 
sistenza . Si scagliò con impeto il Principe di 
.Galles sopra alcuni distaccamenti di cavalleria 
tedesca , disposta sul davanti .dell’ avversario , 
sotto gii ordini de'Conti di Sallebruche , ]Vy- 
do e Mosto : e ne seguì fiera zuffa . Una 
delle parli era avvalorata dalla vicina prospet- 
tiva di tanta vittoria , e stimolala 1’ altra dal- 
P onta di abbandonare il campo a nemici cosi 
inferiori di numero . Ma, caduti essendo nella 
pugna i tre condottieri alemanni in un col 
duca d’ Aquitania , contestabile di Francia , 1 

quello stuolo di, cavalleria cedè lasciando 
esposto il Sovrano alla furia dell’ inimico . Ogni ’ 

momento gli si diradavano intorno le file , e ’ 

perirono un dopo 1* altro i . baróni che si 
trovavano al suo fianco . Il figlio , appena di 
quatlordiei anni , ripprtò una ferita , mentre 
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combatteva da valoroso in dilesa del padre; 
e r iste^o Monarca > 'oppresso dalia fatica e 
sopraffatto dal numero , sarebbe stalo facilmente 
ucciso ; ma ogni gentiluomo inglese , ' per la 
gloria di prenderlo vivo , lo risparmiò nelF a- 
zione , ed esortandolo ad aiYeudersi , gli o(^ 
(èrse lo scampo . Parecchi vi ebbero 'che 
tentando di impadronirsi della sua persona , 
pagarono il 6o delia loro temerità . Egli gri- 
dava sempre : Dp^* e il mio cugino , Principe 
di Galles ? e pare che si arrendesse mal vo- ' 
lontieri a qualunque alU'o di grado -inferiore . 
Ma sentendo che il Principe era 'lontano dal 
campo , gettò a terra • la manopola , e si diede 
nelle mani di Morbec , cavaliere d’ Arras , che 
aveva dovuto abbandonar la patria per causa 
di un omicidio . Il suo Aglio rimase prigioniero 
insieme con lui » . 

, « Il Principe di Galles y che si era dato a 
incalzare il nemico fuggitivo , trovando , al ri* 
torno , il campo affatto vuoto, vi avea iàlto al- 
zar una tenda, e si riposava dalle fatiche delia 
giornata , domandando sempre- qual era stata 
la sorte del Monarca francese . Inviò il Conte 
di Warwic. perchè gliene portasse la nuova ; 
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ó i|ii0sto barone giunse forliin.ilameale in tempo 
di salvar la vita a Giovanni esposto a maggior 
pericolo di quello che fosse stato innanzi nel 
'calar della mischia . Lo avèan tolto a viva forza 
gli Inglesi a Morbec . Pretendevano i Gua- 
sconi r onore di rileiierlo prigioniero ; e*" ai- 
coni feroci soldati , piuttostocbè ceder la preda 
ai rivaii , a vean * minaccialo d' ucciderlo. Tenne 
•Wnrvric a freno i due partiti, e , avvicinr.ndosi 
al Re con gran dimostranze di rispetto , si of- 
ferse di condurlo ai padiglione d'Edoardo »« 
« Comincia qni il regio e veramente mara- 
riglioso eroismo di Eduardo . Perciocché Ife 
srillorie son cose 'volgari 'a- confronto della mo- 
derazione ed nmanilà manifestata da on gio» 
vane principe di venliselte anni , non ancor 
raffreddato dalla furia della battagli.!, ed elevato 
dal più straordinario e insjierato trionfo che 
avesse mai coronate le armi d' ogni altro con- 
dottiere . Egli andò ■ iqcontro ai Monarca pri- 
gioniero con tutti i contrassegni di riguardo c 
di simpatia, lo confortò nelle sue disavvenliu ci 
gii compartì T encomio dovuto al suo valore , 
ed attribuì la propria vittoria sol.imeute alla 
cieca fortnna dei]' armi , o alla Provvidenza sa" 
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prema , <^e dirige ogai. «forzo della forlezsa 
e prudenza umana . IVè la condotta di .Gio- 
tanni lo mostrò indegno di sì gentil trattamen- 
to . 11 suo basso stato presente non gii fece 
mai dimeulicare un istante d' esser un sovrano. 
•Tocco piti dalla generosità d' Edoardo che 
dal proprio infortunio , riconobbe che , mal 
grado la sua disfatta e cattività, n'era tuttavU 
intatto il decoro, e che, se ei cede la vittoria, 
era questa almanco guadagnata da un Principe 
altamente valoroso ed umauo » . . 

« Ordinò Eduardo che si apprestasse < nel 
•uo • padiglione la mensa pel reai prigioniero, e 
lo servi egli stesso ,< come se fosse stalo uno 
del suo seguito . Stette dietro -al Re sempre io 
piedi nel tempo delia tavola , e , ricusando co- 
stantemente di porsi a sedere , dichiarò che , 
essendo egli un suddito, conosce va, troppo ben 
la distanza che passava Ira il suo grado e 
quello di maestà regia per prendersi una so- 
migliante licenza. Tutte le. pretensioni del pa- 
dre alla Corona di Francia restarono allora 
sepolte neir obblivione : ricevè Giovanni nella 
prigionia gli onori di re, che gli eruo negali 
quand' era assiso in trono ; ne fu • rifilato 


Digìtized by Google 



i53 

non U lUolo , ma P infortunio ; e ì prigiunieri 
francesi , tinti da tanta elevatezza d' animo , 
pincchè dall* ultima sconfitta , proruppero in 
lacrime d* ammirazioue , turbali soltanto dal r^ 
flettere che una così schietta ed inalterata virtù 
in un inimico dovesse di fatto riuscir più peri- 
colosa alla lor patria » . 

« Ogni cavalier gnascoue' ed inglese imitò 
il magnanimo esempio dèi Principe. Furono i 
prigionieri trattati da per tiilto con umanità, e 
rilasciati poco di poi , mediante il pagamento 
di moderato riscatto a favor di coloro '.nelle 
cui mani erano essi caduti . Si considerò 1* e- 
stensione del patrimonio^ e si ebbe il riguardo 
di lasciar loro tuttavia mezzi sufficieuti ai fu- 
turo adempimento del servizio militare in modo 
convenevole al grado e alla condizione . Erano 
nondimeno sì numerosi i baroni prigionieri ; 
che que’ riscatti , aggiunti alle spoglie guada- 
gnate in campo , bastarono ad arricchire F e- 
sercilo del Principe , la cui gioia ed esultanza 
fu tanto più grande , quanto era lieve la per- 
dita sofierta nella battaglia » . 

M II 'Principe di Galles condnsse il suo pri- 
gioniero a Bourdeaux , e , non essendo mui\ito 
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di forze così numerose da poter coniinnarok i 
vantàggi , couchiuse colla Francia una tregnà '' 
di doe anni , direnula eziandio necessaria al 
sicuro trasporto del Monarca francese in In- 
ghilterra . Approdò alla parte meridionale dì 
Londra , e gli andò incontro una gran folla di 
gente d' ogni ordine e stato . Era reslito Gio- 
vanni . di regio paludamento, e sopra un bàrallo 
bianco riguardevole per bellezz^a di forme e 
ricchezza di bardatura . Portalo* da uii nero 
palafreno , ^1i stava allato il conquistatore nelU 
più Ululi comparsa. Nel qual nìodo, assai più 
glorioso deir insolente pompa di un romano 
trionfo , passò Eduardo per ie vie di Londra^ 
e presentò il Monarca di Francia al padre , 
che si recò' ad incontrarlo $ e lo accolse Con 
r istessu cortesia come se fosse stalo un re^ 
gnante vicino che avesse voluto fargli sponla^ 
lieamenle una visita d' amicizia Se si consi- 
deri questo Dobil contegno , non si può a mena 
di non conoscere i vantaggi delle massime ca- 
valleresche , d' altronde^ fantastiche , le quali 
davano agli uomini di que' tempi grossolani 
una certa -preminenza eziandio su quelli di età, 
o di nazioni più calie » . 
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Eduardo aveva lasciato la rcginat^^ Filippa 
sua moglie , 6 g|ia del Gmte di Hainanit , a 
reggente d' Inghilterra ; essa ebbe' la buona 
fortuna di sconfigger gli Scozzesi , i quali are- 
assalilo il Regno tosto ,dopo la battaglia 
di CrecY . Doride , lor re , che tratto arera 
flduardo. Baliol giù dal trono , non riuscì ad 
efileltuare la sua fuga dal campo : e di tal guisa' 
due teste coronate si trorarono prigioniere a 
f^ondra nel tempo istesso . 
t « Ih Monarca di Scozia era stato undici anni 
in balia di Eduardo , la cui buoni! fortuna 
- «rea condotto ad un tempo prigionieri nella 
r -ana capitale ì due potentati ricini co' quali 
Irorarasi in guerra. Ma redemlo esso che la 
conquista della Scozia non era in verun conto 
•aranzata per la cattirità'^del Sovrano, e che il 
governo in mano di Roberto Stuart , suo ni* 
rpote ed erede , potea tuttavia difendersi , con- 
M'nlì a rimettere in libertà Davide Brace col 
riscatto di '100,000 marchi steriini :• e questo 
•Principe consegnò i figli de’ suoi primarii , ba- 
roni come' ostaggi pel pagamento 

« Intanto la prigionia di Giovanni , aggianfa 
ai precedenti disordini del Governo francese , 
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aveva pi'ò^otto in quella contrada una quasi 
total dissoltizioiie dell' autorilà civile,' e fatto na* 
scere i più orribili e dislnittìvi scompigli che 
mai si provassero in qualunque élade , o na- 
Eione . Il Delfino, allora di circa dicioU’ anni, 
assunse naturalmente la podestà regia nei tempo 
della prigionia del padre . Ma benché' fosse , 
anco in sì fresca età , dotato di caccila som- 
ma , non area però > nè esperiensa , nè auto- 
rità bastevole a difendere uno Stato assalito 
da una Potenza straniera e scusso nel tempo 
medesimo da interne fazioni. Col fine d' otte- 
ner sussidii congregò gli Siali del Regno . £ 
quest' Assemblea , in vece di sostenere il Go- 
verno , presa ella stessa da spirilo di vertigi- 
ne, afferrò quell' opportunità per domandar 
qualche limitazione del. poter < principesco ed 
.insieme il gastigo delle prevaricazioni passate 
e la liberazione del Re dj Navarra . Marcel , 
primo console de' mercatanti e primo magistrato 
.di Parigi, si pose alla testa della tumultuante 
u^rmaglLi, e colla veemenza e temerità del ca- 
rattere la trasse a commetlere i più gravi ol- 
• traggi contro 1' autorità regia . BJlennero co* 
storo il Delfino in una specie di prigionia , e 
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trnciJarodo io sua presenza Roberto ili Clei> 
iDont e Gioranui di Conflans , marescialli di 
Francia, minacciando un'egual sorte agii altri 
ministri . E quando Carlo , che era in neces> 
skà di temporeggiare e dissimulare , scampò dalle , 
loro' mani , gli dichiararon la guerra , e inal> 
berarono alla scoperta la stendardo delia rU 
^liione . Le altre' città del reame a 'imita- 
zione della metropoli , scossero T autorità del 
Delfino, e, prese elle stesse le redini del go- 
verno, sparsero il disordine in ogni provincia. 

1 baroni , inclinati per se medesimi ' ad aderire 
àNa Corona, e naturalmente disposti a' opporsi 
a que' tumulti , avean perduto ogni preponde'* 
ranza , e , accusali di codardia per la vii diser* 
sione dal proprio monarca nella battaglia di 
Poitiers , eran tenuti in un generai dispregio 
dalle classi inferiori. Le troppe, che per man- 
cania di soldo non osservavan piò alcuna di- 
sciplina, non ebbero più riguardo agli nffi- 
«ali , e, cercando i mezzi di sussistenza nel 
saccheggio e nel* ladroneccio , associarono^» 
sè i dissoluti , de' quali abbondava quel se- 
colo, e formaron numerose masnade, infeste 
gd ogni parte del Regno'. Disertarono T aperta 
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campagna , arsero, o spogliarono i villaggi, e , 
togliendo qui^lunqiie mezzo di comunicazione e 
di sussistenza , ridussero anche gli abitanti 
delle città murate alla massima penuria . 1 
coutadiuì , già oppressi , e lasciati poi seuz*^ ap> 
poggio dai proprii .signori , fiiron messi in di- 
sperazione dalla presente miseria, c, sollevatisi 
da per tutto , portarono all’ ultimo eccesso ì 
disordini occasionali dalia sedizione de’ cittadini 
e, de’ soldati dispersi . J. gentiluomini, abborritì 
per la lor tirannia, si trovarono per ogni dove 
esposti alia violenza del furor popole«:o , e, 
in .vece di trovar la considerazione dovuta 
alla passata dignità, non diveuner che mag- 
giormente. r oggetto de’ più forsennati insullr 
degli amuiotioati coloni. Si andò alla caccia di 
colcstoro come d’^ animali selvaggi , e senza 
pietà si misero a morte, Ne furono distrutti 
.dalle fiamme e smauieiiali i castelli ; le mugli 
.e le ^glie prima rapite e poi trucidate . 
portarono la birìiarie tapi* oltre da impalare 
alcuni gentiluomini, e arrostii li vivi a lento fuoco, 
.l^ovemila di quegH sciagurali |)enetrarono in 
Meaux , dor’ crasi rifugiata la sposa del Del- 
fino con più di Hoo dame i e que.st' inerme 
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stnolo ' paventava a ragione il piò bruUrf traN 
lamento e le erodcllà piò atroci . Ma il 
Captai de Buche ( tuttoché a| servizio 'di 
Eduardo ) , mosso da generosità e^ dalia galan- 
teria di vero cavaliere, volò in loro soccorso , c 
fugò i contadini , facendone scempio . In altre 
guerre civili le fazioni opposte , cadendo sotto 
il goi^erno de’ vani lor capi , soglion sempre 
mantenere alcun vestigio di regola e d’ordine; 
ma qnivi parea rinnovato lo stato selvaggio 
delia natura . Ognuno era lasciato libero di sé 
medesimo e independente da ' compagni . E il 
molto popolo della regione, frutto dell’ antece- 
dente sistema della società civile^ non fece che 
accrescer gli orrori e la cbnfusion della scena 
« In mezzo a questi disordini il Re di Na- 
varca fuggì di prigione, e ofièrse a’ furiosi mal- 
contenti ui^ capo pericoloso . Ma la si cono- 
sciuta abilità di questo Principe Io portava sol- 
tanto a mal faré e ad accrescere la pubblica 
frenesia . Gii mancava la- fermezza e prude'nza 
necessaria per far servire i raggiri all' ami « 
zione , e ridurre a un partilo regolare i suoi 
numerosi aderenti . Pece rivivere le alquanto 
invecchiate sue pretensioni alia Corona di Fran- 
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eia . Sia mentre , lenlaTa 3i portarle aTanti , 
confidava pienamente nell' alleanza d' Eduardo, 
die area lutto Tinteresse di contrariarle, e, come 
pubblico e inveterato nemico del Regno , non 
facea che renderne più odiosa la causa coH'a- 
micizia che apparentemente gli dimostrava . E 
in ogni operazione si diportò più come capo 
di banditi,’ che uno il quale aspirasse a pre- 
cedere a un governo regolare , e fosse dalla pro- 
pria condizione impegnalo a cercare il ristabi- 
limento deir ordine nella comunità ». 

« Gli occhi de' Francesi , che bramavano di 
Teder ridonare la pace all' infelice e desolata lor 
patria , si rivolsero al Delfino . Il qual giovane 
Principe, comechè non distinto da pregi guer- 
resebi , aveà però tanto ingegno e prudenza , 
che acquistava tuttodì reputazione sopra i ne- 
mici . Marcel , il^ riottoso primo posole dei 
mercatanti a Parigi , venne ucciso nell' alto 
che tentava di consegnar la città al Re di Na- 
varra e agl' Inglesi : e la metropoli rientrò to- 
*.'0 nei proprio dovere. Le più numerose ma- 
snade de’ rivoltati contadini furon disperse ed 
eslermioate . A un' egual sorte soggiacquero 
alcuni stnoli di ladroni militari . £ sébben vi 
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reslnssero* tutlaria mphi gravi disordini , co- 
minciò nondimeno la" Francia a prendere a 
poco a poco !’ aspetto di un regolar go- 
verno cirile, e a pensare alla propria difesa <■ 
sicurézza n . 

« Mentre gli affari del 'Delfino troravansi in 
iscompiglio , parea che avesse Pùduardo l' oc- 
casion favorevole per continnar le conquiste . 
Ma oltre all' èsser vincolato dalla tregua , co- 
sicché non poteva assister se non occultamente 
il partito di Navarra , lo stato delle finanze, e 
della potenza militare inglese rendeva m quei 
tempi il reame incapace dì qualunque sforzo 
regolare e continuato , e io obbligava a far 
prova della sua forza a lunghi intervalli , per 
cui rimanea comunemente sconcertato alla fine 
ognf disegno . In una congiuntura così lusinghe- 
vole si occupò Eduardo principalmente in trat- 
tative col prigioniero : ed ebbe Giovanni la de- 
bolezza-dì sottoscriver tali condizioni di pace, 
(thè quando si fosse efietluata , né avrebbe 
smembrati e rovinati onninamente i dominii . 
Consentì di restituir le provincia già posse- 
dòte da Arrigo ^ e dai due figli , onde los- 
ser peT' senq>re aggregalé all* Inghilterra sen- 


\ 

/' obbligo alenilo d' oinif^gio , o dì fedeltà per 
|)nrie del monarca britannico . Ma il Delfino e 
gli Stati di Francia rigettarono un simile ac> 
cordo, tanto disonorevole e pernicioso al. rea- 
me : 'dimodoché Eduardo allo spirar, della tre- 
gua , avendo co' sassidii e col risparmio cumn- 
Jalo molto danaro, si dispose a invader di nuovo 
la Francia n . 

« L' alta autorità, e rinomanza d' Eduardo 
e^del Principe di Gallés, ,i gloriosi trionfi delle 
prime loro imprese e la certa veduta del sac- 
ebeggio delle provtncie della Francia , man- 
canti di difesa , lecer presto raccogliere tutta 
la militar potenza dell' Inghilterra ; e gli stessi 
incentivi richiamarono ai vessilli di Edoardo 
ogni ardimeulosA venluriere delle diverse re- 
gioni d’Europa . Passò a Calalo , dove ragunò 
un esercito di quasi centomila combattenti : 
forza a cui non poteva il Delfino presumere 
di far fronte in aperta campagna. Si apparec- 
chiò questi noudì manco ad eludere un colpo 
al quale non > potea reustere . Pose in buono 
stato ogni città riguardevole , ordinò • che si 
provvedessero di magaszilii.e di viveri distri- 
buì coDvenieiili t presidit in ciasvuna piazza. 
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a.ssicurò nett'c città tbrlificale ogni co«a di ra^ 
lore , e scelse per suo posto Parigi , coll' idea di 
lasciar che T inimico stogasse la sua furia nel- 
r aperta campagna » . 

« Attento Eduardo a tal piano di difesa, si 
U'OTÒ' obbligato a trasportar, seca seimila carri 
carichi delle necessarie munizioni per la sus- 
sistenza deir esercito . Dopo arer dato il gua- 
sto alla provincia di Piccardia , s' ìnoltrò.nella 
Sciampagna , e , preso da forte, desiderio di 
essere incoronato re di Francia a Reims ( il 
. luogo dove si soleva fare una tal cerimonia ) , 
si pose a campo davanti a quella città , e P as- 
saltò , benché senza frutto , per lo spazio di 
sette, settimane . Fu dt^ valorosamente difesa 
dagli, abitauti , .animali daU' esortazioni dell' ar- 
civescovo , Giovanni di Craou , sinattantochèda 
stagioim . avanzata ( percioechè siffatta spedizione 
ili intrapresa al cominciar dell' inverno ) co- 
strinse ■ il Re a levarne P assedio . Desolò in- 
tanto colle incursioni la provincia di Sciampa- 
gna , e di là condu)^ con egual dìs^igno P e- 
sercito in purgugno'. Prese e saccheggiò Ton- 
nuri e ^ Gaillou e Avalon ed altre piccole piaz- 
ze . Ma vuleudu il Duca di Borgogna preseryar 
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la propria «ontrada da ulteriori depredaziosi , 
consentì di pagar la somma di 100,000 nobili. 
Prese allora Eduardo la via del Nivernese , 
ehe si salvò per un eguale accomodamento-. 
Devastò la Bria '« '1 Galinese , e dopo un lungo 
cammino , assai rovinoso per la Francia e in 
certa maniera per le sue genti medesime , com- 
parve davanti alle porte di Parigi , e , accam- 
'palosi a Bourg-la-Reine , distese T esercito a 
Lòng-jnmeau 4 Munt-Rouge e Vaugirard . Cercò 
di provocare il Delfino ad arrischiare una bat- 
taglia con mandarci una disfida ; ma non potè 
indurre quel savio Principe a cangiar piano 
di operazioni . La. numerosa gnàrnigione met- 
tea Parigi al sicuro da! pericolo di un assalto 
e i suoi ben provvedati magazzini da quello 
di un blocco . ' E perchè - F islesso Eduardo 
non potea mantener 1 ' esercito in un paese de- 
solato da nemici stranieri e domestici ,ed esaa* 
sto altresì per la' precauzione del Delfino , 
'dovette rimuovere gli alloggiamenti, e spander 
le ^schiere nelle provincia del Manese, delia 
Beauce è del Chartrain , le quali furono ab- 
bandonate alla furia de* loro devastatori . Al- 
tro riposo non ebbe la Francia che nella fesUi 
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di Pasqua, ineqire il Re d' Inghilterra sospese 
il corso agli esteraaiaii. Perciocché la reli> 
gione -fiiiò lalrolla frenar negli • nomini quella 
rabbia che non suol esser mitigala nè daU 
r umanità , uè dalla giustizia » . 

« Mentre si guerreggiara in questa rovinosa 
maniera , le trattative di pace non furon mai 
interrotte . Ma siccome Eduardo insisteva sem- 
pre sulla piena esecuzione dell' accordo sti- 
pulalo a Londra col prigioniero , e risoluta- 
mente rigettalo dal Delfino , cosi non appariva 
alcuna Terisimiglianza d* aggiustamento. Il Conto 
( allora duca ) di.Lnncasler ( stantechè un si- 
mil titolo .fu introdotto in Inghilterra sotto 
questo Re ) procurò di addoldre il rigore di 
quelle coudizioui , e por fine alle ostilità con 
altre più eque e ragionevoli . Rappresentò vi- 
Tamenle a Eduardo , che , mal grado le sue 
grandi e sorprendenti vittorie , oggotto della 
guerra ( se tale dovea reputarsi T acquisto 
deUa Corona di *Francia) non- si era punto 
ravvicinalo dopo il cominciamento di essa , jae 
pur non erasi maggiormente allontanalo .|ier 
quegl' isteSsi' trionfi e vantaggi che si'mbrava 
dovessero a quello condurre ; che la suu pr«:« 
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tcndeiizà alla soccessione non gli area procurato 
da prima vòrnn partigiano nel Regno ; e la con- 
tinuazione di quelle micidiali ‘ostilità aveva riu- 
nito ogni Francese nei più implacabile sdegno 
contro di lui ; che, quantunque nel Governo di 
Francia si fosse introdotta una fazione intestina . 
ella diminuiva però ad ogni momento , e nes- 
sun partito , anche nel massimo calore della 
contesa (allorché la sommissione ' a un nemico 
estraneo suol 'd' ordinario apparir preferibile al 
doraipio dèi concittadini ) , aveva aderito alle 
pretensioni del Re d' Inghilterra ; che P istesso 
Re di Navarra, il solo confederato degP Inglesi, 
in vece di essere un sincero amico , era il 
|jiù pericoloso rivale di Eduardo , e nelP opi- 
nione de' suoi parti^ani pareva che avesse un 
maggior titolo alia Corona di Francia ; che' 
<|uaDd' anco il prolungamento della guerra po- 
tesse arricchire i soldati ingioi , ella era non 
pertanto rovinosa . alP istesso Re, che aveva 
tutto il peso dell' armamento senza ricavarne 
alcun solido e durevole vantaggio ; che se i 
disordini della Francia continuavano, si sarebbe 
presto ridotta a tanta desolazione , da non 
somministrar più veruna spoglia ai predatori ; 


Digìtized by Googlc 



1^-7 

che qualorar si fosse Horcflnata in più fermo 
governo , polea rivoltare in favor suo la sorte 
dell’ anni , e ributtar con Ibrza e vantaggi su- 
periori i già vittoriosi, nemici ; che il Delfino , 
.a.nche^nel tempo <le\maggiuri infortanii, si .era 
.eoudolto con tanta prodenza da impedir agfln- 
.glesi di acquistare un pabnq di terra nel Re- 
^o ; che era meglio pel Re di accettar colla 
p£we quello che aveva indarno tentato di 
guadagnar colle ostilità , le quali , benché sino 
allur fortunate , avean cagionato un soiqmo di- 
spendio , e potean* diventare assai pericolose ; 
e che, dopo di essersi Eduardo- procacciata, sì 
vasta gloria coll' anni , la lode (fella modera- 
zione era il solo onore cui potesse, aspirare : 
onore tanto più grande , quanloché era dure- 
vole , e , cougiuolo a quello della prudenza , 
poteva essere accouqiagnato da vantaggi piq po- 
sitivi ». i ' 

- ‘ . I 

« Le quali ragioni indussero Eduardo ad 
accettar termini di pace più moderati ; ed è 
probabile che, per palliare un tal cambiamento 
di risoluzione , lo a.scrive.sse a un voto da 
.lui fatto in una fiera tempesta , che sorprese 
r esercito per via, e ( he gl’ istorici antichi l ap-* 
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presentano róme la causa <)< questo imprnrsisa 
accomodamento. I coiDmissa(rii'britanbici e fran- 
cesi tennero per alquanti ^orni le lor coalìe- 
renze a Briti^bì nel paese ('fiartrain : dopo di 
'die fu aH' ullfkno conrhiusa la pacé colle se- 
guenti condizioni . Si convenne che il re Gio- 
▼anni sarebbe rimesso in libertà, e pagherebbe 
in più rate, a* titolo di rb.r-atto , tre milioni di 
scudi d' oro , che fanno circa i ,5oo,ooo lire 
sterline odierne ; che Eduardo abbandonerebbe 
per sempre ogni pretensione alla Corona di 
Francia é alle prorincie di Normandia , del 
Manese , della Turrena e dell’ Angiò, posse- 
dute da' suoi antenati , e in quel cambio ri- 
ceverebbe' il Poitou , la Saintoiige , rAg/enese, 
il Perigord , il Limosino , il Quercy , I’ An- 
gomese ed altri distretti di quelle ^sarti , - nni- 
tamente a Calais , Gutsues , Montreuil e 
contea di Ponthieu dall' altro l^to della Fran- 
cia' ; che sarebbe la Corona d' Inghilterra in- 
vestita della piena sovranità di sifiàlte proviacie , 
non che della Guienna, sulle quali rinunzie- 
rebbe la Francia a ogni diritto di giurisdizione 
^ lendale , d' omaggio, o d’appello; chesarddse 
il Re di Navarra reintegrato in/totte le OBO- 
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rificeose e posseMÌonì ; ^che Eduardo si scio> 
pierebbe dalia lega co’ Fìaamiiogbi , C/ Gio- 
v.anni da' suoi tìdcoH cogli Seosxesi ; cbe le' 
Qontrorersie concerneoti la socceMioue dì Bret- 
tagna, tra le famiglie .dii Blois e Monfoiie, sa- y, 
rebber decise da arbitri , Dominati dai : due 
Monarchi ; che , se i competitori ricusassero • di 
sottomettersi al .giudizio , non sarebbe più coiai, 
dispeta un (ondamento di guerra fra ì due 
reami V e cbe si maBderebbero io Inghilterra- 
quaranta slatichi di comune approrasione . per 
sicurtà dell' adempimento de' patti » „ ■ 

, « In «sequela di questo concordalo, il Mo- 
narca di Francia fu trasferito a Calais , dove 
andò poco appresso anche Eduardo : e quivi 
ù due Principi ratificarono solennemente la con« 
menzione . Giovanni, accompagnato dal Be d'In- 
ghilterra per un iniglio di cammino , si diresse > 

0 Buuiogne : e i due sovrani si separarono con 
niolle e probabilmente cordiali e sincere pro- 
teste di mutua benevolenza ed amicizia . Il 
buon carattere di Giovanni lo rendè gratissimo 
ul generoso trattamento ricevuto in Inghilterra, 

* gli fece dimenticare la superiorità su di esso . 

' ottenuta dal suo rivale . Convenzioni di tanto 

• « 
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inomenio sonò stale di ' rada fedèlideniè' ò<ì<^ 
serrate; come' fu < quella , dalle due partii: 
Poteva appena 'Eduardo nutrir sin da prth> 
cipio gualche speranza di acquistar la Corona 
di Francia; ma-, col'* riineltèr ' Giovanni' in' 
libertà e far la pace in una congiuntura sì 
favorevole alle armi dell' Inghilterra, aveva aper- 
tàmente rinunziato ad ogni pretensione di tal' 
genere, e venduto ad altissimo prezzo quel snò 
diritto chimerico , senz' altro interesse ‘ che 
quello di conservar gli acquisti da lui fòlli con 
prudenza e fortuna cosi singolari . D’ altra patte, 
benóliè severi e rigorosi ne fossero i termini , 
era Giovanni i dotato di tal fedeltà ed onora- 
tezza che ad ogni còsto voleva eseguirli, e porrO' 
in opra ogni espediente a soddisfazione- d* ùn 
Monarca, il quale era stato per verità il suo 
maggior neiuico politiòo ,< ma lo avea persOnad-’ 
mente trattato con umanità e riguardo pànico-'’ 
lare . Ad onta pefrò dei suoi sforzi , occorsero 
pèr r edeUnazione del ^uo* proponimento» non 
poche difficoltà , e. massimamente per la' graoT 
ripugnanza di molli' vassalli e città dcHa Gnielinà' 
a sottomettersi alla- dorainazlone inglese •: di*^ 
mudochè Giovanni^ per. couiporre- sitfatle dtffe- 
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renze , prese là risoluzione di recarsi egli ine% 
desimo ia Inghilterra . Cercò il suo Gonsiglie 
di dissuaderlo da quel temerario disegno ;* e 
probabilmente arrebbe avuto piacere di ve- 
dergli adoprar.piìi cavilli a fine .di eluder l’a- 
dempimento di un accordo così svantaggioso . 
Ma. replicò Giovanni che, quantunque la buona 
fede si trovasse sbandita dal resto della Terra, 
ella dovea sempre albergare nel «petto dei prInW 
cipi . Vorrebbero alcuni Storici diminuire ' il 
merito di quell’ ooorevol contegno con rappre- 
sentar Giovanni invaghito di una dama ingle- 
se , alla quale si compiacesse di far , sotto si* 
mil pretesto , una visita ; ma , oltreché un tal 
sospetto non è fondato su alcuna autorità , sem* 
bra altresì inverisimile a riflesso dell' età avan-r 
zala di quel Principe , ebe , ajeva . allora cin- 
quautasei anni . Preso alloggio nel palazzo di * 
Savoia , già da lui abitato in tenqm della pri- 
gionia , e dove poqo dopo si ammalò , e venne 
a mo|:te . Non vi è cosa che più fortemente 
dimostri il gran domini^ della fortuna su 
uomini , quanto i disastri che perseguitarono 
un Monarca di. bontà , valore od onoratezza. 
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così ’emioenti : disastri che si ' tirò addosso 
OBicaraenle per quniche leggiera iinprudeosa , 
che iu altre circostanxe non sarebbe stata d' ab* 
cnn rilievo ». 

‘ Dopo la pace di Bretigni , il favore di 
che Eduardo godea presso il" popolo andò de- 
clinando . Ciò specialmente avvenne per le 
stravagante amore che ' ei ■ portava ad Àlicié 
Pérrers , giovane bella e piena d' ingegno , it 
coi ascendente sopra del Re avea cagionato uuò 
scontento sì generale , che divenne il soggetto 
di una lagnanza del Parlamento . Frattanto il 
Principe di Galles venne a ‘ morte , lasciando 
di sè'Ia più generosa memoria : adorno d'ogni 
eminente virtù , questo Principe era fatto per 
dar lustro a qualunque più nobii periodo del- 
r nloria antica , o delia moderna . Il Re non 
sopravvisse lungamente al tristo destino del 
figlio . Egli morì a Richmond nei Sùrry , Tan^* 
no 65.*^ della sua età e fri." del suo regno ’ 
uno de' più lunghi e più gloriosi regni di coi 
gli Annali incesi faccian ricurdo . ‘ ' 

« Rivolgono gl' Inglesi appassionatamente 
gli occhi air Istoria di Eduardo III . La 
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superiorità che incominciarono allora ad ac- 
quistar sulla Francia, loro rivale e supposta 
nazionale nemica , li porla con gran com- 
piacenza a riguardare questo periodo , e 
coonesta ogni pa#so falUi da Eduardo a (al 
fine . Mi il governo domestico di questo Prin- 
cipe è realmente piu ainmirabrle che i suoi 
Irionf] stranieri : é per la prudenza e V ener- 
gia della sua amuiinistrazione , godette T In- 
ghillerra un’interna pace e tranquillità più 
lunga di quel che avesse mai goduto negli an- ' 
teccdenU periodi ^ o sperimentasse per molti se- 
coli successivi . Si' guadagnò Eduardo F affe- 
zione de’ Grandi , non ostante che ne repri-' 
messe la licenza . Fece sentir loro il proprio 
)iotere , senzachè ardissero, o facesser mostra di 
mormorarne . Le maniere affabili ed obbliganti, 
e la munificenza e magnanimità d’ Eduardo , 
loro . fecero piegar volentieri la fronte al suo do- 
minio ; il suo valore e la sua condotta li reudè 
furtnnatit nella pKi parte delle imprese; e i loro 
giriti irrequieti , diretti contro un pubblico ini- 
ipico, non ebber campo di cagionar quei disturbi 
ai quali, eran tanto per ‘ natura proclivi, e 
pareva che gli aplorizzasse pur anco la forma 
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del gojcrno. Fu questo il principa! benefizio 
elle resultò dalle viUorie e conquiste di Eduaiv 
do . Le sue guerre esterne non furono , per 
altri riguardi , nè fondate sulla giustizia , nè 
dirette ad alcun salutevole oggetto. Il suo ten> 
lativo centra il Sovrano di Scozia , pupillo e 
suo cognato , non che la riprodotta preten- 
sione deir avo alla superiorità su quel reame, 
fui •ono irragionevoli e illiberali; e per la splen- 
dida ' prospettiva delle conquiste sulla Francia 
si lasciò troppo iàcilmente distornar ,da un 
acquisto di probabil riuscita , che conseguen- 
temente sarebbe stato alia patria, ed a’ succes- 
sori di un’ utilità periuanenle . I suoi trionfi 
sulla Francia, benché^ principalmente dovuti 
a suoi cospicui talenti , erano inaspettati ; e 
nondimeno si vide che, per l’ istessa natura delle 
cose e non per "alcun accidente inopinato, non gli 
procacciarono alcun solido ' vantaggio . Jlla la 
gloria, di un conquistatore è così abbagliatrice 
jpel vplgo , e tanta è 1’ animosità delle nazioni j 
«he non si cura punto il desolamento di tina 
sì bella , parte d Europa^,, qual ètla Francia, 
e mai npn.si riguarda come una taccia nel ca- 
rattere 9 o , nella cpndotla di questo Principe . 
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E per rerità , veduta V infelice condizione 
deila natura umana , avverrà comunemente che 
un monarca di genio , coni' era Eduardo , il 
_quale per lo più trova fàcile ogni cosa nel 
reggimento domestico , si rivolga alle imprese > 
militari , dove solamente incontra opposizione^ 
e può a suo senno* far mostra della propria ca- 
pacità ed industria w . 

a Nota un elegante Istorico che i conquista- 
tori , benché per lo più peste dell' uman ge- 
nere y diventarono sovente in que' tempi feudali 
i più indulgenti fra i monarchi . Avevano essi 
il massimo bisogno di trar sussidii dalia na- 
zione, e, non potendo costringerla colia forza 
a sottomettersi alle tasse necessarie , eran ob- 
bligati a compensarla in qualche maniera eoa 
leggi eque e concessioni popolari. La qual os- 
servazione è in certo modo , benché imper- 
fettamente, < giustificata dalla condotta di Eduar- 
do UI . Egli non fece alcun passo importante 
senza consultare il Parlamento e ottenerne l'ap- 
provazione^ che soleva in seguito allegare 
come una ragione per. ^esserne sostenuto nelle 
sue disposizioni • Nulladimeno quell' Assemblea 
si sollevò nel suo. regno alla massima, reputa- 



zione, e ac<]uislò an' autorità più regolare die' , 
in qualsivoglia tempo anteriore ; leil anche la 
Cam<:ra de* Comuni , che ne' turhuienli e fa* 
ziosi periodi eia naturalmente oppressa • dal 
maggior potere della Girona^e de' baroni, co* 
minciò a comparire di qualche peso nella Co- 
«tituzioue . ^iegU ultimi anni di Eduardo i mn 
nistri del IVe furono accusati in Parlamento, e 
massime lord Mortimer , caduto TÌttima del- 
r autorità dei Comuni , i quali obbligarono al* 
tresì colle loro rimostranze il Monarca a sban* 
dir la sua Bella . Si faceva pur anco qualche 
attenzione alla nomina de' loro membri : e so* 
prattullo i giuristi!, eh' erano allora persone 
di carattere alquanto interiore, vennero esclusi 
alfatto dalla Camera per varii Parlamenti » . ' 

1 mali che alBissero il regno del suo sncces* 
«ore, più vivamente fecero sentire alla nazionu • 
i pregi del Monarca eh' essa aveva perduto . > 
Riccardo li, tiglio del Principe Nero, ‘siic* 
cede al trono dell' avo in età di ii anni .• 
Quantunque scelto si fosse un Consiglio- per 
amministrare i> pubblici affari durante lamino*, 
xità del Re , piii'e il governo del Régno fu se- 
gretamenttt diretto da' suojUre zii: i l>uchi di 
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Lnncaster , di York e di Glocesler ; speoiaìU 
meute dal primo , che in realtà era il re^ 
genie . 

Continoato eresi a guerreggiare tra la Franv 
eia e r Inghilterra dopo la morte di Eduar- 
do 111, ma io eoM languida guisa che non 
ad altro servirà la guerra fuorché a mandare 
io rovina le 6nanze dei dne reami . Pel biso« 
gno di far -rronte alle spese di questi inùtili 
armameuti', il Governo inglese reputò necessa^ 
aario di imporre una capitolazione di tre groat, 
^ moneta che vai quattro soldi ) per ogni in- 
dividuo oltrepassante i quindici anni di età . 
L' ingiustizia di una tassa a cui lutti i poveri , 
eccetto i mendicanti , erano obbligati a contri- 
buire eg«ialmente che ì ficchi , venne nniver* 
aalmcnle sentila , mentre più grave si rendeva 
per la rigorosa maniera in cni veniva riscossa, 
n disgusto del popolo , di tal guisa eccitato , 
ben tosto prese fiamma pev Taccidente che se- 
gue . • Gli esattori dell’ imposta andarono alU 
bottega di un fabbro , nel villaggio di Essex , 
e chiesero il pagamento per la figlia dell’ ope- 
raio . Il fabbro affermò eh’ ella non era giunta 
all’ età assegnala dallo Statato . Uno de’ gabel- 



.lieri,,po^: }e . mani . addo^. .dU, ragazza ed 
■oflVì di produrre runa indocenlùstnaa prova del ' 
contrario; ma il padre, sdegnato, ruppe, il cr» 
mio.'al' ri}>aldo col martello .che > in; mano, léne- 
.va Glij astanti applaudirono' al fatto,. ed escla* 
m^do esser tempo che il popolo pigliasse >ed* 
.detta deVsuoi tiranni, immantinente corse >aUe ' 
armi % L' incendio di subito si sparse in questa 
e snelle vicine contee i e <ki plebe , eà[»taairia 
«lai più audaci . ed iniqui • mq>i , che asMUiserp 
infinti nomi di Wél Tyler^ Tack .Straw 1 ed 
Hob Carter, commise le-|NÙ ^0ltraggmae 
lenze soprq ; quanti ' nobili . e. gentiluomini .,r>idiit|^ 
sero fra le . sue m^ni . , .i-. j., 

. In .ultimo, ferrea ceti? * uomini del bas ap'j^ 
polo, si radunarono a Blackheat, e di là' ^ 
avviarono a Londra , dove .continuarono iicat» 
iiri lor. lraUamenli. Il Re , /passando per S)nMh» 
fiejd , cpn piccipl. seguilo di guardie , iocobti^ 
Wat Tyler alla testa di <un grosso corpo di soL 
^yati,^|l^^ in conferenza con lui.. Tj- 

ter , «U'^nato avepdo ai suoi compagni di riM- 
raràr finche, lor desse il segnale , eà . avrenUirp 
in mezzo del corteggio reale , dove si con- 
dn5^e in sì tracotante maniera, che Walworth, 
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gonfalonière di Londra , non potendo soste- 
nerne r insolenza, gli diede un colpo sì forte 
elle lo stramazzò a terra , ed in nh attimo 
iti spacciato dal rimanente della comitira rea- 
le : Gli ammutinati , vedendo caduto - il lor 
condottiero , si apparecchiarono a vendicarlo r' 
ed il Re ^ con tutto il suo Corteggio , sarebbe' 
probabilmente perito ^ senza una straordinaria 
prontezza di spirito che Riccardo mostrò ia 
queir occasione . Accostandosi alla lùoltitudine 
furibonda con affabile ed imperterrito conte- 
gno egli chiese ' qual ' fosse- la cagione della 
loro sommossa . Sèi tu sdegnato , ' ó- mio 
buon popolo^ egli soggiunse, perchè hai per~ 
ditto il tuo capo ^ ‘ Io , il tuo Re , io voglio 
essere ‘anché il tuo condottiero . ha. plebe, 
atterrila dalla sua presenza , senza riflettere ad 
altro , lo seguì ne' campi ; ed essendosi frat- 
tanto segretamente fatto venire un corpo di 
veterani bene in armi ^ i sollevali pacificamente 
si separarono , che fu concessa loro una Carla 
per raddrizzare i loro- torli , la qiiale Carta 
però' subito appresso venne auuullala dal Par- 
lamento ‘ ' ' > 

Se Riccardo fosse stato , un principe dotato 


varamente di senno , egli avrdtKè allora' pò» 
tato stabirre sopra salda base la tranqnilllià 
de' suoi Stati ; ma da indegni' ^vorìti ei goveV'* 
nar si lasciava , e ' pfirticolarinenfè da Roberto 
Vere , conte di OtforH , eh’ egli creò marchese 
di Dublino e duca d' Irlanda Questa abbietta 
condiscendenza del Ro partorì ben prèsto una 
animosità tra il inignone e -le sae.creàlnre da 
iin iato, ed ì principi del sangue e la prima^ 
ria Nobiltà dall'altro, e condusse . una conti» 
fina scena di. discordie tra il Re ed il soo po» 
polo-, discordie I che . non bnirono che colPeM» 
giio del Duca . Michele della Fole , figlio dì un 
■ Cicco mercatante, area pure. acquistato in al* 
(issimo grado • r amistà di Riccardo , il quale 
lo fece cancelliere del Regno . li Duca di Glo* 
Cesler , scorgendo i mali a cui. dava origina 
F ìmpoblica condotta dei suo nipote , /ormò 
OD partilo contro di lui ; ma Riccardo ordinò 
che il Duca fosse arrestalo e trasferito a Calais) 
dove segrelanicnle mori sofiucato cp' guanciali 
dip' collodi della prigione. . « . t 

- Riccardo era in procinto di divenire* più di- 
spotico che non fosse mai stalo alcun- re d’Is* 
ghilterrà , quando vafmc 0 perdere in corona 
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e la fifa per lina tf%^ntina catastrofe. Gio« 
ranni di Gannì, Duca dì Lancasler , arerà nn 
figlio nominalo Enrico , il quale , essendo re^ 
nato a contrasto col Duca di Norfolk , era 
stato bandito dal Regno . egualmente che il 
svo com{>elitore . Ritornato dall' esigilo , col 
pretesto di ricorerare il suo ducale' retaggio ; 
egli suscitò, una ribellione contro il Re, mal re« 
duto dal popolo . Riccardo , il quale si tro> 
rara allora in Irlanda dove era scoppiala un» 
sollerazione , aflfrettossi a tornare in Inghilter- 
ra ; ma le sue truppe ricusarono di' combat- 
tere, e, abbandonandolo in generale i suoi sud* 
<Uti , cadde prigioniero con non più di reati 
seguaci . Condotto a Londra , renne deposlo 
dal regno in pieno Parlamento dietro la for- 
male accasa db tirannide e di cattira condotta. 
Il nuoro Duca di Lancaster fu acclamato re , 
col nome di Enrico IV . Quanto a Riccardo, 
lungo- tempo preralse' l'opinione che il ca- 
raliere • Piers Enton ed' altri delle sue gnar- 
dic gli piombassero addosso nel càsIeHo ‘ di 
Pontefrael , ' dorè era confinato , e < lo ' spaccias- 
sero a colpi di alabarda . -’Ma ò più probabile 
cfa' egli sia>- morto di fame in prigione nel- 
St . delia G , B . T . IH. 


t^anBO 34.** della saa età e a 3 .^ del »lio #e- 
goo aeoza lasciar {>role‘ nè legillima , nè illegit- 
tìina . . 

, « Tulli gli scrittori cliè ci hanno tramandata 
r istoria di Riccardo .risserò sotto il regno dei 
principi di Lancasler : e la sincerità esige cbe 
non si presti piena fede ai rimproveri dei 
quali hanno sparso la stia memoria . Ma con 
tutta Findolgenza possibile appnrità sempre ch'ei 
fu -un prtnripe «debole è ■ disadatto al governo, 
meno per difetto di spirilo naturale e di ca> 
parità , che dì solido, giudisio^e buòna educa» 
«ione . Fu di carattere impettaoso , prodigo 
nello spendere ,■ trasportato per la rana* com» 
parsa e magnificenza , deroto oi faroriti e de* 
dito al piacere : passioni tutte le più iocompà* 
libili con una saria economia, e perciò perico- 
lose in un limitato gorerno misto . Se aresse 
avuto r arte di conciliarsi , o meglio ancora 
di tener in soggezione i magnati , avrebbe 
potuto evitar le disavventure del suo Regno, e 
portar molto' più aranti le oppressioni sul popolo 
( se d’ alcuna realmente fu reo ) , senzacbè 
osasse di ribellarsi,- e neppur mormorare contro 
di Jui , Ma quando per la sua mancanza di 
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pradenza ed energia furon» tentati i Grandi a 
resistere alla sua autorità, e ad esegnire a suo 
danno le più .violente imprese , si. sentì natu- 
ralmente portalo a cercar T opportunità della 
rappresaglia ; fa trascurata la giustizia , sacri- 
ficala là vita de'primarii patrizii: e simili enormità 
paiono cagionale meno da premeditalo disegno 
di ristabilg; la potenza arbitraria , .che dairin- 
solenza, della viltoria e‘ dalla necessità derivante 
dalla siluazion del Monarca.tEd in vero i co- 
stumi dei secolo furono la principale origine di 
ùfiàtta .violenza . Le leggi , debolmente eseguile 
io tempi tranquilli, perdevano tutta raòtorità nelle 
pubbliche agitazioni . I due partiti erano egnal- 
mente colpevoli ; o , se può assegnarsi qualche 
differenza, ella. sarà che T autorità della Coro- 
na come la più ) leg^ma • / era comunemente, 
allorché prevaleva , sospinta ad eclissi meno 
disperati . che quelli dell' aristocrazia ». < ■ 



■ Religione e Cose ecclesiastiche . A . D . < 9 . ■ 
1216-1399. 


Xl* potere del Papa e della Chìe^ non fu 
mai sì grande in Inghilterra come ne' secoli di 
cui parliamo : ed in lagrimevole oppressione 
languiva T Isola in quell' età superstiziosa . 
Sussiste una lettera di- lagnanze scritta al Papa 
dal Re , dai Prelati e dai Baroni d' Inghilter- 
ra , nel 1246 * questa lettera si querelano 
essi che il Papa , non soddis&tlo dell' annuo 
pagamento pel soldo di San Pietro , riscuota 
dal Clero grandi contrilqjziòni , senza il con- 
sentiiueaio del Re , e contro le costnmanze , 
i diritti e le franchigie del Regno d' Inghilter- 
ra; che i patroni delle chiese non possano 
presentare persone idonee a riempire i beneficii 
vacanti, perchè il Papa generalmente gli con- 
feriva ad Italiani che non intendevano la lin- 
gua inglese , e portavano fuori del Regno il 
danaro che proveniva da qne' bedeficii ; che 
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egli opprima le chiese coll' esigere penslooi 
da esse ; che nelle chiese , occupale da Italia- 
ni , non si facciano limosine , nè si eserciti 
1' ospitalità ; e che la cura delle anime e gl'in- 
teressi dilla vera religione sieno totalmente 
afuti in non cale . Al che essi aggiungevano 
altre doglianze di oppressioni non meno in- 
comportabili . Sua Santità , a quanto essi di^ 
cono, conferiva le più alte dignità della Chiesa 
di suo proprio potere ed a suo ' piacimento , 
costringendo gli arcivescovi ed altri dignitari i^a 
pagare esorbitanti somme per le prelazioni lo- 
ro . Egli evocava tutte le cause di qualche 
importanza a Roma, e teneva le parti in lunga 
aspettazione , con grave lor dispendio , prima 
di proferir sentenza ; ed una gran quantità di 
danaro passava ogni^anno a Roma per imlul- 
genze , perdoni e dispense 

L' avarizia e la tirannia della Corte dì Roma 
eccitò un disgusto così universale nel secolo 
XJV, che un audace attacco contro T autorità 
di quella Corte riuscì in parte per la prima 
volta. Raccogliesì dai più sinceri Storici di que' 
tempi , che il dottore Giovanni Wicklifie , pret^ 
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secolare, o*liicnlo in Oxfoifl’, inco nel 

re^no ili l'’(!uar(lo IH, a sjrìr"Cnl| le' dnliiiné 
della rHorin.i con discorsi , scnooni e '♦crillnre, 
e trovò molli discepoli in Inlle ^^| el icsi . Kgli 
era «omo riputalo per dottrina o 'pietà , e fa 
il primo in Europa che pubblicamente ehia'- 
masse in (piestione cpielle dotlrine d«e per Ialiti 
secoli si erano riguard ile come infallibili . Le 
massime di Wickliffe . essendo a un dipresso 
le medesime che vennero poscia propagale dai 
riCurinalori del secolo XVI , posero in grande 
sbigolll.nento il Clero:’ ed il Papa spiccò una 
Bolla por farlo arrestare . Coiirtenay , rescovo 
di Londra , lo citò avanti il suo tribunale ; 
ma il I «formatore si era ■ già • fallo de’ polenti 
protettori , che lo schermivano dal pericolo . 
Il Duca di Lancasler e lord Perey , che ave- 
vano spalleggialo i priucipii di Wickliife, non 
si fecero scrupolo <li »; comparire apertamente 
insieme con lui al rospello del Iribiinale per 
dargli francherà a- sosfenenr il processo. Essi 
anzi pretesero che Wickliffe sedesse in presenza 
del Vescovo, iiilanlo che si meltevano ad esame 
le sue dotlrine; Conrlenny esclamò esser que- 
filo nn-insulfo . 1 cìUadini di Londra , repn- 
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landò che si facesse oUra«:»io al loro prcl.ilo , 
assalirono il Duca cd ;l suo cotnpagau , che 
con qualche ditficolla fuggirono dalle lor mani. 
11 Duca continuò a proteggere WicUide , do* 
rante la minorità di Riccardo ; e le massime 
del rilòrmatore si propagarono sì fattamente , 
che , fjiiando il Papa mandò in Oxford una 
nuova Rolla contro le duUrine da costui pro- 
mulgate , r Università, «leliberò qualche tempo 
se ricever dovesse la Bolla , nè pigliò alcuna 
ligorosn determinazione ad effettuare i comanda- 
incnli del P«>nle(ìce . E per fino il popolo niK- 
nulo di Londra fu tratto in ulliniu a sentire 

I 

favorevolmente di Ini . Q.iando egli fu citato 
avanti un sinodo a Lamhelli , la plebe .sforzò 
r ingresso neir n'semblea , e sconcertò talmente 
i prelati , che lo congedarono senza alcuna eeii- 
.sttra idlcriorc . 

Wirkliffe mori dì paralisìa nel suo rettorato 
eli Lntlernrorih , lu'lla contea di Leicester . Il 
Clero , sdegnalo eli’ egli avesse scansato la sua 
vendetta , prese cura di rappresentarne rullinia 
iiialalHa come un visibile giudi -*io del Ciclo per 
le molte' eresie ed empietà di eoi era infetto . 
1 suoi proseliti uou pertaniò continuarono a 
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cresca*tì in Inghilterra , e Tennero dislinit col 
nome di Wickliirili, o Lollardi. I suoi principii 
furono portali in Boemia da alcuni gioTani dì 
^uel paese , che studiaTano in O&ibrd . 
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Governo e Le^gi . A * D i S ^ 
1216-1399 . 


l^^EL lungo regno dr Enrico III le conlese 
che insorsero Ira il Re ed i Nobili arvolsero 
r Inghiherra nello scompiglio. Il popolo, non- 
dimeno , .ottenne la conferma della Gran Car- 
ta colla < giunta di nuovi privilegi! . Ma la li- 
bertà de' sudditi molto più avanzò nel regno 
di Eduardo I , principe il quale per le numerose 
e giudiziose sue leggi ottenne il soprannome di 
Giusliniaoo inglese . Nel corso de* primi tredici 
anni del suo regno, le leggi inglesi furono più 
migliorate che non in tutti i secoli che lo seguita- 
rono . Ma particolarmente interessante è quell* E- 
ra , perchè presenta il primo esempio dei deputati 
delle città ammessi nel Parlamento . Volendo 
levar sussidii per sostener le gnerre in cui era 
impegnato , Eduardo si trovò costretto ad usar 
nuovi metodi , ed a cercar di ottenere , per 
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olezzo del consealibicDta del' popolo , ciò cUe 
i suoi prcdecf^ssuri avevano sino allora aspeU 
tato dal proprio loro potere . Si ordinò agli sce« 
riffi che invitassero le città ed i borghi delle 
digerenti contee a mandar deputati al Parla* 
mento : e da qneji' Era gl* Inglesi datano T o* 
rigine della Camerà de’ Comuni . Il re Eduardo 
confermò undici volte la Carta nel corso del 
suo regno : ed al6ne Qbnvertì in legge sta* 
bile un privilegio del . quale gl’ Inglesi non 
•aveano avuto sino allora che un godimento 
precario , col decretare che non si potesse 
imporre • alcuna lassa-, nè levare alcun < tributOy 
senza T unito .consenso dei Lórdi e dei Coma* 
ni • Questo importantissimo statuto , in nna 
colla Magna Carta, forma la base della 'costi* 
lozione inglese . Sotto Eduardo li , i Comnoi 
principiarono ad unire qualche petizione ai 
Bill co’ quali essi concedevano sussklii. Fu 
questa V aurora della loro autorità legislativa 
Sotto Eduardo III , i Comuni dichiararono che 
noh rico uoscer ebbero per T avvenire alcuna 
legge alla quale essi non avessero • espressa* 
mente assentito . Nè guari andò che posero in 
rampo un privilegio nel quale consiste pre* 
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«entemènlc' dno 'de’ più grandi <;ònlrappèsi della 
Gostituciene.: cioè accasarono* e procurarono 
di far condannare alcuni de* pmcipali mini- 
atl^i di Stato . 

Niilladimeno , durante tutto quel perìodo di 
tempo , il Governo non era al più che una 
barbara monarchia non regolata da alcuna 
ntassima fissa , nè limitata da alcun certo ed 
incontestalo diritto che in pratica fosse regolar» 
mente osservato . Il re si conduceva con un 
ordine dì principi! , i baroni si conducevano 
con un altro , i comuni con un terzo , ed il 
clero con un quarto . Tutti questi sistemi di 
governamento erano opposti, nè potevano in» 
sieme accordarsi . Ciascuno di loro prevaleva 
a sua volta , secondo che favorevoli gli torna- 
vano le circostanze . Un gran principe faceva 
predominare la potestà monarchica . La debo- 
lezza di un re lasciava le redini in mano al- 
r aristocrazia . Un secolo supet'siizioso vedeva 
il clero a trionfare . Il popolo, pel quale prin- 
cipalmente fa instituito il governo, ed 11 quale 
principalmente merita riguardo , era di lutti il 
più debole . Ma benché questo popolo piegasse 
sotto la violenza delle tempeste , in silenzio 


. 

esso rialzaTa il capo nei giorni «Iella bonac<* 
eia ; e quando il turbine ricominciara a mug- 
gire, da tutti ì partiti' redevasi accarezzato, ed 
otlenneva di tal gtdsa od un accrescimento 
sempre maggiore de'; suoi pririlegii, od alme- 
no una qualche conferma di quelli .che già 
possedeva . j 
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Lettermtùra . A . D . S . 
iai6-i399. 


Xja suprema autorità che Aristotele areva ot- 
tenuto nelle scuole .di teologia , egualmente 
che di filosofia , durante quel periodo di tem- 
po, esercitò grande influenza sul sapere e 
sulla religione . 11 nome ed in palle gfi 
scritti di Aristotele ‘ erano conosciuti in Inghil- 
terra ed in altre contrade dell' Europa da 
lungo tempo prima . Ma egli non consegui quel- 
r autorità da dittatore tra i dotti e nelle più 
famose sedi dell' insegn^ento , autorità che 
cosi a lungo mantenne sino alla metà del 
secolo decìmoterzo . In quel torno Aristotele 
principiò ad essere ■ chiamato il filosofo per 
eccellenza . « Egli è anteposto , dice Ruggiero 
Bacone , a tutti gli altri filosofi per consenti- 
mento di tutti i letterati . Checché egli af&r- 
'mi , rlen da loro ricerulo. come vera e solida 
filosofia : ed , in una parola , egli ha in* fiio- 
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sofia la stessa autorità cbe ba T apostolo' Paujo 
nelle sc^nze divine m . A tale stravagante al* 
tozza era portata la venerazione per Aristote- 
le , prima della metà del mtoIo decimoquar- 
lo , in alcune delie piu famose Università , e 
partirolnrmente in quella di Parigi y che gli 
studenti erano obbligati a prestare un solenne 
giiiranientu di dilènderne le opinioni . Questa 
cieca sommissione non avrebbe potuto a meno 
di attraversare i reali progressi della scienza , 
^ qiiand’ anche gli ammiratori di Aristotele , fos- 
sero generalmente stati ' capaci di leggere le 
sue Opere nelF originale loro favella , e non 
avessero-dovnto studiarla in traduzioni incom- 
piute e fallaci . 

La teologia prese allora il volo sopra le 
Scritture . Gli scolastici si reputarono atti ad 
avanzarsi nella teologia, senza ricorrere ai due 
Testamenti ; e quei scienziati non alla moda , 
che tuttora studiavano le sacre Carte , venivano 
appellali , per derisione , i dottari.della Bibbia . 
Questi erano riguardali come uomini di poca 
penetrazione e di poco acume, avevano po- 
chissimi discepoli , e non ei a lor accordato un 
appartamento, nè un famiglio, a , servirli ^ anzi 
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nemineno un' ora fissa per fare le loro lezioni, 
• in Teriina delie famose Unirersilà di Europa . 

L’ astronomia e I' ottica erano coltivate daU 
l’ illustre Ruggiero Bacone , ma da pochissimi 
altri . Lo stesso grand' uomo .sem|>ra pure che 
tutta in sè rinserrasse la cognizione della mec- 
canica e della chimica . 

Nei possiamo dal seguente aneddoto far Con- 
cetto deir ignoranza di quel secolo nella geo- 
grafia . Avendo il pontefice Clemente VI , 
nel i 344 , creato Luigi di Spagna principe 
delle Isole Fortunate, vale a dire delle Cana- 
rie, di fresco allora scoperte , 1' Ambasciatore 
inglese a Roma e la sua comitiva vennero presi 
da timore credendo che Luigi fosse stato crealo 
re d' Inghilterra . Per la qual cosa rapidamente 
essi tornarono nell' Isola ad apportare quesl'im- 
portante novella . 

Tal era tuttavia 1' ardor per lo studio n 
quel tempo , che nella sola Università di Ox* 
ford si trovavano da trentamila scolari . A 
che atlendevàno questi giovani allora ? Ad im- 
parare un cattivo latino ed una logica peg- 
giore . Essi disputavano senza fine e senza 
senso , intricando le verità pih semplici , e 
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porgendo plausibili colori alle assurdità più 
grandi . Queste frivole dispatazioni erano coo- 
dotle con tanto calore , che dalle cmcciosc pa- 
rote i disputatori talvolta veuivapo ai colpi , é 
riempivano di tumulto e di pericolo quelle sedi 
della dottrina . ' 
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•< Tjb Arii . A . . S . 

f ' ! 

‘ >1216-1399.' 

J^^KL periodo di lempo che stiamo ora pas- 
sando in esame non 'molli aranzamenti fece 
r agricoltura . Il paese era quasi del continno 
avrollo in guerre che distraerano 1' attenzione 
del popolo , e particolarmente della Hobil(à , 
dal far prosperare i terreni Olirà ciò lo scianr 
rato titolo in virtù del quale i coltivatori su- 
balterni tenevano i loro possessi , era un effettivo 
ostacolo ad ogni miglioramento > del suolo . Mir 
glior successo ebbe T arie di coltivare i giar- 
dini , aintata dall' immediata protezione dei 
Grandi . Ogni ampio castfiUo, o monastero avera 
il suo giardino, il suo frutteto^ e spesso ancor 
la sua vigna. GP Inglesi a 'quel tempo facevano 
moko .vino del' proprio lor fondai, non d'assai 
mfèriore ai «vini forestieri . 

Rispetto alP> archile Kura , alcune delle più 
ammirate cattedrali dellMoghilterra , come quelle 
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eli York, ■ dì SalisburT' e di Winchesler debbono 
resistenza loro a quello spazio di tempo, al 
quale generalmente si attribuisce il vanto di aver 
prodotto i più veri e pia vaghi modelli di ciò 
che chiamasi lo stile gotico leggiero . I cam< 
p.'^iiili con guglie e pinacoli , i pilastri formali 
con un aggregato di colonne^ le grandi Bnestre 
talora torreggiami a piramide , ialóra più al- 
largate , divise in più' luci da ornamenti - in 
pietra , e sèmpre guernite di vetri dipintis i 
vivaci colori, rappresentanti le storie ' dei santi 
e dei martiri , ecco ciò che forma il carattere 
dei sacri edi6zii * del secolo decimoterzo. e dèi 
dccimoquarto . ' 

Questo rapido progresso • nell’ eleganti ar- 
chitettonica grandemente fu aiutato da una 
schiera d’ ingegnosi ajlefici di varie contrarle ; 
i quali, formatisi in società òòl titolo di. Li- 
keri-!\Iuratori offrivano i lóro serviaii ai prin- 
cipi opulenti e molto 'furono afft^onati al 
buon 'Enrico e'd all’ illustre' suo successore i- 
‘L’ ardore de’ riformatori inglesi’ e lo • Zelo 
diparte, duranti le guerre civili, non cv hantio 
fasciato che pochi perfetti monumenti ; vlèlla 
scultura di quell* antica ‘ età . 11 ' Muulfaucon 
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racconla ebe quest" arie prpsperò gramleinenle 
nel secolo clecirnoterzo ; e Malico Parigi fa 
menzione di nn monaco , snò contemporaneo . 
il quale era nn nairabile fillore di statue . 

Così grande e generale ei*ja 1’ amore de* dipinti 
in quel tempo, che non solo le case dei Gran- 
di , ma quelle ancor de' prifali , erano adorne 
di pitture isloricbe'. ^ , 

Benciiè i poeti di quel periodo fossero dai 
loro contemporanei tanto ammirati, , quanto 
quelli che (iur'irono in tempi migliori , nondi- 
taeno le 0|>ere loro generalmente or sono ne- 
glelte . Il che specialmente si ruole attribuire 
air antiquato siile in cui scrissero . La favella 
inglese , benché > piena di nerbo , era allor ni- 
rida, avuta vile dalla Corte ,, dispregiata .dm 
geuliiiioiumì , e-lravisatn da una barbara ed 
irregolare maniera di proferire . 

( Paveeehi strumenti musicali, oltre T àrpa , si | 

osavano alior da' mUistrelii . Nella banda di ^ ; 

Eduardo. Ili .si trovavano cinque trombettieri, 
un citarista , cinque suonatori di zampogna , 
un suonator di violino , nn tamburino , dne 
elarincMi e ti'e oboè .. 
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Ahbotù bìograjici /A . D . 
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IVXatteo Parigi , monaco l>enedettfiio , fa 
ingegnoso poeta , oratore ed iirtorìco . E^li è 
specialmente conosciuto per la 'sna Storia Un& 
versale dalla creazione del mondo sino airanno 
1259'. Molto autentica pare la sna. relazione 
del regno di Enrico -HI . La dimesUchezza di 
questo Principe ei godeva : e coiUottociò noo 
ebbe la bassezza di adtilarlo e di violare la ve^ 
rità deif* istoria . - f ■ 

Ruggiero Bacone , dótto monaco dell' Or» 
dine francescano, disccindeva da un'antica fa* 
miglia, e nacque presèo llchester nella contea 
di Sommerset y T anno: ‘1^14 . G>n uìaravigUoso 
ardore egli applicossi agli stodii , si in Oxford 
cbe in Parigi ; e cosi straordinario era il sua 
sapere , cbe il popolo lo riguardava come* un 
mago . I raggiri de' suoi confrateili , ' gelosi del 
preminente suo merito , gli fecero proibire 
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«1’ insegnare agli stndenti , e fu anche ìaipri' 
gionato.'Ma la sua fama giunse agli orecchi 
«li papa Clemeole IV, il quale lo richiese di 
una copia delle sue Opere . Questa Raccolta 
t attor sussiste col titolo di Opm Mrtius. Dopo 
d’ esser rimasto dieci anni ir prigione , fu ri- 
donalo alla libertà , e tornò in Oxfoid , dove 
morì nel 129^. 

Quest' uom portentoso conosceva prolbnda- 
mente le matematiche e la filosofia naturale . 

Egli scoprì r errore del calendario, ed il suo ‘ 
divisamcnlo per emendarlo venne adottato dd 
Greg orio XflI . Egli lasciò una descrizione 
sifllatta della polvere da .schioppo , che chiaro 
apparisce esserne egli stalo T originale inven- 
tore . Vasti erano i suoi lumi intorno alla chi- • 

mica. Egli descrisse parimente la camera oscu- \ 

ra, e quella specie di vetri che iugrandisconp. 
o dimiiiiiiscon gli oggelli . In breve , il carat- 
tere cite il dottor Freind ha delineato di Rog- 
giero non è fuori della verità ove dice eh’ e- 
gli fu il mirac olo del .secolo in cui visse , ed 
il più grande ingegno forse , nelle cognizioni 
meccaniche, c!ie si.a conaparso al mondo dopo 
di Archimcfde . 

1 I 
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• Màlico' dì Weslmiusler monaco del secolo 
decimoqi.'arlo , è rignardcvole jier T accurata 
▼eracilà che- dìslingiic'ì suoi Fiori delle Storie . 

Giovanni Dono Scoto , nortuinbrìo , celebre 
Icol igo dell* Ordine francescano , si segnalò col- 
r acu*e/7.a del suo ingegno . Migliaia di persone 
accorrevano alle sue lezioni in Oxlbrd. Esli 
descrive , dice un suo discepolo , V Ente su~ 
premo^ come se avesse veduto. Iddio % gli altri’ 
buti degli spiriti celesti , come se fosse stalo 
nn angelo ; e le Jèlicità di una sorte fiitura , 
come se veramente ne avesse gioito* Egli morì 
nel • i3o8 . ' » : . ■ ^ 

Antonio Beck, vescovo di Ddr barn , cbe mori 
nel i3io , merita di esser ricordato per la 
singolarità del suo carattere . Egli condusse la 
▼abguardia del primo esercito di Eduardo con- 
tro gli Scoztesi ed ebbe 1* ardire di fare una 
risoluta risposta ad un rimprovero di quel fiero 
Monarca; a Roma egli solo fece fronte ad una 
masnada di 'ribaldi ebe a forza erano entrati 
in sua casa . Così attiva aveva- la mente j che 
sempre alza’vasi appena dormito il primo son- 
no , dicendo 'esser indegno dì un uomo- il ri” 
voltarsi in tetto. Siccome amava il militare ap- 
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pnrAto , *empre arerit caTnIieri e soldati in- 
torno .1 sè . La vanità lo , trasse a spendere 
immense somme di danaro . Una volta ci diede 
40. lire sterline per quaranta aringhe fresclie ; 
cd onlinò che si tagliasse per coperta de’ ca- 
valli una stofTa che t<aluno per modo di rim- 
provero avea ‘detto esser troppo cara pel Ve- 
scovo di Durham . 

Il cavaliere Giovanni Mandeville , «celebre 
pc' suoi viaggi in remote contrade e- per la sua 
credulità, nacque a Sant' Albano, e morì, nel 
■1372. Egli principiò i suoi- viaggi nel iSaa, 
e li continuò trentaqnattr* anni per una gran 
parte dei mondo . Morendo ei lasciò un Itine- 
rario- o Racconto . de’ suoi viaggi in inglese, 
in francese e in latino . 

Goffredo Chaucer , padre della poesia in- 
glese , nacque in Londra nel i 328 , c fu 
educato nelle due Università . Poscia di' ebbe 
▼{sitato -molli paesi slrauieri per . acquistar eo- 
gnizioui , si pose a «studiare Ja Legge. Ma non 
confacendosi questo studio alla sua iiuloK-, de- 
liberò di sperimentare la sua forliina in Cor- 
te, ^rvi^iu al quale era ultissimo , av cudù bel« 
iissima presenza , eleganti nnincrt^ , dritrina 
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moltìfurme e valore ncHa poesia .• EgK c«t- 
leone il posto di j»<>ggIo presso Edoardo HI 
nel i35q, mentre' quest’illostre Principe era in 
cima della prosperità ^ e la Corte inglese era 
nel suo piò grande splendore . In quel posto 
, egli talmente seppe andare a grado al suo 
reale Signore, che ne ottenne insigni benctìiii; o 
gioì di una rendita non minoro di mille lire ster- 
line all ’ anno, che equivale a dodieiniila lire dei 
nostri giorni . In questa sua florida sorte egli 
sposò Filippa Rouet, sorella . di lady Suvrnford, 
poscia moglie di Giovanni , duca di Lancasler. - 
Qui sto Signore avendo abbracciato la causa dfi 
Wickliflé per mire politiche , Chaucer aderì 
con calore, e per principio, alla stessa.’ causa. 
Onde evitare il risenliinenlo . del Clero, egli fa 
costretto ad uscir del paese , dove coosutnò 
tutto il suo in sostentar se stesso ed i suoi 
compagni di esiglio . Privatamente ritornò po- 
scia in Inghilterra; ma fu preso e' chiuso ia 
eareere , donde non uscì che svelando i secret 
del suo partito . Ritirato.’ti in Woudstoc.k , egli 
attese a correggere i primi suoi , parti , ed a 
• comporre nuovi poemi. Mediante T interposi- 
zione dei suoi amici, egli licovrò il sue» credilo 
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in Corte , ed oticn'ie Inolli favori dalla Corona, 
che lo posero in istato di passc'ire nella pace e 
nell’ abbondanza gli ullìml giorni del viver suo . 
Egli muri nel- 1 400 , lasciando dne 6gli , uno 
de' quali fn oratore della Camera de' Coinuni 
ed ambasciatore in Francia .-Fra i suoi poemi, 
le Novelle di Canterbury son di gran lunga i 
uiigliori . V' hanno alle- stampe- multe edizioni 
delie sue -Opere . * , 

11 cavaliere Giovanni Gower , egregio giu- 
récUnsnllo e |)oeta , contemporaneo ed intimo 
amicu di Cbaucer , a cui successe nella carica 
di poeta laureato , discendeva da un'antica fa- 
miglia, e nacque nel i 3 ao. Nella sua qualità di 
ginrecoiisullo egli ebbe grandissimo nome . La 
principale sua coui{K»siziune , come poeta , è 
Ja , Cunfessiuiie di un amante. Pare ch'egli 
avesse moUo-a grado lo scriverei ed in uno 
de' suoi com}K)uiineuli si lagna in modo assai 
patetico di dovere , per difetto di vista, lasciare 
inoperosa la penna . Egli morì nel 1402 . 
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(JiP. Vlf. 

Manifàllure , Commercio e PolUia interna . 

À. D. S. 

1216-1399 

L ’ ■ 

,ARTE della lana' téneva il primo seggio 
Ira le mnnifatluVe dell' Inghillerra , neìl’ elà di 
cui Iraltiauio < Essa andò obbligata de' suoi 
progressi alla paierua mente *di Eduardo III , 
«I quale incoraggiò i tessitori stranieri , e sta- 
bilì una legge che proibiva ad ognuno di por- 
tare stoffe che non (òsst‘ro di fabbrica inglese. 
In fiore pur erano le manifatture di cuoio e 
di piombo . ■ ' ' ■ ’ 

La più gran parte del commercio interno 
nell' Inghilterra si faceva - tuttavia col mezzo 
delle Fiere : alcune delle quali duravano lungo 
tempo , attiravano' gran gente da differenti con- 
trade , e riboccavano di merci d’oguì maniera. 

La Fiera del colle di San Gille, presso Win- 
chester , durara sedici giorni : durante il qual 
tempo era proibito ogni traffico in Winchester, 
in Sothainupton ed in ugui luogo a sette lui- 
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glia di disianza della Fiera , clic prendeva so- 
miglianza di una gran ciuà .abitata da fore- 
stieri e genti del paese , che Esponevano iq 
vendita le varie lor mercanzie , Uno Scrittore 
contemporaneo degnissimo di tutta fede , ci 
assicura* che nelle Fiere d’ Ingliilterra si, ven- 
' levano .pubblicamente scbiavi , maschi e fem- 
mine., sino alla fine del secolo XI V . ' 

iVel principio del regno dì Riccardo IX ’ il 
Parlamento ’s!' dolse della decadenza in mi era 
venuto il o>inmercÌQ> .esterno dnranlo il regno 
precedente V cd asserì ..che- uni; solo .porlo di 
mare conteaea per P addietro più vascelli che 
non sen potessero • allori »troyare , in lutto il 
reame . Questa caLamil/i veniva altribnita al- 
1 ’ arbitrario,. sequestro delle navi>, latto da Er. 
duardo per servire alle frequenti sue spedizioni . 

.Per rigoanlo alla moneta , ,il terzo Eduar- 
do , nel- «34/1, battè fiorini' <P oro , a cui fu ' 
imposto il valore corrente di sei sceiliui , ed 
in proporzione le metà e<l i qiiarlL . Trovando 
egli però che troppo allo avea determinato il 
valsente «di queste monete , coni«> il nobile , 
tnoneln d* oro. , .che* valeva, sei scellini ed otto 
soldi.* E richiamò i. fiorini al tesoro . 
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La pelizia del Regno migliorò ccrUiinente as> 
sai in quel periodo di tempo ^ particolarmente 
nel regno del rinomato Eduardo Nondimeno 
▼i erano molti errori nella Costituzione , alle 
callire conseguenze de* qoali tulio il potere 
e tolta la vigilanza del Re non baslat^no a porre 
no rimedio . I baroni , colf unirsi in lega con 
quelli del loro Ordine , e col sostenere -i lo- 
ro dipendenti , qualunque iniquità operassero, 
erano divenuti i principali coinplioi ‘ dei ladri , 
degli assassini , dei fjarfauti’ d' ogni maniera ; e 
nessuna legge' poteva esser messa in esecuzione 
contro di que^ masnadieri . La Nobiltà fn in- 
dotta a' promettere in Parlamento che nessuno 
di loro avrebbe assistito alcun l'elione o violatore 
della legge : ciò non ostante quest' obbiga- 
zione da loro assunta, che a noi 'desta mara- 
viglia il vedere esatta da uomini dei lor grado, 
non fu mai da loro, tenuta . 1 Comuni tacevano 
continue lagnanze della quantità di ladronecci, 
di omicidi! , di stupri e di altri disordini , 
oud' era piena ogni parte del Regno , eh’ essi 
attribuivano sempre alla protezione che i de* 
linquenti ricevevan dai Grandi . Il Re di Cipro, 
che visitò r In^hihcrra nel regno di * Eduar* 
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do in , fu assaltalo e spoglialo solfa strada 
maestra , onitaineote a tolta la sua coraUÌTa . 
Lo stesso Eduardo cootribuiva a purre in di- 
acredito la b*gge , colla sua facilità nel con- 
cedere perdono ai mall’attori , quando n’ era 
pregato dai cortigiani . Si stabilirono le^i per 
impedire questa prerogativa , ed i Comuni si 
dichiararono contro il suo abuso. Ma il desi- 
derio di render servigio ad un Nobile povero 
continuava ad essere piò efficace che non la 
▼olontà di proteggere il popolo. 
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' Cap. vm. 

Usi e Costumi , A D . S . 

. . * e • ! ’ ‘ 

, . \ ' I2i6-i39f . ■ 

ILIn' ospitalità qaasi senza Umili regnara nei 
palazzi de' prìncipi' e ne' castelli de'* glandi 
baroni ai tempi die stiamo delineando . Le 
Corti di alcuni re d'Inghilterra furono splendide 
e numerose ad un grado, che appena or sembra 
credibile . Quella di Riccardo II viene così de- 
scritta da Slewe . « La sua grandezza reale era 
tale che, dovunque ei passasse la notte, veglia- 
Tano a . custodia della sua persona duecento 
nomini d'arme; egli aveva intorno a sè tredici 
Tcscori , oltre i baroni , i cavalieri , gli scu- 
dieri ed altri Segnaci : a tal segno che dieci- 
mila persone al giorno venivano a pranzare 
nella casa reale » . Noi possiamo formarci qual- 
che idea della magnificenza cd ospitalità degli 
opulenti baroni di que’ giorni da un raggua- 
glio delle spese domestiche fatte dal Conte di 
Lartcasler fiel 1 3 1 3 : d' onde apparisce che 
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questo Signore consnraò nel tener U Mia casa, 
durante queir anno , non meno di 7309 lire 
sterline, che eguagliano 87700 .lire della pre- 
sente moneta inglese.' A 371 bolle s<ali la 
sola consumazione del vino . La Nobiltà in ge- 
nerale spendeva quasi tulle le sue rendile in 
esercitare ospitalità ne' castelli di campagna , 
che sempre erano aperti agii stranieri di ri- 
guardo , ugual mente .che a' loro vassalli e se- ' 
gnaci . Questa liberale maniera di vivere prin- 
cipiò a decadere alquanto verso il fine di que- 
sto periodo ; ed alcuni baroni , invece di pran- 
zar sempre nella gran sala coi numerosi loro 
dipendenti , secondo T antico co'Junie , princi- 
piarono a pranzar talvolta in una stanza pri- 
vata insieme colle loro famiglie ed i loro amici. 

^la questa innovazione assai dispiaceva al po- 
polo e faceva soggiacere ad amari rimproveri 
coloro -che la mettevano in uso. 

Uno splendido e fastoso genere dì galante- 
ria , esprimente , il più profondo rispetto e 
la piùiàlta ammirazione per la bellezza c virtù 
delle dame., era posto in pratica dai marziali 
baroni ,< cavalieri e • scudieri di quell' età . 
Questa galanteria mostravasi nel suo più gran 

/ 
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lustro ne’ ’ torneamenti recali e nelle nllre 
grandi e solenni feste , duranti le . quali le 
dame comparivano adorne de’ più magnifici 
loro ornamenti , e ricevevano onori particolari . 
Quando Eduardo ‘HI , nel i3<|4 , celebrò la 
sfarzosa lesta della tavola rotonda in Windsor, 
alla quale tutta la Nobiltà de’ suoi dominii e 
delle contrade circonvicine era invitata, la re- 
gina Filippa e trecento dame , illu^ri per la 
nascita e bellezza loro , vestite in modo uni- 
forme co’ piu ricchi abili , adornarono quella 
.solennità , e vennero trattate colle più pompose 
e romanzesche testimonianze di rispetto e di 
ammirazione .«Molti de’ più splendenti tornei 
di queir epoca erano il prodotto di questo ge- 
nere di galanteria, ed avevano luogo in onore 
e per divertimento delle dame , che assistevano 
a quelle pompe in gran numero , e venendo 
da dillereuti paesi . Alle volte alcuni franchi e 
galanti cavalieri pubblicavano un bando nella 
lor patria e ne’ paesi vicini , col quale asseri- 
vano la preminenza in bellezza ed in viilù 
delle dame d^ loro amate, e disfidavano chiun- 
que ardisse di contendere una tal primazia 
a radunarsi in un tempo e luogo determinato 
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per decidere colle armi qhesla conlrorersia 
tfnportaote'. Tali siìde erano sempre accellatè, 
e produoevano ' tornei ai quali concorrevano 
principi , cavalieri e dame di varie nazioni . 
Questa' romanzesca galanteria aveva Inogo du'^ 
ranle la' guerra , non meno che in 'l«'mpo di 
■pace: ed-i giovani 'cavalieri Combattevano per 
r amore detle lor dame egualmente che per 
r onore della lor' patria. Un drappello di ca'- 
Talleria inglese incontrò 'ini drappello di ca- 
▼alleria francese presm Cherbnrgo nel 1379 , 
ed immantinente si apprestarono alla battaglia. 
Mentre' erano in procinto di appiccare la rai> 
acbia , sire Lancellotto di Lorres , cavaliere 
francese , gridò ad alta voce ebe la sna danóia 
era pili beila di 'auànte ne avesser gli Inglesi. 
Sire Giovanni Copeland gli diede nna men- 
tita e, correndogli adesso, lo trapassò colla 
sua lancia, e lo stese morto a’snoi piedi. Quando 
Eduardo 111 levò nn grosso esercito per far 
valere le sue ragioni alla -corona di Francia', 
un buon numero di giovani gentilnomini inglelH 
ai-pose una pezza sopra di no occhio, fa- 
cendo solenne voto alle lor BeHe che non la 
torrebbero via sinché non avessero fatto qunl> 
erbe notabile impresa in Francia a loro onore. 


2T4 

Lo girilo cavallerèsco era scaduto ib Id-J 
gbiltérra ùe’ regni poco gloriost di Giovanni e 
di ■ Enrico III ; ma tornò ■ a fiorire sotto io scet- 
tro (li Ednàrdo I. Questo Princiipe era uno dei 
più compiti cavalieri del suo tempo , e dileU 
tarasi delle feste di cavalleria . Del che soffi-*' 
cienle prova è il vedere che , essendo di ri- 
torno (la Terra-Santa ,* d(>po la morte di suo 
padre ^ e sapendo che la sua presenza arden^ 
temente si desiderava in Inghilterra , accettò', 
non pertanto , l'invito di un 'torneo a Chaious, 
in Borgogna. «In queLfameiso torneo, che finì 
in una reale haltàglia , eglii spiegò con gran 
vantaggiò la svia prodezza- e destrezza , e gua- 
dagnò una -compiuta vittoria. Nè meno amante 
della CtWalleria fu Eduardo >111 , che la inco- 
raggiò c(d suo esempio e colla sua munificenr 
Za . Nel che egli era 'condotto^ dalla politica 
non incuo che dall’ inclinazione . Avendo for- 
malo il disegno. di sostenere colie armi i suoi 
diritti alla. corona di Francia, egli adopcravasi 
ad infondere gagiiardia ed amore di ardite im- 
prese né’ suoi sudditi, ed astrarre a’ suoi ser- 
vigi quanto più poteva di valorosi 'stranieri'. 
Con- questa mira egli celebrò parecchi torneaf- 
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menti pomposi , ni quali invitò tulli gii sira* 
nieri che prendevan piacere nelle armigere fe- 
ste , li trattò culla piò generosa ospitalità, e 
largauienle conièii onori e premii a quelli 
eli loro che più valenti si mostrarono in questi 
trattenimenti marziali , affine di afiézionarseii , 
ed impegnarli a prender le armi per lui. Col 
fine ùtesso, ed intorno allo stesso tempo, egli 
fondò r illustre Ordine della Giarrettiera , del 
quale P eroico suo figlio , H Principe Nero , 
fu il primo cavaliere , e tatti i primi compa* 
gui furono personaggi famosi per le vittorie 
loro ne' tornei e nelle reali battaglie . 

Le variale e ridicole foggie di vestirsi ,che 
vennero di moda a quel tempo , giustamente 
somministrarono soggetto alle più amare ram- 
pogne dei satirici di allora . Qual più fan- 
tastica comparsa che quella di un damerino 
inglese «lei secolo XIV ? Egli portava lun- 
ghe scarpe eolie punte attaccale al glnoc- 
■chio da catenelle" d’ oro , o d’ argento . Una 
gamba era cal/ata di un colore , e P altra di 
un altro ; le corte brache non giungevano a 
metà delle -coscie ; una giubba, m^tà bianca , 
metà azzurra*, una lunga barba ufi cappuceio 
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di ;Sefa abbottqnato sotto il mento , ricamato 
>;uo grottesche hgure di animali^ ed alle volto 
ornalo di oro , di argento e di pietre pre- 
ziose : questa portatura, era, il non più in là 
della moda nel regno di Eduardo HI . Le 
donne eleganti di que'gionii vengono descritte 
da'Knjghlou nella seguente maniera. Ai tor- 
nei assistX>no molte dame del primo grado e 
di grande beltà ^ abbigliale con tonache^ bisca» 
lori . Cortissimi hanno i collari y piccoli i ca- 
pacci € ravvolti con cordicelle intorno al cap- 
pa ; le cinture e le borse loro sono ornate 
iV oro e d! argento , è portano de' corti spadi- 
ni y simili . a ^ pugnali , che pendono loro a 
tracolla sul petto . Cavalcano, esse i più fini 
cor feri , ricchissitnamente guerniti , e , cosi 
acconciate y si trasmutano di paese in ' paese in. 
cf^ca di tornei: nel che consumano le loro so- 
stanze,, e spesso mandano in rovina il loro 
buon nome. . j . 

La passione per, le ièstc crebbe a tal segno 
in Inghilterra nel set olo XIV, che Eduardo 111 
fece una legge severa,- |^r • resi nngere *eerie 
classi di persone, ad una raglonevol misura nei 
loro banchcUi Il suo esempio però non tendeva 
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all avvalorar la sua legge : pefoccliè belle fèste, ‘ 
date {>cr celebrar le no:éze di suo £glio Lio- • 
nello , il banehélto fu di trenta portale , e ^i ‘ 
avanzi della tavola bastarono a cibare un ilfi- 
^liéio di persone . 

Qòando si parla del lusso degli antichi' In* 
glesi non hanno da passare in silenzio i vim*. 
Questa espressione significa una merenda falla, 
dai Grandi e dagli eleganti, un monlenlu prima * 
dì andare a letto: la quale consisteva iU 
quori carichi di spezierie e in delicate focac-* 
eie . I vini erano alle volte serviti itfmièdtata- 


mente dopo il pranzo , e ad ogni óra nelle 
V isite di cerimonia della gente alla moda . 

^el corso del secolo XIV , la lingua an- 
glo-sassone a pocQ a poco si trasformò in quella 
che ora chiamiamo favella inglese , e s' intro- 
dusse ne' tribunali di gioslizia , dai quali era 


slata esclusa per quasi tre secoli . Spenta era 
òrma! quell' animosità che durò sì lungamente 
tra la progenie dei Normanni e degli Anglo- 


Sr.ssoni ; essi finalmente sì erano ridotti in 


un popolo solo . I Normanni , che attendevano 
air agricoltura c al commercio delle manifatture, 
si trovarono nella necessità di parlare il lin- 
St, Jella.G, B. T. Ili, i6 
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guaggio 'delld moliitiidÌQe , nel- quale iutrodus- 
sero molte parole (rancesi ed idiotismi . Oltre 
' ciò , , Chaucer , Gotfer e parecchi altri pre* 
sero a comporre libri in inglese ; ed. essendo 
uomini di dottrina , tolsero molte voci dal 
greco , dal latino , dall' italiano e dal fran- 
cese , colle quali arricchirono la loro favella . 
Ma il modo di proferire non era ben fisso , e 
differiva assai dal moderno. Molte voci erano 
alilora di uso comune le quali ora sono an- 
tiquate, e molte avevano un senso lutto diverso 
dal presente loro significalo . 
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Cir . IX. 

.Aneddoti e pnvticolarltà curiose, jd j D . S. 
1216-1399 . 

, » 

INFel ia 36 a Merton nel Snrry la Nobiltà 
secolare fece la celebre dicliiaratione : Nói 
non soff'rirenw che siano alterale le leggi del-- 
V Inghilterra . Il Papa atea cercato dMntrodorre 
una costitnzione della legge canonica ' che le- 
gittima , maritandosi i parenti , tutti i figli nati 
da loro prima del matrimonio . Ma i secolari 
ebbero la tiUoria sol Clero . 

Nel laSi , un Bardo , nominato Maestro 
Enrico il Versificatore , ottenne uno stipendio 
di cento scellini come paga d' ufficio . 

Nel 1276 fu statuito che non si dovesse consi- 
derare per naufragato terun vascello nel quale 

V 

fosse campato vivo un uomo , un cane , od 
un gatto . 

u Nel 1283 , dicono gli Annali di Dunstable , 
noi tendemmo il nostro schiavo di nascita , 

' Guglielmo Pike , con tutta la sua famiglia i e 
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ci fu p.*«g9to un marco dal compratore » . Con-r 
. Tiene adunque dire che gli uomini fossero al> 
loia a più buon mercato de' cavalli . 

!Nel i 3 o 2 la bussola fu inventata da Gioia 
di Amalfi . 

^el i3i6 , essendo avvenuta una gran ca- 
restia , il Parlamento determinò il prezzo dei 
viveri . Un bove ct)slava due lire e otto scel- 
Ihii ,• un porco grasso dieci scellini , una pe* 
cera tre scellini e sei soldi , un' oca grassa 
sette soldi e mezzo , un cappone grasso sei 
soldi , una gallina tre soldi due polli tre 
soldi, quattro piccioni tre- soldi, -due dozzine 
d' uova tre soldi . I prezzi ' determinati dai 
Parlamento erano inlbriori ai prezzi- usali sul 
mercato in quegli .anni di carestia e di naor- 
Inlilà di bestiame; e , queste provvisioni , invece 
di un terzo , erano realmente salite ad una 
metà del presente valore. 'Sfa la scarsezza a 
qpel tempo divenne sì grande , che la larìna 
fi|i alle volle venduta: più di quattro lire e 
dieci scellini al sacco : certa prova del misero 
stato in pui trovavasi T agricoltura a que' giorni . 

Nel 1340 un monaco di Colonia, per- nome 
Schwartz , inventò la polvere da schioppo ed 
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■ i cannoni . Intorno ù quel tempo inventarono 
■ pure le bombe ed i , mortai . , ' ' 

Nello stesso anno seguì un fiero combatti- 
mento navale in vicinanza di Sluys . Narrasi 
cbe gl’ Inglesi non avessero che duecento e 
sessanta vascelli contro quattrocento navi fran*' 
cesi , delle quali duecento caddero nelle roani 
dei valorosi Inglesi ; ed aggiungesi che trenta- 
mila uomini perdessero la vita nelle dnc flotte: 
del qual numero soltanto una settima parte peri 
dai iato dei vincitori . 

Nel. 1 349, EduM-do III instituì , come si 
è detto, r Ordine delia Giarrettiera , ad imita- 
zione di altri Ordini di simil natura , eh’ erano 
già stabiliti in varie parti d’ Europa . Si rac- 
iconta , benfihè autentica noQ.sia T istoria, che 
la Contessa dì Salisbury, in una festa da ballo, 
avendo lasciato cadere nna legacela p giarret-i 
fiera, il Re la raccolse, e , vedendo qualche 
cortigiano a sorridere , esclamò : Uonni soit *jui 
mal ^ pense , Vituperalo sia chi mal pensa . Egli 
quindi instituì T Ordine in memoria dell’ avve- 
nimento, e gli diede quest’psp|amazione per motto. 

Lo stesso Monarca edificp il magnifico ca- 
stello di Windsor ; ed i| suo metodo di pon- 
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durre il lavoro può servire di sng^o déUa con- 
dizione del popolo in quell' elà . Invece d' in- 
gagg4nre operai con paghe e mercedi, egli tassò 
ogni contea d'Inghilterra a mandargli un certo 
numero di muratori , di concialetti e di fale- 
gnami , come se avesse devoto levare un’ ar- 
mata . 

La più gran novità introdotta nel governo 
civile, durante il regno di Riccardo li, fu |a 
creazione dei Pari per ' mezzo di una patente . 
Lord Bcaiichamp dì Holt fu il primo promosso 
alta Camera dei Lórdi in questa maniera . 

1 ' 

t ^ 

Fine del tosio III della Stoma 
DELLA Gran Brettagna , 

LXII DELLA Storia Universale. 

\ 
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